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PREFAZIONE. 


GLI a me fembra diffidi, e 
pericolofo molto il riufcir neb- 
la imprefa di teffèr le Genea- 
logie di alcune nobili Fami- 
glie dal merito , e dalla fon- 
te refe ragguardevoli , c gran- 
di , delle quali fi va cercan- 
do l’origine traile tenebre_i 
dell’ antichità , e ’n mezzo 
a fecoli ofeuri , e trafandati , da cui piu favole , 
e Romanzi , che Storie , e verità certe fi traggono. 
L’ Amor che fi ha di compiacere a coloro che 
vivono, e ’l defiderio de’ premj , che polTonfene 
ricavare, fa che lo Scrittore porta in non cale_, 
la verità, inventi a capriccio fantafmi , c chime- 
re, dalle quali per lo più dplle volte nc gloriai 

A. .. aque’ .. 
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PREFAZIONE. 

a que’ per chi ferivefi, ne vantaggio a chi feri- 
vo recar fi fuolc. Lo Itile proprio degli autori di 
fimil forra di fcrirture egli è il porre in campo 
Eroi foreftieri , amor di Donne Reali, fughe-, , 
e Limili altri avvenimenti (*) , da cui fi veggoru. 
poi forgere tanti lignaggi novelli , de’ qual’ i ram- 
polli riempiono le Città , e le Provincie ; e per 
una di tali avventure, che preffo gli Storici più 
appurati , e veritieri fi o {fervi , troviam noi da 
per tutto, ove in opere confimili volgiam gli oc- 
chi , deferi verfi farti allo’ntutto conformi: cofa 
che cagiona a chi legge anzi noja,e faftidio, 
che piacimento. E’ meraviglia lo feorgere come 
s’ intclfa da coftoro la ferie d’alcuni fatti ideali , 
da qua’ fi deducono poi le allufioni de’ Cogno- 
mi , delle imprefe , de’ dominj ; ed allegan tra- 
dizioni , cd inventan fole , e racconti , onde-, 
i principi delle Cafe , delle quali fan memoria, 
rifplendano. 

Da quelle Confiderazioni intrattenuto ben- 
ché abbia io più volte pollo la mano alla pen- 
na per deferiver la Storia della Iiluftrilfima Fa- 
miglia CFV A -GRIMALDI de’ Sovrani Mar- 
chefi di CEVA, mi fono infin ad ora reftato di 
fpiegarne i progrclfi, temendo di non clfer a con- 
fimili 


( i ) M. le Laboureur 
addìi, aux memoirei de Ca- 
jielrte u torri. z. pag. 5 1 1. *' ejì 
une ebofe eJh'UBge , qu' il eri 


coujìe tousjcars V borine ur a 
quelque fi Ile de Roy , ou d Em- 
percur pour fondernent d- une 
fuujj'e trafmigrotion . 
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PREFAZIONE. 3 

limili rimproveri fottopofto: Ma ponderando fi- 
nalmente , che quanto di quella fon per dire.- 
tutto ricavali da* più celebri, cd alTcnnati Scrit- 
tori delle cofe d’Italia, lenza che pofia efier io 
accagionato neppur di parola di mia invenzio- 
ne ; ancorché ne’ fuoi principi fi ravvili una fe- 
rie di fatti niente dagli accennati diUimiglicvoli, 
mi fon propollo di porne in chiaro quella noti- 
zia più appurata , che può raccorfenc anche da- 
gli autentici monumenti , che negli Archivj di 
Napoli , c di Genova fi confervano: Maggior- 
mente perche a me pare, la verace contingenza 
di tale Storia efier fervita di Modello a tante al- 
tre fabbricate d’invenzione , che in più libri di 
fimil fatta fi leggono : ed alle quali come che 
appoggiate su l’ autorità di cofa alcuna fienra 
non fono , ogni credenza ragionevolmente nic- 
chiamo . 

Io mi perfuafio , fe 1’ amor delle cofe pro- 
prie non mi abbaglia , che oltre il piacer , che 
i Lettori dalla noftra opera ritrar potranno , la 
quale feoprirà loro il verace racconto della_» 
troppo per fama' conofciuta Carboniera, che tan- 
to ha dato di se a parlare , come eflcmplo d’ un 
fido , c coftantifiimo affetto , abbia ella ad ap- 
portar foddisfazione altresì non fidamente a coloro, 
che rapprefentan oggi giorno quella gloriofa ge- 
nìa con tanto fplendore , gloria , c decoro qui 
in Napoli j ed a coloro che foiìengono fino a_. 

A 2 noli ri 



4 PREFAZIONE. 

«oftri dì nel Piemonte la memoria di que' primi 
Rcgj Progenitori dalla Lamagna per fortunevole 
accidente nell’Italia trafportati, i quali colà ne 
pofero le prime fondamenta ; ed a quegli altri 
fimilmente , che fin nella Francia la propagaro- 
no , ove col pofleflo di più feudi lo fplendor de* 
fuoi maggiori conferva : Ma che debba far cofa 
anche grata alla mia Patria , la quale vantan- 
doli d’ efler Nudrice di Nobilifiimi Perfonaggi , 
che da celebri , e rinnomati Eroi difeendono , 
e di quella fublime chiarezza, che fa l’ornamen- 
to d’Italia, anche potrà coftoro in pruova pro- 
durre, i di cui Avi, che già col Marchefato di 
CEVA in fovranità per lungo fpazio da elfi pof- 
feduto, della indipendente Signoria, del quale-» 
eflendo fiati dal tempo di tutte le cofe anche-, 
più fuperbe divoratore obbligati a dimetterli , 
qua , e là fi videro dilfipati , ma Tempre tutti in 
qualunque luogo fignorevolmente allogati, ficco- 
me nel progreflb di quefta fcrittura fi vedrà, di 
non piccol pregio farà per eflerle una tal rimem- 
branza ; poiché avendo anch’ elfi finalmente— , 
mercè la liberalità de’ Principi che han la no- 
flra Napoli tratto tratto fignoreggiata , quiv’ il 
grato riconofcimcnto del loro valor ritrovato , 
han meglio eletto viver anzi tra quelle fertili 
contrade Caddi ti , e dipendenti , che liberi altro- 
ve, e Signori . 

Ed in vero fe le Città per l’ aver avuto 

mol- 
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• molti uomini eccellenti in virtù nobili divengo- 
no , come che ciò dia fegno , che quel Sito, 
quella Contrada , e quel tratto di Pacfe produ- 
can uomini di merito , e di valore , valevoli 
a fpandere da per tutto il fuo nome , e render- 
lo noto , e temuto anche a popoli più lontani, 
onde Francefco Petrarca ci lafciò ferino , che», 
niuna cola tanto amplia la Città , quanto la vir- 
tù de* Cittadini , e fuv’ innanzi a lui chi dilfe: 
fcflendo tu nato Cittadino di Sparta , cerca d’am- 
pliar la gloria di Sparta; e Plimo ci avvertifee, 
che ne’ Sacri Certami della Grecia non fi coro- 
navan que’ che vinceano , ma eh’ e(Ti la loro Pa- 
tria coronavano ; perciò a ragione la noftra bel- 
la Partenope di tanti fuoi Nobili figli , che o col 
valore delle armi , o con la virtù delle lettere 
l’han refa l’opra ogni altra d’Italia colma di vc- 

. ro onore , và fafìofa, ed altiera : Imperciocché 
effendo la nobiltà una condizione, che gcncrofi 
rende coloro i qua’ la polleggono , e che fegre- 
tamente l’animo all* amor delle cole onefte di- 
fpone, forgono in virtù d’efla tutto dì a pregio 
della Patria quegli uomini ornati di coraggio, 
e di prudenza , per cui il nome di ella dalle», 
Trombe della Fama in tutt’i più rimoti luoghi 
del Mondo fi fà rifuonare : Quindi tanto cele- 
brata fù Roma , dal cui feno , come da un fe- 
menzajo di Rroi ufeironosì rinnomari perfonag- 
gi, che oltre alla Signoria di tutta la Terra, che 
- le 
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6 PREFAZIONE. 

le acquiftarono , referla fpavencevole a tanti Po- 
poli barbari , tra quali perche la Nobiltà non 
ha luogo , regna la dappocaggine , e la fervitù 
più vile , ed abjetta . ÉUendo adunque fopra_. 
ogni altro gloriofo quel Paefe che di fimil Porta 
d’ uomini vedefi abbondare , e provenendo que- 
lla eccellente impresone di nobiltà dalla virtù 
degli Avi , nel feme de’ quali non sò qual for- 
za , e principio fi conferva , che l’ inclinazione 
degli antichi trafmette , e continua ne’ loro di- 
fendenti , il che oflerviam non folamente negli 
uomini, ed in tutti gli animali, ma fino ancor 
nelle piante , e nelle cofe fenz’ anima ; anzi por- 
gendoci ella la prima tintura dell’ onore, e l’ im- 
prclfione del defiderio di divenir grandi , e di 
farci conofcere per uomini onefti , e adorni di 
merito, e di valore, ficche ciafcuno, che nafee 
da grandi , ed illuftri perfonaggi rifente di con- 
tinuo nel fuo cuore un certo movimento , che 
lo fpinge ad imitar quelli , la ricordanza de’ qua- 
li alla gloria , ed alle buone azioni lo ftimola , 
e lo follecita : per tal cagione molto a propofi- 
to (limo io che , fu il rinnovellarfi nella memo- 
ria di coloro che fono, e di que’ che verranno 
le imprefe de’ primi loro maggiori , che la famiglia 
flabilirono, ed illuftrarono , affinché i pofleri in 
quelle fpecchiandofi , gl’ imitino , e le lor’ orme 
feguan per tutto . Quindi poicche vedefi il pri- 
mo germe di quella ragguardevol profapia già 
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dilatars’ in più piccoli rampolli , che crcfccr don- 
no affatto limili a loro predeceffori , e nella in- 
dole , che nella lor fronte traluce fi fcorgono 
già que’ femi di virtù che nell’animo de’ genito- 
ri s’ ammira , affinché con gli efempli vie più 
s’incoraggino à camminar per la ftrada dell’ono- 
re, mi è paruto convenevole regiflrar qui la fe- 
rie di quegli Eroi che 1’ han preceduti , c de’ 
quali imitando elfi le gefla poffono di coloro ac- 
crefcer la gloria , e maggior fama , e rinnoman- 
za alla loro Patria recare . E quello è’1 princi- 
pal fine , che mi ha indotto a raccoglier in que- 
llo libro le notizie, che qua, e là fparfamente_* 
di quella famofa progenie fi leggono, non curan- 
domi di ripeter più fiate que’ fatti , che varia- 
mente preffo più nobili autori fi fcorgono, poic- 
che tutti convengono nella principal azione , da 
cui fi trae la vera origine d’ effa. 
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DELLA 

FAMIGLIA 

CEVA GRIMALDI 

A Risotele ove della Nobiltà pubblica , e pri-« 
vata fa parola , annoverando le Condizio- 
ni neceflarie a renderla ragguardevole^, 
dice , che la Nobiltà della Schiatta e della Città 
ella fi Ila qualora gli abitatori fieno antichiffimi , 
c che i primi fra loro fieno Itati Capitani famo- 
fi , e di virtù chiari, e che molti di quella pro- 
genie fieno Rati eccellenti nelle cofe , che fiden- 
no defiderarc . Non è già che tutte cotali cir- 
coftanze fi chieggano per far che un’ Uomo fia_* 
prefifo la comune credenza nobile ; ma fe tutte 
unitamente in alcuno concorrono , perfettiffima 
fuor di alcun dubbio farà la fua Nobiltà , c sù 
gli altri certamente innalzerai!! egli , come fulle 
piccole pianticelle fi follevano gli alti , ed an- 
noti cipreffi . Ravvifandofi adunque unite quelle 
sì fatte difficili condizioni tutte nella Famiglia^ 
de’ CEVA-GRIMALDI , la quale qui da’ Signori 
Marchefe di Pietracatello , e da’ Signori Duchi di 
Telefe e loro Collaterali rapprefentafi , e che da 

B tanti 
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DELLA FAMIGLIA 

tanti fccoli , non folamente ha partorito al Mon- 
do Eroi per grandiflìmo valor conofciuti , ma_, 
che fin da' Tuoi cominciamenti comparve in Ita- 
lia in qualità di dominante , e di non piccolo 
flato Padrona , e per la continuata fucceflìone, 
che non mai fino a quelli tempi interrotta noi 
feorgeremo ; merita ella più che ogni altra efler 
tra le più cofpicue , che a dì noltri fi celebra- 
no, annoverata. Videfi ella fiorire fin dal Deci- 
mo fecolo potentiflima di Signorie a piè delle AJ. 
pi, ove ALERAMO, che in quelle contrade il 
primo la condufTe , dopo varj cangiamenti di forte 
collocolla . Videfi per la paterna origine derivar 
dagli antichi Re di Safionia, e per la materna-. 
difeendere da Ottone il Grande , il quale era_j 
del medefimo lignaggio ; principj afTai vafli per 
la gloria degli Antenati. Videfi produrre di tem- 
po in tempo valorofi Uomini, e nelle virtù chia- 
rillìmi, che lo fplcndore degli Avi meravigliofa- 
mcnte colle loro azioni foflennero , echefin’og- 
gi dimonftrandofi eccellenti nelle cofe , che fi 
debhon dcliderare , la loro Nobiltà non {blamen- 
te non diminuifeono, ma la rendono Tempre più 
confiderabile : ficchc a ragione può dirfi , che fe 
non unica pel concorfo di tutte sì rimarchevoli 
condizioni nella noflra Italia ella fi fia , a!mcn_» 
tra le prime , e più Ululili debbafi confiderare . 
Ma per non intrattenermi così folamente nel ge- 
nerale, 
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nerale, parmi ornai tempo d’ innoltrarmi nella_, 
ftoria particolare delle cole , le quali fi atten- 
gono a rifchiarare quel che fi appartiene a que- 
lla Famiglia ,.di cui è noftro iftituto principale 
il favellare . 

Variamente appellan gli fiorici colui , che 
piantò il verde arbore di quella illuftrc profa- 
pia alle falde dell’ Alpi , e da cui difcefero tan- 
te Famiglie , che pel tratto di più fecoli fpar- 
gendofi per tutta Italia , riempironla di onore- 
voli perfonaggi , che ne fecero il più bello or- 
namento, imperocché alcuni lo chiamarono Ale- 
ramo, altri Àledrano, altri Alramo, altri Àbra- 
mo , ficcome anche variamente nominano l’ec- 
celfa Donna , che li fu moglie , la quale talor 
Adelaida, talor Alereda , o Adclafia, o Altefia 
vedefi chiamare , che alcuni vogliono figliuola 
di Ottone /. Impcradore , altri del fecondo, giu- 
fta lo che andrem noi più innanzi divifando ; 
Noi però collantemente chiameremo Aleramo 
1* uno , ed Adelafia l’ altra , e non curandoci 
delle divertita , colle quali narran elfi alcune cir- 
coftanze del fatto diverfamente , poicche tutti 
convengono nella foftanza ; e riferbandoci in ap- 
preflb di rapportare le proprie parole di ciafcun 
d’ elfi , diremo in accorcio quel che la maggior 
parte ne riferifee , e che più verifimile ci raf- 
fembra . 

B i Ve- 
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Vedendo Guglielmo Conte di Aquifgrana_,, 
che per dritta linea difeendeva da quel Sigardo 
Re de’ Safloni , il quale nel 633. governava., 
quell’ ampio Principato , efler privo di alcun fi- 
gliuolo , eh’ erede lafciar de’ Tuoi Stati potefle_, , 
e dopo lungo Matrimoniai Congiugnimento della 
prole bramata già difpcrato , fè colla fua diletta 
conforte voto all’ Appoftolo San Jacopo , il cui fe- 
polcro in Galizia fi venera , di pellegrinar fino 
alla fua tomba , ficcome frequente n’ era in que’ 
tempi il collume , per ottenere colla fua inter- 
celfione un fofpirato fanciullo . Appena ebber 
elfi la preghiera compiuta , che compiacendos’ il 
Signore Iddio di fecondare un utero per tanto 
tempo fiato già Aerile , dalla tumidezza del ven- 
tre , e dagli altri foliti fegni comprefe la Donna 
efler ella di già incinta ; onde fenza interporvi 
dimora fi pofero i divoti Principi in cammino 
per adempier quel tanto ch’avean elfi promeflo: 
Ma profeguendo lentamente il loro lungo viag- 
gio , tra per la difagiatezza della ftrada , non_. 
per anche in que’ tempi sì frequentata come al 
prefente , tra per la fievolezza che recava alla 
Donna la gravidezza , fermandofi palio palio a_ 
proccurar qualche ripofo , tanto s’ intratten- 
nero, che in Italia giunti, fù ella da i dolori del 
parto forprefa , c di bel fanciulletto divenne., 
Madre. Dopo le molte allegrezze, e’iconvene- 

vol 
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voi riftoro, lafciaron elfi alla cura d’ alcuni Gen- 
tiluomini , e Signori del loro fcguito il bambino, 
al quale d’ALÈRAMO avean dato il nome, af- 
finché con tutta la follecitudine , ed attenzione 
l’alic vallerò, infino a tanto che dal pellegrinag- 
gio faceffer elfi ritorno ; cd indi ripieni di gra- 
titudine , e divozione ver la Galizia s’ incam- 
minarono , ove finalmente arrivati , ed alla ve- 
neraci tomba inchinati feiogliendo il voto, di 
rivedere il lor bambinello oltre modo anziofi , 
alla volta deli’ Italia il loro viaggio ripigliarono. 
Ma perche non mai fono feompagnati dalle di- 
fav venture i contenti , ed è fatai condizione-, 
de’ miferi mortali il veder forgere ad ogni palio 
gl’ infortunj , furon que’ buoni Principi da infau- 
fta morte lorprefi , che ad ambodue ad un tem- 
po, mentre più fi affrettavano al ritorno, tolfe 
crudelmente la vira, pria che a vedere la fofpi- 
rata prole giugneffero . Altri frattanto che n’ at- 
tendevan l’ occafione , o non fapendo , o non_» 
curando di fapcrc , che avean que’ Signori la- 
feiato del proprio corpo alcun legittimo difen- 
dente , fi pol'ero nel poffeffo di quelli Stati , 
mentre coloro a quali Guglielmo avea del loro 
picciolo fanciullctto data la cura , 1’ allevavano 
nelle virtù , e nel valore , in cui tra poco fpazio 
di tempo fi fcc’ egli conolccr appieno verfato . 
Pervenuto intanto Aleramo all’ età della difere- 

zionc , 
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zione , e confiderando efler del paterno dominio 
privato , proccurò di farli conofcere per mezzo 
delle fue valorofe azioni, e di quella virtù , di 
cui avea abbaftanza fornito il fuo animo , ben- 
ché ancor’ affai giovinetto e’ fufle , e poftos’ iru. 
Corte dell’ Imperadore Ottone IL ( altri voglio- 
no /. ) talmente fra tutt’ i fuoi Cortegiani perle 
fue belle maniere diftinfefi , che torto di tutte 
le fue buone grazie li refe donno , fino a ren- 
derli balio della giovinetta ADELAIDE d’ erto 
carilfima figliuola. Ma eran sì gentili i fuoi trat- 
ti, sì gravi , c comporti i fuoi coftumi , sì gra- 
ziofi i fuoi modi, che ben prefto talmente nel- 
la grazia della fcolara fi avanzò il Maeftro , che 
ne divenn’ ella perdutamente innamorata, ed al- 
tro non bramava che d’ Aleramo la conven- 
zione , e P ammaeftranza ; del che avvedutoli 
egli , e conofcendo in quella nobil fanciulla i pri- 
mi femi di mcravigliofa virtù , non tardò trop- 
po ad ammettere nel fuo feno le fcintillc di quel- 
la pudica fiamma , che frappoco feoppiò in gran- 
dirtìmo incendio' ; imperciocché penetratoli da_, 
entrambo, che trattava già P Imperadore di col- 
locar la fua figliuola in matrimonio reale, ed al- 
lei convenevole , non foffrendo efler erti unque- 
mai per qualunque forte divifi , e fpinta più 
dell’ Uomo la Donna da’ftimoli del fuo fervente 
Amore , afiegnolli giorno per P efeguimento di 

fu- 
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fubita precipitofa fuga , che a coverto 1’ avelie 
pofti della minacciata intollcrabil difgrazia . Tro- 
varonfi adunque i due amanti nel difegnato tem- 
po in un folingo ombrolò bofeo , per dove av- 
viarci , nell’ oilello di Romito divoto fi riama- 
rono , e colà da quello fpofati , calla mente alla 
lor fiamma dieron grato compenfo: Indi perche 
fentivan qua’ fulTero i rigorofi proclami , ed i ter- 
ribili editti , che conti’ elfi fulminava 1’ adirato 
Imperadore , non credendo perciò ficura la loro 
dimora in quelle contrade , foli , e fenza com- 
pagnia prefero deli’ Italia la ftrada , c pillando 
per afeofe valli , e per deferte vie , fempre da’ 
luoghi più frequentati allontanandofi , s’imbatte- 
rono in una Iquadra di Mafnadicri , che tutte_ 
le ricchezze che feco portavano lor tolfero t 
a gran mercè la vita , e la libertà loro falcian- 
do . In sì miferevole llaro in tanto trapalfate_ 
le Alpi, nelle Langhe dell’ Altegiano poveri feono- 
feiuti , e raminghi , ma del loro amore fommamente 
contenti fcrmaronfi , c non potendo in altri», 
maniera mantener la povera vita , fi pofero ad 
efercitare il vii mcfticre di tagliar legna , e (li 
cuocer carboni, che inviavano a vender ne’ luo- 
ghi vicini. Fra cotante angofeie e difagi pur fù 
loro tanto benigno il Cielo , che di fette bellif- 
fimi figliuoli padri li refe, che 1’ un dopo l’al- 
tro procrearono , de’ quali il primo fatto già 

gran- 
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grandicello, portava fpelfo a vendere nelle con- 
trade popolofe il carbone : ma nudrendo quelli 
nel feno i gcnerofi femi del paterno valore, del 
denajo che fopravanzavali comperava tal volta 
un cane, un falcone , una fpada , o altro nobil 
arnefe che del fuo talento , e del fuo gran fan- 
gue dava chiariamo contrafegno ; del che nulla 
contenti i poveri genitori , i quali di tutto il 
bifognevolc vedean mancarli , aframente di con- 
tinuo lo rampognavano ; e tanto durò lo fvil- 
lancggiarlo , che non potendo più egli fofFerirlo, 
ne più refluendo alle minaccie , che ogni dì ne 
rilevava, fuggilfi' finalmente nel Campo Imperia- 
le , ove tra per la difpofizione del fuo corpo ap- 
parifeente , e graziofo , tra per le parecchie azio- 
ni di gran valore , in breve diyenne come prode 
uomo riconofciuto , e fù ammciTo nella Corte,, 
dell’ Imperadorc , c nella fua grazia molto in- 
nanzi fi fece . Giunto indi quelli con formidabil 
olle a Saona , Guglielmo , che così nomavas’ il 
giovinetto, palefogli ohe di Padre, e Madre Te- 
defchi , i quali colà vicino abitavano , era egli 
nato , e li richicfc di vifìtargli licenza ; al che^ 

P Imperador riflettendo, e dal grand’amore che 
a colui portava commoflo, riandando con lame- 
moria il rapimento della figliuola, volle che con 
elfo lui fi accompagnalfe un nobile di fua Corte 
ad Aleramo in parentela congiunto, affinché fe' '*• 

quel 
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quel che fofpettava era vero feoprifle ; il quale 
quegl’ incontrato , c benché tutto nero , fuligi- 
nofo è fparuto e’ fi fofle , ravviatolo , chiamol- 
lo a nome, e dopo lungo dibattito raflicuratolo, 
infieme. con la moglie a piè di Cefare lo con- 
duflfe , il quale dopo molte rampogne , e dopo 
averlo tenuto più tempo con minaccie fofpcfo , 
dalle lagrime della figlia Adelaide fattoli piegare, 
P abbracciò , e la fua grazia lor refe , facendoli 
di vallo paefe Signori , ed i fette luoi figliuoli di 
fette principali Marchefati inveiti, il primo crean- 
do Marchefe di Monferrato, dal quale derivaron 
per più fecoli , e fino al 1305. , nel qual anno 
in Giovanni figliuolo di Bonifacio il Grande», 
quella linea fi eftinfe , tanti perfonaggi Reali , 
de’ quali fan menzione tutte le llorie: al fecondo'' 
diè il Marchcfato di Saona ; al terzo quel di Sa- 
luzzo ; al quarto il Marchesato di Ceva , Capi- 
tale di ventifei forti piazze, e che abbraccia la». 
Valle del Tanaro, filila qual è la Città di Ceva, 
Bagnafco, Garefio , ed Ormèa , e da quella lon- 
tano men che quindici miglia trae da una gran», 
fonte la fua origine il Tanaro: ed agli altri diè 
Incifa , Ponzone , e Bofco . 

Quello di tal avvenimento egli è in accor- 
cio il racconto: Ma perche non fi creda taluno, 
che abbiam noi a capriccio il filo di ta’ cofc in- 
ventato , ci piace P addurne qui in ripruova P au- 

C to- 
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torirà di parecchi de’ noftri più rinnomati Scrit- 
tori , d’ alcun de’ quali , tuttoché riftucchevoli 
forfè ci renderemo , per maggior chiarezza , ed 
accerto della verità addurrem le proprie forma- 
li parole. 

Filiberto Campanile là dove di quella Fa- 
miglia fà orrevole menzione, per dimostrar che- 
io ilipitc di elTa fu Aleramo , eh’ e’ chiama Ale- 
drano figlio del Duca di SafTonia, fi avvale del- 
l’autorità di Rafaello Volaterrano , che ne’ libri 
della Geografia (i) ne fà memoria colle feguenti 
parole , che meglio che da lui che lo cita , ab- 
biam noi voluto trascrivere dalla originai fonte 
del proprio autore , parendoci monca la fua ci- 
tazione . 

„ Salafli populi ( così fcrive il Volaterrano ) 
„ poli Taurinos , olim ferocilfimi , & aurifo- 
„ dinis infignes , domiti autem ab Auguflo, 
„ ut ait Strabo , & fub Corona partii» ven- 
„ diti , partii» in Auguftam Praetoriam Civi- 
„ tatem , ab eodem in eo traclu aedificatam— , 
„ translati . Hos nunc effe Sabaudienfes nonnulli 
„ dicunr, unde nomen aufpicarum . Alii potius 
„ Monferrarenfes, qui ad Àlpes ufque pertinent, 
„ quorum originem Principum fimul , & fuccef- 
„ fionem vacat paucis explicare , ne nobiliflima 
„ Italiac familia filentio praetereatur . Anno fi- 

„qui- 

(i) Regio Subalpina , 
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„ quidem DCCCCLXXXVI. Aledramus c gente 
,, Ducum Saxoniae, ex Alalìa Othonis Primi pro- 
„ pinqua , feu filia , quatuor , fufeepit liberos , 
,, Othonem , Gulielmum , Thetem , & Bonifa- 
„ cium , proque dote Marchio Primus hujus Re- 
„ gionis ab eodem fa&us Imperatore , moriens 
„ Gulielmum fucceflTorem reliquit , coeteris fra- 
„ tribus reliquas diftribuit Terras, Cevam, Salu- 
„ tias, Bofchum, Ponzonum, quae oppida dein- 
„ de per manus fuccedentibus tradita Marchio- 
„ nibus fucre . E vagliaci qui il notare che que- 
llo dottiflimo , e sì celebre Scrittore vuol che^ 
Alafia fu iìata figliuola di Ottone I. , ove tutti 
gli altri Storici, che qui apprelTo addurremo con- 
cordemente ci afltcurano eh’ ella fu figlia del Se- 
condo Ottone ; benché il noftro Savio , ed accu- 
rato Matteo Egizio , cui in letteratura molti po- 
chi vanno innanzi , nella ferie degl’Imperadori Ro- 
mani da eflo lui diftefa per fupplemento al Me- 
moriale Cronologio di G. Marcello ftampato in_, 
Napoli nel 1713. fotto l’ anno 93 6. vuol che la 
fuddetta Adelafta , che Adelaide egli appella fuf- 
fe figliuola di Ottone I-, e di Adelaide figliuola 
di Ridolfo Rè di Borgogna , e Vedova di Lota- 
rio Rè d’ Italia : Eccone le fue parole „ Otto- 
„ ne I. detto il Grande ..... ebbe due mogli 
„ la prima Giuditta , o Editta figliuola di Edmon- 
„ do Rè d’ Inghilterra , da cui nacque Ludolfo 

C z , • „ Duca 
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„ Duca di Svevia morto nella guerra d’ Italia , 

„ Guglielmo Vefcovo di Mogonza , Ludgarde_ 

„ moglie di Corrado il Savio Duca di Svevia 
„ c Matilde Budefla di Quendliburg . La fecon- 
„ da fìi Adelaide figlia di Ridolfo Rè di Borgo- 
„ gna, e Vedova di Lotario Rè d’Italia. Frifing. 

„ lib. 6. cap. 1 9- ( e non è vero che fuile prima-. 

„ fua Commare , come fcriflc Pier Damiani , Ba - 
„ rou. ad ann. 973.) da cui ebbe Arrigo uomo 
„ dappoco, Brunone morto fanciullo , Adelaide 
„ rapita da Abramo Marchefe di Monferrato , 
„ Richilda moglie di Conone Conte di De- 
» ny n g » e d Ottone II. Imperadore. L’ altra cofa 
da notarli è che 1’ autor fuddctto in vece di 
fette figliuoli da ella procreati , le ne dà foli 
quattro . 

Ma con chiarezza maggiore di tutto ciò fan 
memoria gli altri Storici , tra quali non ha 1 ’ ul- 
timo luogo Fra Leandro Alberti nella deferizio- 
ne d’Italia, (1), il quale parlando dello Stato di 
Monferrato, nella feguente maniera fi fpiega . 

„ Ha lungamente tenuto la Signoria di que- 
„ ila nobile Città ( parla di Cafale ) e della mag- 
„ gior parte del Monferrato la Illuftrc Famiglia 
„ iccfa di Alarano figliuolo del Duca di SaiTonia, 
„ e di Altefia fua Conforte figliuola di Otto- 
„ ne li. Imperadore, che fiorirono nell’anno 986. 

di 


( 1 ) Fot. 379" 
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„ di Crido , fecondo il Volarerrano . Paffarono 
„ adunque in que’ tempi amendue in Italia , fug- 
„ gendo da i moi parenti , e dettero nafeofi al- 
„ quanto tempo predo Garefio, com’è fama vol- 
„ gara: al fin conofciuti dall’ Imperadore, gli fu- 
„ rono da lui donati affai paefi , e malfimamen- 
„ te il Monferrato. De i quali nacquero fette», 
„ figliuoli mafehi , a ciafcun de* quali confegnò 
„ l’ Imperadore un Marchefato , e primieramen- 
„ te a Guglielmo Primogenito il Monferrato , al 
„ fecondo il Marchefato di Ceva , al terzo di 
„ Ponzone , al quarto del Bofco , al quinto di 
„ Saluzzo , al fedo di Savona , ed all’ ultimo di 
„ Finario &c. 

Gafparc Bugatti Milanefe famofo dorico del 
fecolo paffato nella fua opera intitolata Iftoria», 
Univerfale , dampata in Venezia da Gabriel Gio- 
lito al libro 3. fol. 187. facendo memoria di quedo 
fatto così ragiona. ' ' 

„ Nel cui Campo ( parla dell’ efercito di Ot- 
tone II. Imperadore, ch’era in Italia) „trovof- 
„ fi a far guerra un giovanetto fuo nipote in- 
„ cognito , valente in arme per l’età, figliuolo 
„ di Adelafia fua figliuola , Cedici anni innanzi 
„ rapita di fua Corte in Alemagna da Aleramo 
uno de’ figliuoli del Duca di Saffonia fuoCor- 
„ tigiano , amendue ardentiffimamente innamo- 


„ rati , che fegretamente fi «rano fpofati fra di 

„ef- 
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„ elfi , ed infieme verfo Italia fuggiti . Coftoro 
„ peregrinando fconofciuti , a piedi , foli , come 
„ amor gli conduceva per li bandi in tutta Eu- 
„ ropa pubblicati dell’ Imperadore , nel Contado 
„ di Tirolo da’ ladri furono a calo fpogliati di 
„ tutte le loro cofe di gran valuta : ma di poco 
„ rilevò , talché per la Lombardia sforzati fu- 
„ rono mendicar il pane. Tuttavia rifolvendofi 
„ di non (lare in Milano , ne in altra Città Im- 
„ perialc, fi riduflero nelle Langhe dell’ Aftegia- 
„ nò, del Saonefe fra i monti a tagliar tagna_,, 
„ ed a far carbone ; dove ftando della povera-. 
„ vita, e del ricco amor contenti, ebbero fette 
„ figliuoli bellilfimi tutti mafchi , e nobilitimi 
ancora: Imperocché crefciuro il primogenito, 
,, che fi chiamò Guglielmo , ed andando ora in 
„ Afti, òr a Saona,ed ora in Alba a vendere il 
„ carbone , oggi comprava una fpada , domani 
„ uno fparvierc , 1’ altro dì un cane , indiziando 
„ la nobiltà fua ; di cui dolendos’ i parenti , e_, 
„ minacciandolo , come quelli , che aveano bi- 
• „ fogno di pane, egli fe ne fuggì, ed andò nel 
campo Imperiale , dove in breve fi fece fa- 
„ mofo , e nella Corte con grazia dell’ Impera- 
„ dorè , il quale capitando fopra navilj a Saona, 
,, fcorrendo que’ mari , e quivi eflendofi Gu- 
„ glieimo palcfato con l’ Imperadore efler fi- 
„ gliuolo di padre, e madre Alcmani, che qui- 

»vi 
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„ vi vicino abitavano, dalla grande affeziona r 
„ che naturalmente portava al giovinetto , e da 
„ tal avvilo commolfo , gli faltò in capo il rat- 
„ to di fua figliuola , e perciò col giovinetto 
„ Guglielmo mandò un fuo cortigiano cugino di 
,, Aleramo , che con Adelafia fi aveano cangia* 

„ ti » nomi , il quale giunto al monte , ed a quel- 
„ la grotta , o fpelonca , raffigurò ( benché tinto, 

„ e magro ) il cugino , il quale fentendofi chia- 
„ mare per proprio nome di Aleramo , dubitò 
„ non poco . Pure afficuratofi, veggendoli il fi- 
„ gliuolo apprelfo ben veftito , fi diede a cono* 
,, (cere con la moglie ; là ove fatti ficuri,e cer- 
„ ti della ricuperata grazia di Cefare , furono 
„ condotti a Suona onoratamente , e non fcnza 
„ lagrime tenere, da tutti che intefero il cafo, 
„ non che da Ottone ricevuti, e con grande al- 
„ legrezza accarezzi con tutt’ i fette figliuoli, 
„ i quali furono creati tutti Marchefi, il primo 
„ di Monteferrato , il fecondo di Saona , il ter- 
„ 20 di Saluzzi , il quarto di Ceva , il quinto 
„ d’ Incifa , il fello di Ronzone , ed il fettimo 
„ del Bofco , ch’oggi durano ancora fotte va- 
„ rie parentele &c. 

Cipriano Manente , che fcrifle anche nel 
pafTato fecolo un volume di Storie in compendio 
per anni , fimilmente ftampato in Venezia dal 
Giolito, al fogl.T,. anno') 80. accenna con quefte«. 
parole cotal [uccello . • „ In 
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„ In quello tempo principiò la Signoria., 
„ del Monferrato in Lombardia dalli difcenden- 
„ ti del Duca di Saflonia con favore di Otto- 
„ ne II. Imperadore. 

Il Conte Alfonfo Lofchi ne’ fuoi compendj 
fiorici , trattando delti flati , e cafe fovrane de’ 
Principi di Europa , nel dar contezza di quella 
del Monferrato comincia il fuo difcorfo così. 

„ Aleramo fu il primo autore , e principio 
„ della nobiliflima , e generofa profapia degli 
„ Alcrami Marchefi di Monferrato, Saluzzo, ed 
„ altri Feudi fovrani , da’ quali difcefero molti 
„ Uomini illuflri , e memorabili . 

„ Aleramo fu figliuolo del Duca di SafTonia, 
„ morto il Padre rimale in età pupillare privo 
„ degli flati , e degli ereditarj beni ; crcfciuto 
cogli anni in bellezza , e virtù , peregrinando 
„ il mondo, giunfe dopo lunghi errori alla Cor- 
„ te di Ottone II. Imperadore l’anno 947., ivi 
„ fattoli conofcere fapiente , di gran vaglia , 

„ creanza , fu coflituito precettore di Adelafla^ 
„ figliuola di rara bellezza di Ottone , tra’ quali 
„ fi accefe l’ efea amorofa anco nella difagua- 
glianza della condizione, nè puotè così fòpito, 
e nafeofo teners’il fuoco del vicendevole amo- 
re, che non andafle ferpendo il rumore fra_. 
cortegiani , finche pervenne all’ orecchio di Ce- 
fare. Quelli refo gelofo di qualche precipito- 

fa 
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„ fa rifoluzione della figliuola già desinata a_. 
,, Coronato Imeneo , diede l’cfilio dalla Corte 
„ ad Aleramo , ed in deliziofo Cartello ad Ade- 
„ lafia il confine . Non compatirono le lonta- 
„ nanze gli amanti , ma premelTà Adelafia per 
„ un fido fuo fervo una lettera ad Aleramo , 
,, concertò il luogo ove dovean rivederfi quelle 
,, anime , che 1’ una dall’ altra lontane agoni- 
„ zanti gemevano . Arrivò prima lei in una gran 
„ forefta accompagnata da una Dama fedele, ed 
,, un fervidore : ivi poco dopo giunfe Aleramo, 
„ e tutti due inviati all’ Ofpizio di un divoto 
„ Sacerdote Eremita , con fanto nodo di ma- 
„ rrimonio diedero il defiato fine all’ innocente 
„ amore ; nel mentre fulminando gli editti , e 
„ la pubblicazione de’ proclami contro Aleramo, 
„ et Adelafia, non fi tennero ficuri in Germa- 
,, nia . Piegarono foli ed ifeonofeiuti all’ Italia, 
„ ove ftanchi , e lalfi dal lungo peregrinare , fi 
„ fermarono preflò Garefio Cartello del Monfer- 
„ rato ; ivi con efcrcizj vili , e rurali lavori , 
„ elfcndo 1’ uno , e 1’ altro di ben comporta., 
„ difpofizione , e falute , tra patimenti , e fa- 
„ tighe , di poveri guadagni contenti , la mife- 
„ rabil fortuna foftenevano . In anni dodici di 
„ travagliata vita traflcro fette figliuoli di rara 
„ bellezza. Venne in quei tempo 1’ Imperadore 
„ in Italia , e nella Città di Saona fece foggior- 

D ,, no . 
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„ no. Il Vefcovo di Albegna , praticando la_, 

„ Corte , fi lafciò intender eflfere nella fua cu- ' 

„ ra Marito , e Moglie con fette figliuoli , eh’ 

„ efercitando in fatighe continue i proprj fudo- 
„ ri , in elfi fpiccar conofeeva animo Regio , e 
„ qualità riguardevoli , e grandi . Penetrato il 
„ difeorfo all’ orecchio di Cefare , rammemorò 
„ nella mente la fuga dalla fua Corre di Alera- 
„ mo , ed Adelafia , onde impofe al Vefcovo 
„ conducclTe quelli a fuoi piedi. Portatofi il buon 
„ pallore all’ umil Capanna , dille ad Adelafia , 

„ che aveva avuto precetto dall’ Imperadore di 
„ accompagnarla alla prefenza della Reai Maellà: 

„ Obedì la figliuola , forfè fazia , e Ranca di co- 
„ sì mifera vita , e col figliuolo maggiore no- 
„ mato Guglielmo fi prelentò al trono di Ce- 
„ fare ; ivi tenendo gli occhi filli alla Terra, fu 
„ riconofciuta dal Padre , che tutto colerico dif- 
„ fe , dopo d’ averla afpramente riprefa , che 
>, a lei di fello imbecille perdonava il caftigo , 

„ che voleva rigorofamentc efeguire contro il 
„ feduttore Aleramo. Sgorgando allora dagli oc- 
„ chi di Adelafia un diluvio di lagrime , fup- 
„ plicante per il Marito , e fette innocenti n- 
„ gliuoli , efpofe al Padre 1’ lftoria lagrimabile 
„ del puro , ed innocente amore , e delle fo- 
„ ftenute miferie . Intenerito Ottone comandò 
„ che ritornafle col marito , e figliuoli ; così , 

„ efe- 
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„ efeguendo comparve con Aleramo , c fette fi- 
„ gliaoli nella rozzezza degli abiti di bella di- 
„ fpofizione , c creanza. Compatì 1 ’ Impera Jo- 
„ re con animo grande , ed umano gli effetti, 
„ e prepotenza d’ amore , dichiarando quello fuo 
„ genero , e li figliuoli nipoti , a quali coftitul 
„ in donativo e mercede fette Marchefati , af- 
fegnando al primo nomato Guglielmo dopo la 
„ morte del Padre il Monferrato , al fecondo , ed 
„ a gli altri Saluzzo,Ccva , Savona , Ancifadct- 
„ to Finale , Ponzone , e Bofco , da quali difee- 
fero poi le Cafc delli Marchcfi di Saluzzo , di 
„ Ceva , del Carretto , di Clavefana , di Anci- 
„ fa , e del Vafto. 

II Padre Fra Giacomo Filippo da Bergamo 
nella fua ftoria univerfale intitolata Supplemento 
delle Croniche , facendo memoria del principio 
della Signoria di Monferrato in tempo di Ottone 
Imperadore , nell’ anni dell’umana lalutc 985. (0 
ragiona nel feguente modo. 

„Alamarano (come dicono molti ) figliuolo 
„ del Duca di Saffonia quefV anno fi fece Signore 
„ del Monferrato in Lombardia in tal modo, che 
„ per fua afluzia , ed ingegno regnò anni nove . 
„ Cofiui era unico figliuolo del Duca di Saffonia, 
„ la quale Provincia è in Germania , il cui Pa- 

D. 2 „ dre 

.. (1) FoL 206. Ediz.di I doni f anno 1540. 

Venezia per Ber ordino Bin- | 
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„ dre fù Criftianiflìmo , e di virtù , c buoni co- 
„ fiumi ornatiflimo ,, et non avendo in principio 
„ figliuoli, inficine lui con la Tua cara Donna , 
„ la quale per volontà divina gli era fiata data , 
„ et era in ogni cofi a lui fimi le , prefero per 
„ loro fpecialc Avvocato , e Padrone il gloriofo 
„ Giacobo Àpoftolo , e fecenogli un voto , che_ 
„ fe de volontà di Dio fufle , che aveflfeno uno 
„ figliuolo mafehio, o ver femina , andarebbeno 
„ a vifitare il fuo corpo in Spagna . Fatto che_ 
„ ebbeno tal voto , furono , dal Clementiffimo 
„ Iddio a’ prieghi del gloriofo Àpoftolo efauditi, 
„ c fubito la fua Donna ingravidò . La qual co- 
„ fa vedendo il marito , ordinò ottimamente il 
„ fuo Regno, ed inficine Conia prefata fua Don- 
„ na andarono in Spagna a (atisfare il voto. ££• 
„ fendo in Italia in camino la Donna partorì uno 
„ fanciulletto bellilfimo in quel luogo ove al pre- 
„ fente è la Città di Alcffandria , al quale pofe- 
„ ro nome Alaramano, epaflato che fù unome- 
„ fe , lafciò certi fuoi Principi , i quali con dili- 
,, genza grandiflima faccflero nutrire quel fanciul- 
„ lo , e loro feguitarono il camino cominciato . 
„ Edcffendo già gionti alla Chiefa dov* era il cor- 
„ po di Santo Giacobo , e fodisfatto debitamente 
„ con grandiflima riverenza il voto , ritornando 
„ con lcticia indietro 1* uno , e 1’ altro di loro fi- 
„ nirono la loro vita j per la qual cofa quel lo- 


• Digitized by Google 


CEVA-GRIM ALDI. 29* 

„ ro figliuolo Orfano perde la Madre , & il Pa- 
„ dre infieme con la fua Signoria , benché fufle 
„ da quelli Principi rettati in fua guardia , e Cu- 
„ ftodia , et in ogni virtù e buono coftume nu- 
„ trito, in tal modo ^ che diventò uomo pr-ecla- 
„ riflìmo , e fciente. Era ancora di corpo fortif- 
„ fimo , e nella faccia , feguitando le veftigie del- 
„ le Compagnie buone, nel parlare, c nella Con- 
,, verfazione con ciafcuno umanilfimo . E per lc_ 
„ fue virtù eccellentiflime fu tanto da Ottone., 
„ amato, che lo dette per Precettore, e Gover- 
„ natore della propria figliuola chiamata Alafia , 
„ la qual era ancora piccola . Dappoi fatta già 
„ grande , ed innamorata delle virtù , coftumi , 
„ e bellezza di Alaramano , lo pregò con infi- 
„ nite lagrime , che occultamente la togliefle 
„ per donna , dubitando lei , che il Padre non 
,, la dette a qualcun altro per moglie . Motto 
„ dunque Alaramano da tante lagrime , e prie- 
„ ghi , per volontà di Iddio, e Santo Giacobo, 
„ mutandoli la vette , prefe Alafia predetta per 
„ donna , ed ufeirono incogniti detti Paefi del 
„ fuo Padre Ottone , e ftetteno in quel modo 
„ nelle Alpe marittime nelle terre Albigenlè^, 
„ -per fin eh* ebbeno tre figliuoli, e femprc feo- 
„ nofeiuti . Dapuoi fu dal Vefcovo Albigenfe^ 
„ conofciuto , il quale per volontà , ed ajuto di 
„ Santo Giacobo fu cagione di mettere l’uno, 

„ e 1* al- 
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„ e T altro di loro in grazia di Ottone Impera- 
„ dorè Padre de Alalia , il quale concede a lo- 
,, ro in Italia uno Paefe per abitare bclliffimo , 
„ e fertile , al quale pofe nome Monferrato , 
„ i confini del quale era di Pò, ed il Monte Ap- 
„ pennino, ed il Mare di Genova, e nella par- 
», te fuperiore il Monte Vefulo . Ed in quello 
„ modo Alaramano fu fatto dall’ Imperadore Si- 
„ gnore del Monferrato, e di tutto il Piemonte ; 
», dapuoi in breve tempo perle fue virtù precla- 
», ridirne Principe di tutta l’ Italia . E vivendo 
i, ancora Ottone fuo Suocero , ebbe da Alafuu» 
„ infino a fette figliuoli , e morì . E dopo la mor- 
„ te di coltui Ottone fopradetto fece Marchcfe, 
„ e Signore in fuo luogo Guglielmo fuo primo- 
», genito , ed a gli altri fuoi Nipoti dette a cia- 
», ìctin di loro una Città con titolo firoilmente_ 
», di Marchefc con loro territorj , c Paefi , cioè 
„ Saona,Ceva, Incifa , Ponzone , Bofco, e Sa- 
„ luzia &c: 

Bernardino Corio nel fine della fua Illoria 
di Milano , ove fcrive le vite degl’ Impcradori , 
alla vita di Berengario Ili. Veronefe, parlando 
della venuta di Ottone in Italia fa menzione (•) del 
niedefimo fitto in quelli termini. 

„ Negli anni palTati intervenne , che un_, 
„ nobiliflimo Tedelco per nome Aledramo , vio- 

» lan- 

CO Ediz, di Milano del 1503* per il Minuziano in foglio. 
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„ landò Alax figliuola dell’ Imperadore , ficco 
„ la condufle ad Albenga , et ebbe tre figliifo- 
„ li , i quali nominò Ottone , Bonifacio , e Gu- 
,, glieimo . D’indi l’ Imperadore , movendo le 
„ guerre dimoftrate , giunfe in Italia, dove col 
„ mezzo del Vefcovo di Albenga , Alcdramo , 
„ e la Mogliere furono redimiti nella grazia». 
„ Imperatoria . Onde fu codituito degniflimo 
„ Marchefie di Monferrato, così nominato, per- 
„ che anticamente nel culmine di un certo mon- 
„ te circa Creta , contigua al fiume di Pò gli 
,, abitava un ferraro , e diede a quello dato per 
„ confine del fiume di Valle Urba fino a Pò, 
„ alla banda di quà del Tanaro fine all’Alpe, 
„ procedendo per terra confina della Provenza, 
„ altre Città , e lito maritimo , che fi edende 
„ al Cade lo di Vulturno ; e d’ indi il Clemen* 
„ tiflimo Celare doppo la Coronazione giunto 
„ a Ravenna , com’ è dimodrato , P anno della 
„ falute 967. a’ 22. di Marzo indizione decima, 
„ per idrumento pubblico celebrato per un’ Am- 
„ brogio Imperiale fegretario , e pubblico No* 
„ taro , non fido confermò ad Aledramo il Mar- 
„ chionato , ma gli fioggiunfe tutto quello, che 
„ i fuoi antecedori dominavano nel Contato d’Aic- 
„ que , Savona , Ade, Turino, Vercelie, Par- 
„ megiano , Cremonefe , e Bergamafco , con». 
„ tutt’ i territori , e dovuti confini . D’ indi a per* 

„ fua- 
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„ fuafione di Adelaida Imperadrice , gli concef- 
„*fe alcuni luoghi infertili , con molte terre fi- 
„ tuate tra il fiume di Tanaro , ed Urba , i no- 
„ mi de' quali furono Dego , Bagnafco , Balan- 
„ gio , Saliceto , Loreltro , Saltello , Migliolia__, , 

„ Pulerone, Graviglia, Primetro, lltefino , Cor- 
„ temiglia , Noltero , Ma(finino,ed Arco . Dal 
„ fopradetto Marchefe ne difcefe molti al- 
„ tri , come quei di Ceva , del Bofco , Pon- 
„ zano , Occuviano di Tete , di Vado , Caret- 
„ to , Salucio, di Lanca, Bufca , Cravefana,cd 
„ Ancifa ; c di .Guglielmo poi tutti gli eccelli 
,, Marchefi di Monferrato. 

Giovan Nicolò Dogiioni nobile Bellunefe_ 
nel fuo Anfiteatro di Europa (0 là dove tratta 
del Parmegiano fa memoria di Ceva , e di Gar- 
refio con quelle parole . 

„ Siegue poi tofto la foce del fiume Tana- 
„ ro , Tanarus di Strabone , e dal Simoneta_, 

„ Tanagrus ; pafiaro eflfo fiume nel principio del- 
„ la Valle fi trova Garrefio, anticamente Mon- 
„ giardino detto , col titolo di Marchefato, e fu 
„ lungamente de’ Marchefi di Ceva , ma nel 1 539. 

„ ne venderono tre quarte parte a Benedetto « 
„ Spinola per trenta mila feudi d’ oro . ’E quella 
„ fette miglia in lunghezza molto amena, e frut- 
„ tiferà di quanto fa bifogno . Seguitando il ca- 

„ mino 

( 1 ) Ediz. di Venezia del 1 « 23 . 
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„ mino lungo il fiume , s’ entra nella vai di Ba« 
„ gualco , così dal Cartello di fimil nome chia- 
„ mata ed alquanto difeofto il bel Cartello di 
„ Ccva da’ fuoi Marchefi dominato , e godu- 
„ to &c. 

E poco più fiotto , ove tratta dell’ origine , 
e difeendenza de’ Marchefi di Monferrato , così 
và dicendo. 

„ Di quelli Marchefi o loro Famiglia fi dà 
,, l’origine in Alerano già difeendente de’ Duchi 
„ di Salibili a , il quale fervendo in Corte ad 
„ Ortone II. Imperadore , innamoratoli di Adc- 
„ lafia figliuola di elfo Ottone , ed ella di lui , 
„ fecretamente fpofandofi inficme , fi fuggirono, 
„ riducendos’in quelle parti d’ Italia ; e perche 
„ furono in viaggio da’ ladroni fpogliati di quan- 
„ to di preziofo portavano denari , e gioje , ne 
„ fapendo come foftentarfi , fi accomodò Alera- 
„ no da quelli bofehi vicini , tagliando legne_ , 
,, ed in carboni riducendole , onde col vender- 
„ le fc ne palfavano , benché miferamente , Ia_, 
„ vita . Procrearono fette figliuoli tutti mafehi , 
„ belli, e d’ ingegno , con li quali cosìdimoran- 
„ do , occorfe perche il primogenito per nome 
„ Guglielmo venuto in età, ed andando nelle», 
Città convicine bene fpeflo a vender carbo- 
„ ne , fpinto dalla gencrofità del Sangue , col 
„ denaro , che gli avanzava , comprava or una 
. E „fpa- 
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„ fpada , or uno fparaviero , ed ora un’ altra., 
„ cofa sì fatta , come fpirito generofo , ed illu- 
„ lire ; di che dolevanfi i fuoi parenti , e’imi- 
„ nacciavano, come quelli che più di pane avea- 
„ no bifogno , che di arme * Per la qual cofiL, 
„ egli crucciofo non potendo così vilmente 
„ elercitar la fua vita , fi fuggì da loro nafco- 
„ fio e prefe foldo nel Campo Imperiale del- 
„ l’ avo , non però conofciuto da lui , ed in mo* 
„ do Tempre avanzò nel ben fcrvire , e nel raò* 
„ ftrarfi valente , che acquiftò non. dopo molto 
„ grazia prcflb l’Imperadore. Occorfe dunque , 
,, che fcor rendo Ottone col fuoeièrcitoperque’ 
„ Paefi d’Italia , e quivi prefso giunto, palcfo- 
„ gli Guglielmo efier figliuolo di Padre , e Madre 
„ Alemani , ma però che qui vicini abitavano, 
„ e ne’chiefe grata licenza di poter vifitarli . 
„ Acconfentì L* Imperadore , e mandò feco un 
„ fuo Cortegiano già Cugino di Alerano. Quelli 
„ con Guglielmo arrivato ove il Padre , e la_, 
„ Madre ftanziavano , e trovati l’ uno, e l’altro, 
„ il Cortegiano in ben mirando riconobbe ilCu- 
„ gino , tutto che col vifo tinto , e molto ma* 
„ grò , e ftenvato \ onde tutto di ftupor pieno 
„ nominandolo per il proprio nome , fe ben da 
„ prima per un pezzo fopra di se per la temen- 
„ za Alerano reftafle , veggendo il figliuolo con 
„ colui , e col guardo anco meglio riconofciuto 
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„ il Cugino , fi appalesò con la moglie , e con 
„ lui fi girono anco a vifitar 1 * Imperadore , dal 
„ quale ( col mezo dell’ amico prima ottenuro il 
„ perdono ) genocchiati la figlia , e ’l genero fu- 
„ rono da erto lietamente abbracciati , e farti ri- 
„ veftire di nuovo , riponendoli nella fua grazia , 
„ creando poi li fette figliuoli Marchefi, cioè Gu- 
„ glieimo di Monferrato, Ottone di Ceva , De- 
„ do del Finale, Bonifacio, di Savona , Lodovico 
„ di Bofco , Valcrano di Pacezorio , e Vallerò 

i, di Saluzzo &c. 

Gregorio Leti finalmente ne Ritratti Iftorici, 
Politici , Cronologici e Genealogici della Cafa_. 
Scrcniffima , et Elettorale di Saflònia nella par- 
te prima, libro primo, Edizione di A mftcrdamo nel- 
la ftampcria Rogeriana dell’ Anno 1688. fa me- 
moria dello fteflo fatto nella feguentc maniera. 

„ Si ferivo che nelle Guerre di queftolmpe- 
„ radore( parla di Ottone II. ) arrivale un cafo 
„ degno della curiorttà . Trovofli un giovinetto 
„ di 18. anni in circa , eh’ eccedeva infinitamen- 
„ te col valore all’età. Coftui era figliuolo d’Adc- 
„ lafia j figliuola’ d’ erto Ottone , già molti anni 
„ prima rapita dalla fua Corte in Germania da_, 

j, untale ALERANO, unode’ figliuoli del Duca 
„ di Saflbnia , eh’ era Corteggiano d’ Ottone , 
„ onde innamorati ardentiflimamente 1’ uno dell’ 
„ altra , non trovando mezo di fodisfar la paf- 

E 1 „ fio- 
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„ fione amorofa , fpofatifi prima fegretamentc , 
„ fe ne fuggirono poi con la Iteffa fegretezza_* 
„ alla volta d’Italia. Coltoro peregrinando ifco- 
„ nofciuti per llradc più incognite , per sfuggire 
„ i rigorofi bandi , e le terribili taglie , che da_. 
„ per tutto s’ erano d’ Ottone fatte publicare- , 
„ mentre andavano foli , et a piedi fecondo che 
„ Amor li guidava ( Amor veramente di caro 
„ collo ) caddero nel Bofco di Tirolo in mano 
„ di Banditi , da quali vennero fpogliati d’ alcu- 
„ ne poche gemme , e di qualche poco di da- 
„ naroche avevano falvato , o fecondo altri d’ un 
„ gran peculio , che aveano con efli loro, balla 
„ che vennero coftretti per vivere d’ andar men- 
„ dicando per le porte . 

„ In quella maniera palTando più oltre , per 
„ non rellar ne’ Luoghi dell’ Imperio , tanto an- 
„ darono , femprc mendicando , che giunfero fi- 
„ miniente ne’ Confini d’ Alti , e di Savona_. , 
„ dove non lapendo a qual melliere appigliarli , 
„ li diedero a tagliar legna, et a far carbone in 
„ que’ monti ; e benché così contraria alla loro 
„ nafeita folfe quella mefehina vita , con tutto ciò 
„ P amore grande , nel quale vivevano li face- 
„ va parere Paradifo 1’ Inferno ; di modo ch’eb- 
„ bero fette mafehi tutti di gran beltà ancorché 
„ tra vili panni , e di fpirito acurìflimo benché- 
„ crefciuti tra Bofchi. 

„GU- 
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» GUGLIELMO , eh’ era il Primogenito , 
„ fatto grande , mentre eh’ era mandato ora in 
„ Savona , ora in Atti , et ora in Alba per ven- 
„ der Carbone , fpeflo d’ una parte del danaro 
„ s’ andava comprando ora una fpada , ora uno 
„ fparviere , ora un Cane , et ora qualche altra 
,, Arma di guerra , dando fegno evidente con_. 
„ quella inclinazione eh’ egli difcendeva d’ altro 
„ fangue di quello moftrava . Non piaceva que- 
„ fto a Genitori , dolcndofì con lui , e fpeflo 
„ fgridandolo col dirli che avevano più bifogno 
„ in Cafa di pane , che di così fatte facende,di 
,, che fdegnaro Guglielmo fe ne fuggì da loro , e 
„ paflato nel Campo Imperiale prefe foldo come 
„ femplice faldato , onde in breve con flupore_, 
„ di tutti profeguendo la fortuna il fuo gran Cuo- 
„ re , fi refe di gran valore , e paflato in diver- 
„ fi impieghi acquiftò la grazia dell’ Imperadore , 
„ che fpeflo fi dichiarava ( quanto sa operare il 
„ fangue) d’aver grande inclinazione adamarlo: 
„ et in fatti ogni uno s’ accorgeva , che l’ acca- 
„ rezzava con qualche affetto più del comune , 
„ e che fpeflo con certo piacere , che fcintilla* 
„ va. anche negli occhi d’ Ottone , mentre par- 
,, lava nella ftanza quando era prefente Gugliel- 
„ mo , quafi fempre fopra di quello gettava gli 
„ fguardi , appunto come fe fuo figliuolo fof- 
„ fe flato . 
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„ Occorfe che fcorrendo Ottone per quei Pae- 
„ fi, mentre di Genova paflìiva in Milano giunto 
„ a Savona , palefogli Guglielmo che già era fuo 
„ celebre Capitano , eh’ egli era figliuolo diGeni- 
„ toriTedefchi di nafeita grande, ma di fortuna 
„ poveriffimi , che ancor viveano,e che abitavano 
„ in quel luogo vicino : fendili l’Imperadore a que- 
„ ile parole faltarli tutto il fangue nel Cuore , e 
„ dall’ affetto che portava al Giovine Guglielmo 
„ commoifo, cominciò a credere che facilmente 
„ fi potrebbe fare , che quelli foifero Adelaiia^. 
„ fua figliuola, et Alerano, che rapita l’aveva, 
„ già che mai fe n’ era intefa nuova alcuna, onde 
„ incontinente mandò con Guglielmo un Colon- 
„ nello eh’ era Cugino d’ Aleramo , c col quale 
„ s’ era allevato , e nodrito , di modo che potc- 
„ va averne viva 1 * immagine nell’ Idea , come era 
„ vero . Giunti dunque nel luogo dove erano que- 
„ fti Genitori in una Cafuccia di Carbonari in un 
„ Bofco , conobbe il Cugino all’ altro , e chia- 
„ matolo del fuo nome, l’abbracciò (e pure era 
„ tutto tinto di nero , et ammagrito). 

- „ Stupì Alerano nel fendrit chiamar del fuo 
„ nome, giacche mai l’avca palefato ad alcuno, 
„ non fapendo quello rifpondere , con tutro ciò 
„ vedendo il fuo figlio così ben veftito , e che 
„ 1’ afhcurava dell’affetto grande, che 1’ impera- 
„ dorè gli portava , fatti certi della grazia d’Ot- 

„ tone, 
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„ tone , fe ne andarono con quello Cugino , e_, 

„ con Guglielmo a ritrovarlo. L’ abbracciò Ottone, 

„ fubito che venne accurato ch r erano gli fletti , 

„ con gran tenerezza d'affetto , e fatti venire gli 
„ altri figliuoli , fpogliati tutti di quei vili panni, 

„ gli provide di ftanze , et Abiti degni di paren- 
„ ti così a lui ftfetti , et in breve poi creò tutti 
„ Marchefi , cioè il primo , eh' era Guglielmo , 
„ Marchefe del Monferrato , il fecondo di Savo- 
„ na , il terzo di Saluzzo , IL QUARTO DI 
„ CE VA , il quinto d' Incifa , il fefto di Pon- 
„ zone, et il fettimo di Bofco, e ne provide due 
„ d* ottimi parentati , però tutti poi prefero mo- 
„ glie , et ebbero difendenti, e fino al giorno tfog- 
„ gi fi crede che ve ne fiano , ma fotto altri no- 
„ mi , lignaggi, e Parentele, &c. 

Geronimo Enninges di nazione Alemanno 
celebre fcrittore del fecolo pattato delle Genealo- 
gie di famiglie illadri nel fuo teatro Genealogico al 
foglio 149 3. afferma lo fteffo con le feguenti parole. 

„ Alramus , Aleramus , Volaterrano Ale- 
,, dramus natus in Lombardia , loco noru» 
„ longe dittante ab Alexandria, dum ex voto pa- 
„ rentes iter facerent ad Sanflum Jacobum iru* 
„ Galetiam , & educandus traditus cuidam , do- 
„ nec iter abfolverent parentes , qui reverfi in 
„ Italiani ambo mortui funt . Adolefcens venit 
„ in aulam Ottonis Imperatoris , qui fubalpinas 
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„ oras Montisferrati ipfi donavit anno Chrifti 967. 
,, io. Kal. Aprilis . Primus itaque Marchio Mon- 
„ tisferrati nominatus eli . Objit 986. fepultus 
„ in Abaria Graffarti in Monteferrato . Nari funt 
„ ipfi ex prima Gilberga filia Berengarii Regis 
„ Italiae Bonifacius venenata balla in filvispcdi- 
„ tus, & trajetìus periit A. C. 955. 

„ Ex fecunda Adelberda , quae etiam Alla- 
„ fia, Adelilia , Aloyfia , Alefls , Altefia , & Ta- 
„ Iefia ab Italis nominatur filia Ottonis II. Impe- 
„ ratoris dufla Anno Chrifti 975. Guilidmus I. , 
„ Otto iraprudenter a Patre in fazione Brixiana 
„ occifus , a quo Cevae Marchiones defcendunt, 
„ Dedo Italis Tetes Marchio Jariffae , &Saonae, 
„ Bonifacius Marchio de Ponzone , Ludovicus 
„ Marchio Bofci , Vulramus Marchio Incifae , 
„ Vultherus Marchio Saluti j &c. 

Dalle parole fopra narrate di quello sì gra- 
ve Scrittore adunque ricavali , che Aleramo pri- 
mo Marchefedi Monferrato, llipite di quella no- 
biliflima , ed antichiilima Famiglia , abbia avu- 
to due Mogli, la prima delle quali fu Gilberga.. 
figlia di Berengario Rè d’ Italia , con la quale 
procreò Bonifacio morto mentre il Padre vivea, 
nella maniera , che e’ dice ; e la feconda Ala- 
lia figlia di Ottone IL Imperadore , di cui fo- 
pra abbiam fatto memoria ; al che noi non ri- 
pugniamo , imperciocché non ifeorgiamo ch^ 

a’ det- 
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a’ detti ed autorità degli altri Scrittori , che_, 
abbiam fin’ ora addotti e’ ne punto , ne poco 
fi contrappone ; Ed è potuto ben egli avvenire, 
che nella fua prima giovinezza aveffefi prefa in 
Moglie Gilberga figlia di Berengario, della quale 
rimalèo poi Vedovo , e fenza figliuoli per la mor- 
te già feguita della prima, di nuovo con Alafia 
maritato e’ fi furte , invertendolo con ciò non_, 
{blamente di quello Stato eh’ c’ pofledea , c del 
quale come a Conquiftatore pretendea eflcre il 
folo difpofitore ; ma di quegli altri luoghi fimil- 
mente , che dal Corio abbiam veduto che minu- 
tamente deferivonfi ; c con quella feconda fua_. 
Moglie , ficcom’ e 1 ’ Enningcs , e gli altri tutti 
afferman concordemente , procreò li fette men- 
tovati figliuoli. 

Carlo Sigonio , di cui balla folamcnte ricor- 
dare il nome per profferirne 1* elogio , nella fua 
famofa Storia de Regno ìtahac al libro fettimo 
ricorda lo fteflo Aleramo , eh’ e’ nomina Alma- 
rano , creato Marchcfe di Monferrato da Otto- 
ne Impcradore fuo Suocero , con quelle parole . 

„ Almaranum generum fuum Marchioncm_. 
„ declaravit Montisfcrrati , à quo celebres Mon- 
„ tisferrati Marchiones fluxere . 

Ed alcuni fogli più apprerto nota la creazio- 
ne degli altri Marchefati nelle perfonc de’ figliuo- 
li del detto Almarano con quelli termini . 

F » Apri- 
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„ Aprili menfe Ravcnnae fuit ( parla dell’ 
„ Imperadore Ottone ) atque ibi Marchionis Mon- 
„ tisfcrrati filios Cevae , Salutiarum , Bofchi , 
„ Ponzoni, Careni , & Bufchae Marchiones ef- 
„ fecit. 

Dall* autorità de’ riferiti Scrittori, e dimoi- 
ti altri , che per timor di non rendere’ increfce- 
voli di buona voglia tralafciarn di allegare , ba- 
ftevolmente par che fta comprovato , che i co- 
minciamenti di quella cofpicua profapia in Italia 
fufle di là da Monti recataci da Aleramo , della 
Reai Cafa di Salfonia non ignoto rampollo ; che 
che ne dica Monlignor Francefco Agoflino della 
Chiefa Vefcovo di Saluzzo nella fua opera della 
Corona Reale di Savoja (0 così nella prima par- 
te ove difeorre dello Stato del Monferrato , co- 
me nella feconda , ove parla del Marchefato di 
Ceva ; P infulfiftenza del di cui parere , per quan- 
to ci farà permeilo con chiare ragioni , e con au- 
tentiche , e pubbliche fcrirture cercherem di mo- 
flrare . Vuole adunque quelli per altro accurato 
Autore , che tutto ciò che di Aleramo , e di Ade- 
lafia , o Alalia , e de’ fuoi fette figliuoli i fopra 
lo dati Scrittori han riferito, e’ fia una mera favo- 
la , che di fubbjetto alle Romanzefche invenzio- 
ni d’ alcuni fta fervita , e dalla quale traendo il 
racconto coloro che fon feguiti , fenza ponderar- 
ne 

(o Parie i. [equ& para. foUZ6 , , & fequent k 
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ne la verità , abbia dato ad intendere poco elfi 
curarli , fe la Storia preft’ il fuo manto talora^, 
alla favola : Pretende per tanto di provare , che 
Aleramo Marchefc di Monferrato non fi a mai 
flato del Duca di SafTonia figliuolo , ma bensì di 
Guglielmo Principe Italiano per dritta linea di- 
fcendente da un di que’ principali Signori , che 
Carlo Magno primo Imperador d* Occidente , e 
Rè di Francia , dopo V avere fpiantato dall’ Ita- 
lia il Regno de’ Longobardi , lafciò di prefidio 
con numerofi eferciti nelle Alpi, che il Piemon- 
te dalla Francia , e dalla Germania dividono , 
dalle Marche , o fia limiti Marchefati chiaman- 
doli , i quali poi dall* Officio eh* efercitavano 
Marchefi furo appellati ; volendo provveder con 
tai prefidj alla ficurezza della' libertà d* Italia , 
acciocché di nuovo preda de’ Nemici ella non 
fufle : Di quelli due Capitani , uno col fuo efer- 
cito dimorava nella Città di Sufa , a cui erano 
fottopolle le Campagne del Piemonte , le Valli 
polle dalla Dora Riparia , fin ove 1* Alpi dall’ 
Appennino difgiungonfi , e tutte le Ville, e luo- 
ghi , che giacciono nelle colline , le quali dal 
Pò al Tanaro fopra i Contadi dell* Aftegiano t 
e Cocconati diftendonfi : P altro rifedeva nella 
Città d* Ivrea , a cui la Valle d’ Olle , il Ca- 
navefe , il Vexccllefe , e la parte inferiore del 
Monferrato , e della Liguria erano appoggiate . 

F 2 Que- 
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Quelli Marchefi adunque , ed i loro difeendenti 
divenuti , col favor d’ altr’ Imperadori che fuc- 
ceflero a Carlo Magno , potenrilfimi , allargaron 
la loro Signoria per tutra 1’ Italia , in maniera», 
che tre d’ elfi , cioè Berengario li. , Adclbcrto 
fuo figliuòlo , et Ardoino fe ne pofero fui Capo 
la Corona , e fi fecero proclamare Imperadori ; 
ed iflallati nel trono , contr’ Ottone L, ed Arrl- 
go 1. fc lo difefero . Fra quelli Guidone fecondo- 
genito del Marchcfc Anfcario , e Zio paterno del 
detto I<èB rengario nella diviftonc fatta colMar- 
chefc Adelberto fuo fratello ottenne la Provincia 
del Monferrato con altri luoghi della Liguria», , 
e I ombardia , il qual Guidone fu Padre di Gu- 
glielmo „ da cui ( fono le proprie parole dello 
„ Scrittor mentovato ) procede lo fopradetto Ale- 
„ ramo Marchefedi Monferrato, il quale daPrin- 
cipe Italiano , e non da Principe Tedefco,o d’al- 
„ cun Duca di Salfonia difeele , come la favola 
„ di lui divolgata va negli orecchi de’ fuoi di- 
„ fccndcnti infinuando, per farli credere , dove- 
,, re maggior gloria riportare col ricercar P ori- 
„ gine de’ loro antenati piuttollo dalle fcuriTe- 
„ defchc , che dalla Nobiltà Italiana , la qual è 
,, la più Ululìre di tutta l’Europa , come quella 
„ che di tutto 1’ Univerfo ha trionfato. 

In conferma di quella fua opinione produc* 
egli le parole di due fcritture , ma fenza rappor- 
tarne 
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farne formalmente i luoghi topici , 1* una della 
fondazione dell’ Abadia di Granano fatta dal fud- 
detto Aleramo , e nell’ anno 961. dotata y la_, 
quale fcrittura vien rapportata in un’ altra fua_, 
opera intitolata Cronologia de’ Prelati Piemonte- 
li , in cui al foglio 308. così leggefi. 

,, In Montisferrati collibus inter Padum , & 
„ Aftenfem tradum pontis , Caltellum eft nomi- 
„ ne GrafTanum , Vercellenfis quondam , nunc 
„ Cafalenfis Diocelis , in quo Alcramus Montisi 
^.ferrati Marchio, cum Gilberta Berengarii Rc- 
„ gis filia altera ejus uxore , Anfelmo , &Od- 
„ done filiis prò fuarum animarum , U Guliclmi 
„ hujus Alerami filii jam defundi anno 961. in_, 
„ honorem Deiparac Virginis, & Sandorum Pe- 
99 tri , & Chriftinae Abatiam erexerunt , quae 
„ poftea à Monachis Divi Benedici habita , mu- 
„ tato nomine fandoruna Vidoris r Se Coronac., 
„ appellata fuit , &c. 

Ed al foglio 309. della Cronologia fuddetta 
fiegue a dire in quello modo : „Verùm , quia ex 
„ inftrumenro fundationis hujus Coenobii lucide 
„ perfpicitur quàm longe à veritate diftet fabula, 
„ quae de Aleramo circumfcrtur , illud hicduxi 
„ lubfcribendum . 

„ In nomine Domini Dei Salvatori Noflri 
„ Jcfu Chrifti , Berengarius , & Adelbertus ejus 
„ filius grafia Dei Regcs , anno eorum Deo pro- 

»pi- 
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„ pitio undecimo , menfe Augufti , Inditione 4., 
„ dum fragilis , & caduca vita hominis eft hoc 
„ feculo , ut dum vivit , & reftè loqui poteft 
„ jucundum erit fi res fuas difponat bono animo, 
„ &c. Praevidimus nos Aledramus Marchio fiiius 
„ Guillelmi Comitis , & Gelberga filia Domini 
„ Belengarii Regis , & Anfelmus,feu Oddo ger- 
„ mani , viventes lege falica , &c. 

L’ altra fcrittura , della quale fa menzione 
il medefimo Autore , lenza però che le parole-, 
ne adduca , come fà della precedente , è un pri- 
vilegio , ficcom’ e’ dice , che contiene la confir- 
mazione , e donazione fatta dall* Imperador Ot- 
tone al medefimo Aleramo in Ravenna nel 967. 
de’ luoghi , eh’ egli nell’ Italico Regno per l’ere- 
dità paterna pofledeva , con facoltà di poter tan- 
to elio difporne , quanto i fuoi fucccflori a loro 
piacere ; dalla quale fcrittura die* egli , feorge- 
fi che Aleramo , come figliuol di Guglielmo , il 
quale fu figliuol di Guidone fecondogenito d’ An- 
fcario Marchefe d* Ivrea fufle Principe Italiano, 
non già Tedefco. 

All* opinione di Monfignor della Chiefa par 
che faccia plaufo Lodovico Moreri nel fuo gran 
Dizionario Storico , nell* articolo Monferrato , 
ove così ragiona. 

„ Le Monferrat a eu des Seigneurs particu- 
„ liers , depuis le comenccment du x. fiecle . 

„ Mais 
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„ Mais il nc faut pas donner dans les fablcs de 
„ Sanfovin , et de quelques autres , qui difent 
» qu’ Aleran fils d’ un Due de Saxe enleva Al- 
„ therie fille de 1 ’ Empereur Othon li. , dont il 
» eut fept fils tous Marquis en Italie , entre les 
„ quels le dernier le fut de Monferrat . Il eft 
» plus avantageux de fuivre d’ autres guides qui 
„ nous apprennent que Guillaume Comte , vi- 
i, voit en 910. Il eft cru pere d* Aleran, a qui 
„ 1 * Empereur Othon donna 1’ inveftirure du 
„ Marquifat de Monferrat 1 ’ an 967. Aleran_* 
„ epoufa Gerbergc fille de Berenger Roy d’Ita- 
,, lie , et il en eut Guillaume I. qui fuit : An- 
„ tefme tige des anciens Marquis de Vafte , de 
„ Ccve , de Savone , de Crevcfane , et de Sa- 
„ luces : et Boniface , qui laifla Aleran Marquis 
„ de Ponzon , et Odon Marquis de Incife , &c. 
In tal guifa quefto erudito Francefe confonde^ 
le cofe , e divide , e diftingue quel che non_, 
mai fu ne divifo , ne diftinto , il che quali Tem- 
pre a coloro adiviene , che nella mefle altrui vo- 
glion porre le mani. 

Siam noi certamente perfuafi che i Signori 
Marchefi di Pietracatella , Duca di Telefe , e_, 
quegli altri , eh’ eftendo uno de’ principali Ra- 
mi de’ Marchefi di Ceva , rapprefentan oggi col 
dovuto decoro , e fplendore quella ragguardevo- 
le , ed iiluftre Famiglia nel Regno di Napoli , 

non 
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non Sdegnerebbero , o per meglio dire , non_, 
avrebber difearo effer in vece de’ Duchi di Saffo- 
nia difeendenti dì quegli antichi Re d’ Italia, che 
tanto gloriofamente ne’ tempi più difficili domi- 
naronla , ancora quando quelli medefimi Rè non 
fufl'er da que* Duchi difeefi , {leeoni’ effettiva- 
mente lo furono ; cofa che fenz’ alcun dubbio 
fù ignota al detto Autore ben dotto per altro, 
et erudito , come dalle fuc opere fi conofce : 
Ma perche in quello difeorfo ci abbiam noi po- 
llo innanzi agli occhi per unico , e {Ingoiar ob- 
bjetto la verità, ne di compiacer chi che fia pun- 
to ne poco ci curiamo , a quell’ appoggiati , quel 
tanto che più di certo ne ritroviam, fcriveremo, 
comprovando quanto fiam per dire con attesati 
di pubbliche fcritture , e con autorità di claffici 
Scrittoti , fperando che con faci si luminofe, le 
quali ci precedono , non divagheremo dal dritto 
{enfierò , ed incontro alla certezza delle cofe_ 
verremo , con foddisfazion di coloro , che vanno 
in cerca del vero. 

Oltre di quel tanto , che abbiam rapportato 
intorno alla Storia di Aleramo e di Alafia figlia 
deli’ Imperadore Ottone, autenticato da’piùclaf- 
fici autori , che delle cofe d’ Italia han parlato, 
ed i quai tutti concordemente intorno al raccon- 
to di tal fatto convengono , ci piace 1* addurre 
in comprova di quanto abbiam fin’ ora dimoftra- 

to 


Dìgitìzed by Google 


CEVA-GRIMALDI. 49 

to due principali , ed infigni autorità , che fa- 
ran valevoli a far comprender a chiunque , che 
non ha eflo,come Monfignor della Chicfa vuol 
farcelo credere , una mera favola da Romanzo. 
E vaglia quì il riflettere , che vi fian taluni , 
de* quali è più che abbondante il fecol noftro , 
che immaginanfi d’ acquiftar credito alle loro ope- 
re col porre in dubbio quei che per invecchia- 
ta tradizione , e per comun aflenfo de’ dotti è 
(laro per lo paflato certo , e ficuro creduto : 
Molto potremmo sù di ciò dilungarci , ma il no- 
ftro iftituto non lo permette . 

Luca di Lindo nella fua opera delle Rela- 
zioni , e defcrizioni Univerfali del Mondo al fo- 
glio 540. , parlando de’ Marcheft di Monferrato 
in tal maniera ragiona. 

„ L’ origine de’ Marcheft di Monferrato 
„ viene da Aleramo , che dall’ Imperadore Ot- 
„ tonc I. ebbe quello Stato , e morì nel 986. 
„ Fù Aleramo figliuolo del Duca di SafTonia , a 
,, cui eflendo reftato pupillo fù occupato lo Sta- 
„ to , ma dopo qualche peregrinaggio fatto 
„ grande , entrato in Corte di Ottone Impera- 
„ dorè , ne levò la figlia Alalia ( che fi erano 
„ invaghiti fcambicvolmente ) e fuggirono in-* 
„ Italia a Garefio , dove poi furono da Ottone 
„ riconofciuti , e ritornati in grazia : la prima_. 
„ linea dunque viene da SafTonia. Indi foggiugne. 

G ,, Ma 
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„ Ma perche quella difcendenza è un poco 
maltrattata , ardirò io di ponerne un’ altra_,, 
che viene dal già eruditilfimo Gafpare Sdop- 
pio , eh’ avendo lungamente maneggiati in_* 
particolare gli archivj della Cafa Gonzaga, è 
da Ili mai fi più certa , oltre che l’ approva il 
Conte Giacomo Zabarella unico forfè in que- 
lla età nella profcllìone delle Genealogie , e 
profeifore delle notizie lllorichc : 

1. 

„ Sigardo Rè de’ SalToni , nell’anno del Si- 
„ gnore 633. 

2. 

„ Deitorio Rè de’ SalToni , morì nel 740. 

*• 

„ Wernechinoil Pacifico Rè, morì nel7<5<$. 

4* 

» Widichindo il grande , morì nell’ 807. 

5- 

» W‘g b e r t° Duca d’ Angria morìndH’825. 

„ "V^ilperto Duca d’ Angria nell’ 85 6. 

7- 

„ Deiterico Conte di Ringheleim. 

8 . 

» "V^indich indo detto Guido, morì in Italia 

9* a . 

„ Guglielmo Conte di Aquifgrana Padre di 

„ Alc- 
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io. 

„ Aleramo Marchefe di Monferrato primo. 

Da cotal Genealogia , anzi dal nome di 
quelli tre ultimi può efler nato 1* errore del 
Vefcovo di Saluzzo ; imperciocch’ effondo Win- 
dichindo detto anche Guido (e che chiama egli 
Guidone) morto in Italia , 1 ’ hà fuppofto non 
dalli Rè o Duchi di Saflòpia efler difcefo , ma 
bensì da Principi Italiani ; e cotal errore fi fa 
maggiormente palcfe , poiché il medcfimo au- 
tore decorrendo del Marchcfato di Ceva , 
de* fuoi Marchefi difcendenti dal detto Alera- 
mo nella citata fua opera , facendo memoria., 
dell’ armi , & infegne de’ fuddetti Marchefi , 
afferma , che eran le medefime de’ i Duchi di 
Saflonia. Eccone le fue parole. 

„ Levando quello di Ceva le tre fafcie^ 
„ d’ oro , e le tre nere , che fi dicono eflere 
„ fiate le antiche armi de Duchi di Saflonia,,. 
Dal che manifeflamente fi fcorge la contraddi- 
zion de’ fuoi detti ; imperciòcche fe i Marche- 
fi di Ceva difcendenti di Aleramo Primo Mar- 
chefe di Monferrato , aveflcro conofciuta Pori- 
gin di quello trarli da que’ Principi , e Rè 
d’ Italia , non avrebber elfi certamente levate 
per loro Imprefa 1 * infegne , & armi de’ Duchi 
di Saflonia . 

Di non minor autorità , e che dilucida^ 
G 2 mag- 
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maggiormente quanto detto abbiamo fin’ ora, in 
maniera che luogo non lafcia a rifpofta in con- 
trario , ella è una fcrittura del Reai Archivio 
della Zecca di quella Città di Napoli , la quale 
contiene una conccifione del Rè Ladislao fatta 
a GHERARDO DI CE VA (collui fu il primo, 
che portò in Genova la fua Cala ) figliuolo fe- 
condogeniro di ODDO MARCHESE DI CE- 
VA , di cinquanta oncie d’ oro annue ; ed in_. 
elfa leggefi fra l’ altre cofe , facendo memoria 
della fua antica nobiltà , elfer cltfccndenre dell’ 
Illuftre , ed antichiflìma profapia de’ Duchi di 
Saflonia , la quale fcrittura per maggior chia- 
rezza piò Cotto a dille fo porremo , quando del- 
la perfona di Gherardo farem memoria. 

Da sì chiari , e manifelli atteftati , che_ 

' dubbiezza ninna non ammettono , nc efitazio- 
ne , apparifee con evidenza , che Aleramo Prin- 
cipe Tedcfco , non Italiano fi fulfe, e che» fuoi 
figliuoli , i quali a tante illuftri Cafe dieron_» 
principio fulfer da lui flati procreati non già con 
Gilberga figlia di Berengario Rè d’ Italia fua_» 
prima moglie , e non feconda , come il Vefcovo 
di Saluzzo ci vuol far credere , ma con Alalìa , 
o Adelafia figlia dell’ Imperadore Ottone fua fe- 
conda moglie , la qual e’ fi prefe nell’ anno 975. 
ficcomc l’ afferma 1 ’ Enninges Celebre Scrittore., 
delle Genealogie d’ illuftri famiglie Germane , ed 

Ita- 
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Italiane da noi di fopra citato . 

Ma fiali pur egli quello Aleramo primo 
Marchefe di Monferrato difeefo da i Rè , e Du- 
chi di Saflonia , o veramente c’ lo fia da i Rè 
d’ Italia , Tempre Io troverem noi certamente di 
Profapia Reale , ed in confeguenza tali ancora 
tutte le famiglie da eflo lui derivate , ficcome 
fra 1’ altre quella di Ceva t di cui facciami 
parola . 

ALERAMO dunque ( lafciando da parte># 
gli altri figliuoli da lui procreati , i quali non_. 
fan nulla al propofito noftro) fecondo quel che 
n’ accenna il Volaterrano feguito in ciò da Fili- 
berto Campanile , e dal Regio Configliene Bia- 
gio Altimari (») , anzi dal medefimo Monfignor 
della Chiefa Vefcovo di Saluzzo (») , fu padre 
di TETE , il quale dalla fua moglie , che per 
atteilato del medefimo ultimo citato autore , fu 
de’ Conti di Ventimiglia, potenti allora nella Li- 
guria , procreò Bonifacio , del quale così egli 
favella . 

„ Fu BONIFACIO figliuolo di Tete , ed 
„ ebbe per moglie Adelaide figliuola di Pietro 
„ Marchefe d’ Italia , Signore della maggior par- 
y te della Provincia , che fu indi detta Pie- 

„ mon- 

( i ) Campanile , ed Al- •voja par. z. fot, 303. in fi- 
dimari in quejìa famiglia. ne , & 304. 

( 2 ) Corona Reale di Sa- 
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„ monte , e di molti luoghi intorno al mare_, 
„ Liguftico : Vi vea circa il iijo.pofleflore d’un 
„ Vallo paefe , ed in particolare di Ceva , del- 
„ la Valle del Tanaro , e di molti altri Caltel- 
„ li polli di qua , e di là degli Appennini ver- 
„ fo il Mare , pervenutili parte dal Padre , par- 
„ te della Madre , &c. 

Procreò Bonifacio con detta Tua moglie mol- 
ti figliuoli, tra’ quali ANSELMO , a cui perven- 
nero in porzione della eredità paterna le Signo- 
rie de’ flati di Clavefana e di Ceva , e che paf- 
fato indi all’ altra vita lafciò eredi due fuoi fi- 
gliuoli uno detto BONIFACIO , e 1’ altro chia- 
mato GUGLIELMO . Il primo , al riferir del 
lodato Monfignor della Chiefa (») , fu Marche- 
fe di Clavefana , 1’ altro cioè GUGLIELMO di- 
venne Marchefe di Ceva , il quale vedefi fot- 
tofcritto in un privilegio di donazione eh’ e’ fe- 
ce nell’ anno z x 8 8. di alcune Alpi alla Certofa 
di Cafotto polla fopra i monti di Garefio — Ego 
ANSELMUS DE CEVA filius quondam AN- 
SELMI MA'RCHIONIS (*) . E collui fu quelli , 
(che nelle fue armi fpiegò le rre fafeie d’oro, 
c le tre nere ch’eran le infegne degli antichi 
Duchi di SafTonia , da’ quali per la perfona di 
ALERAMO I. Marchefe di Monferrato fuo cep- 
po, 

( i ) Corona Reai ai Sa- I ( 2) Jbid. fol. 306. 

Voja pari. z. fol- 30S. | > 
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po , ficcome altrove I’ abbiamo accennato , e’ di- 
lcendeva. 

^ Marchefe GUGLIELMO due mo- 
8 1 » della prima delle quali non fi ha memoria 
preflo fcrittore alcuno : la feconda fu della Fa- 
img ia VENTA nobililfima Genovefe t colla qua- 
ia procreò nove figliuoli (*) „ di due de’ quali 
loiamente fi notano i nomi , GIORGIO il pri- 
mogenito , P altro GUGLIELMO. • 

GIORGIO dopo la morte del Padre diven- 
ne March efe di Ceva , a cui fuccedette il fi- 
gliuolo NANO , del quale leggonfi molte de- 
corofe memorie nel noftro Reai Archivio della 
Zecca di Napoli ; imperciocché poflèdendo egP 
” n? ^ tato ^-* eva libero , ed indipendente», 
i- jiT° ntC * OVeran potentiflimi i Rè di Na- 
poli della Cafa d’ Angiò , fignoreggiandovi vallo 
flato col titolo di Conti del Piemonte , della», 
,.°Jf nza > e deI Porqualquerio, ad elfi da rut- 
t 1 Signori di quella Provincia, benché lorofog- 
getti non Tufferò , fi diferivan le controvcrfie, 
che tra eno loro nalcevano , come a que* eh* eran 
* c Signori di ampio dominio , e di lomma 
potenza . Nata adunque controverfia fra il Mar- 

C ur J-* ^ ravc l ani ì e 1 fuddetto Nano Mar- 
chele di Ceva per cagion di alcuni feudi, rinfi- 
lerò efs il lor litigio al Rè Carlo IL il quale per 

ifchi- 

( 3 ) Ibìd. fol. 308 . 
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ifchivar que’ (bandoli , che potean da tai difeor- 
dic provenire , comandò al Sinifcalco della fua 
Provincia del Piemonte , eh’ e’ nelle fue mani 
come in fcqucftro i feudi controvertiti fi rice- 
veflc fino alla fua gita cola , per poterli egli 
poi coll* interponimento della fua Reai perfona 
concordare , eflendo i detti Signori de’ più po- 
tenti di quella Provincia : Quia Marchiones ipfi 
funt de potentioribus Regionis ipfius (0 : parole 

for- 


( i ) Ex Regefìo Sere- 
ri ìfpmi Regii Caroli Seca fidi 
Jignato 1306. Ut. A. fol. 6. 
a ter. Scriptum ejì Raynaldo 
de Letto Militi Senefcallo 
Pedinanti! , diletto Confina- 
rio , familiari , & fideli fuo 
&c. Pervenit ad no: , & 
tnolejìè pertul.mut , quod in- 
ter Marchiane s Cravefanae , 
qui Cajìrum Ulmetae tenere 
dicuntur ex parte una , ET 
NANUM MARCHIONEM 
CEVAE , ac filios ejus , qui 
Cajira Garrefii , Ceruf olae , 
& Bagnafchi tenent , ut fer- 
tur , ex altera , de Cafri: 
ipfi i quaefiione fuborta fic 
exinde od io fa ad irruicem al- 
tercante: , quod funt in prom- 
ptu altrinfecus dura diffidi a, 
• & [caudata graviora , non-, 
abfque diferimine circumpofi- 


tae Regioni! . No: ergo pen- 
fantes , quod Provincia Pe- 
dimonti: , quae bue ufque. 
extitit variit lacejfita diffi- 
diti , rune fub nobi : un pa- 
Jìore , ac domino haeredita- 
rio Jìquidem ad unitati s re- 
datta concordiam , ex reci- 
diva caufa facillimè turbare- 
tur , ubi praefertim accen- 
diti , quod tendente i MAR- 
CHIONES IPSI , TAN- 
QUAM DE POTENTIORI- 
BUS REGIONIS IPSIUS , 
multo t in fui diferimine ad 
fe trahunt , confultè provi - 
dimu: , ut quia nuper ad 
Provincìae parte : accingimur, 
ubi circa hoc ìntendimu: fa- 
lutare remedium adhibere , 
praeditta Cafra per te de _» 
manibui Marchionum ipfo- 
rum per medium fequefiri prò 
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formali che fi ofTervano nell’ ordine del fuddet- 
to Rè al fuo Sinifcalco , regiftrato nell’ Archivio 
accennato delia Zecca di Napoli. 

H Nè 


Vitanda interim hujufmodì 
fc andato capiantur . Tua ; it 
que f idei committimus , CS 
exprefsè mondamus , quate- 
nus Jìatim , receptis prae- 
fentibus , diSlis utrifque Ca~ 
Jìris , de quibus ita conten- 
ditur inter ipfos , de manibus 
diSlorum Marchionum acce- 
ptis , €$ per modum feque- 
Jìri in tua , feu Curiae no - 
jìrae pofitis potejìate , nulli 
diSlarum partium ex feque- 
Jiratione bujufmodi fuper pro- 
. prie tate , & pojfejjìone diSlo- 
rum Cajlr or urn praejudicium 
generando inter ipfos Mar- 
chiane . r , & gentem t, feu fe- 
quaces utriufque ipforusnffub 
certi s , ac convementibus poe- 
nis , €0 ìnterminatìonibus' , 
feu commina tionibus aliis op- 
portuni s Treguam indica s , 
& jubeas infra competenti s 
tempori s fpatium , quod fe- 
cundum qualitatem negotii 
expedire cognoveris duratu- 
ram , & peradjeSliones mul- 
Slarum inbibeas , quod inter 
fe interim , diferiminofunu 


allquod , aut damnofum quun- 
tumlibet verbo , vel opere , 
per fe , vai alias , occulte , 
:>el pub lice non attentine ,fed 
contenti fub pacis opportuna 
modejìia , & abjlinentia pa~ 
riter à jìnijlris , nojlramex- 
peSlare praefentiam , de pro- 
xirno inibi cum Adjatorio 
Domini adfuturam , provi- 
Jìonis inde nojìrae remedium 
praejìokntur , quibus & tu 
fub certa , & formidabili poe- 
na praecipias , quod infr* 
competentem terminum , quem 
illis indixeris , pojlquam Kos 
Pei ver ini in Provine iam per~ 
ve nife , cum jaribus fuis ad 
nojlram praefentiam Venia ut, 
& comparere procurent j in- 
tendimus enim inter diSlos 
Kobiles quaejiionem eandern , 
Jìve per vi am JuJiitiae , Jìve 
per amabilem alium , prout 
fuaferìt providi cautela Con- 
fila , feheiter terminare , 
FRANCISCUS enim , unus 
ex diSlis Marcbionibui Cra- 
vefanae promijìt , quod ter- 
minai ioni noftrdt bUjUfmodi 


) 
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Nè quefti attesati Gaiamente colà fi leggo- 
no in perfona del detto Nano , ma molti alt?! 
ancora non mcn* orrevoli t e decorofi : Imper- 
ciocch’ eflendo inforte alrre controverfie , e di- 
feordie tra quefti, e fuoi figli con Giovanni de’ 
Saluzzi fratello del Marche fe di Saluzzo , e pre- 
tendendoci da’ Signori di Ceva, che ingiuftamen- 
te dal detto Giovanni un Cartello fi poflèdefle , 
che appartenerli ad erto loro pretendevano , a__, 
mano armata , e con violenza que r di Ceva in 
quello entrati , eranfene impadroniti , molti del 
prefidio uccidendo , ed altri avendone fatti cat- 
tivi r quindi perche il detto Giovanni dal Rè 
Carlo avea in feudo il medefimo Cartello ricevu- 
to, a lui ricorle, del torto fattoli querelandoli, 
e nc ottenne referitto r anzi efortando , che_ 
comandando , affinché il Marchefe Nano , e fi- 
gliuoli rilafcialfero il Cartello in man del Sàluz- 
zi , come ne’ regiftri del detto Archfvio fi può 
vedere (i) . In quefti referitti, ed in altri molti 

ve- 


jìabunt intranfgrejjìbiliter , 
& par cium , à quo & tu 
quam hit paratem non babuit , 
recinta! prò fe , C£ illit ibi 
fe/Jpcientem , & idoneam fi- 
dejujforiom cautionem dejìan- 
do in quae/Hone praetalta no- 
Jìrae terminai ioni , Jìve ju- 
Jiitiae ,Jfoe amabili , quam 


duxerimut faciendam. Datar» 
Keapoli per Bartbolomoeum _» 
de Capua Militem , &c. Anna 
Domini MCCCVL die xxi, 
Junii iv. IndiSi ioni t. 

( i ) Ex regejho 1305., 
& 1307. Siterà B. fot. 171- 
à tergo , & 178. à tergo. 
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vedes* il fuddetto Marchcfe Nano Tempre dal 
detto Rè con titoli adeguati alla l’uà nobiiilTima 
qualità decorato, cioè di Signore, non folito 
que’ tempi darfi , che a perfonaggi cofpicui , c 
grandi , e di diletto , e di fuo Fedele , il chi_> 
può oflervars’in una iftruzione de’ titoli da darli 
dalli detti Re di Napoli della Cala d’ Angiò a’ Si- 
gnori più illuftri , del che fi legge curiofiflimJLj 
fcrittura nel rammentato Regio Archivio , il cui 
eftrarto a foddisfazione de’curiofi qui fono fog- 
giugneremò (1). 

H 2 Ma 

( 1 ) Ex Arca M. Fafcic. li. num. 48. 

Potejiati , Conjìlio , o communi Civitath AJU diletti: 
Amici : fui s. 

Potejiati , ConJìUo , & communi Alexandriae diletti: 
Amici: fui: . 

Vicario , Con/ìlio, & communi Civita fi: Albae Jìdelibu: fui:. 

Vicario , Conjìlio , & communi Cnrapjcì Jìdelibu: fui:. 

Vicario , Conjìlio , & Communi Sayityani Jìdelibu : fui:. 

Vicario , Conjìlio , & Communi Fufcani Jìdelibu : fui:. 

Vicario , Conjìlio , & Communi Monti: Regali: Jìdelibu: 
fui: . 

Vicario , Conjìlio , & Communi Cunei Jìielbu : fui:. 

llniverjì: hominibu: Bufchae jìdelibu: fui:. 

Univerjì: bominibu : de Monti : Jìdelibu: fui: . 

Domino Epifcopo Ajienjì diletto Amico fuo . 

Domino Épifcopo Albenjì diletto Amico fuo. 

Domino Abbati de Burgo Santti Dalmati) . 

Domino Pbilippo de Sabaudia diletto Confanguineo , & 
Amico fuo . 

Domino Manfredo Marcbioni Saluttiarum diletto Jìde li fuo 

Do - 
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Ma perche facilmente le Famiglie fi diflipa^ 
no , e dal primo fplendore decadono , fe tra di 
loro la divifione riforgc , non cflcndovi cofa_, , 

che 

Domino Horrigo de Carretto Marciioni Savonae fide- 
li fuo . 

Man frodino de Corredi o familiari , & devoto feto. 

DOMINO NANO MARCHIONI D£ C£VA DILE- 
CTO FIDELI SUO . 

GEORG IO de Cova familiari fuo , & Guilielmo de 
Ccva fidelibus J'uis . 

In Alba . 

Corrado de Bluida familiari fuo , & Cr affamo de~> 
£ laida , ac a Hit de domo fua fidelibus fuis. 

Domino ■ Pbilìppo Rogerii , & Farafcbino Rogerii , ac 
al:is de domo fua fidelibut fuis . 

Jobanni de Cecco , & fratribus , ac aliis de domo fua 
fidelibus fuis. 

Gardino Cerragi , & aliis de domo fua fidelibus fuis . 

Manfredo , & Balduino Beccario , ac aliis de domo fua . 

In Carafco . 

Graffio , & Cuniberto de Dyano , ae aliis de domo fua 
fidelibus fuis . 

Rogerio Carufo , BS fratribus fidelibus fuis . 

Odono , & Tbomaxino de Btaida fidelibus fuis . 

In Sa . . . ano. 

Jacobo Occerii familiari fuo , ac akis de domo fua fide- 
libus fuis . 

Nicolino de Cambiano , ac aliis de dòmo fua fidelibus fuis . 

Antonio de Sole , ac aliis de domo fua fidelibus fuis. 

Nicolino Taparello , BJ aliis de domo Jua fidelibus fuis. 

Beccamino Becza , ac aliis de domo fua fidelibus fuis . 

In Cunia . 

Berrò Arduino , & Domino Jobanni Arduino , ac aliis 
de domo fua fidelibus fuis . 

Cul- 
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che vaglia maggiormente ad annientarle , quan- 
to la difcordia , che fra congiunti ben fovente», 
fuol nafcere; videfi quella illuftre profapia d’Eroi 
in tempo del fuddetto Marchefe NANO per tal 
cagione dallo flato della Sovranità , lungo tem- 
po da’ fuoi predeceflori pofleduta , minare nella 
difgrazia della foggezione , perche le perfone di 
effa, che in gran numero fi eran moltiplicate.,, 
cominciarono tra di loro a dilaniarfi . I piùftret- 
ti parenti del Marchefe NANO non contenti di 
quella parte de’ Feudi, ch’era loro in forte toc- 
cata , fi unirono tutt’ inficme con manifcfta ini- 
micizia a travagliarlo , e dalle parole paflando 
all’ armi , cagionaronfi 1’ un l’ altro il proprio 
precipizio ; perlocche ( ficcome accenna il pre- 

. nomi- 

Cultella , ac olii: de doma Alafibga fidelìbus fair. 

Domino Jobanni Rodulfi , ac aliii de domo fua fideli- 
bus fui s . 

Tugeri Cùzaleri , & aliis de domo fua fidelìbus fuis. 

1 bomafio Ryba , & filtis ejufdem fidelìbus fuis . 

Mininicco Guarutio , & aliis de domo fua fidelìbus fuis. 

Domino Eerardo de Solerio , ac aliis de domo fua di- 
lettis devotis fuis . 

Catalano de Solerio diletto familiari fuo. 

Raymattio , &Jobannino Marcbionibus de Bufca di lettis 
fidelìbus fuis . 

Horrigo de Monte Malo fideli fuo . 

Nobili us Pbilippono de Venafca , & fratribus , oc aliis 
de domo fua fidelìbus fuis. 

Nobilibus Univerfis domus de Mantua fidelìbus fuis. 
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nominato Monfignor della Chiefa (t) fu egl’ il 
Marchefe NANO obbligato dalle coftoro info- 
lenze a fare a fe , ed a fuoi poderi il maflìmo 
de’ pregiudizi » poicche volendo far argine alla_. 
piena de’ fuoi medcfimi congiunti , che con ag- 
guerita , e numerofa foldatefca gli andavan con- 
tro per opprimerlo , temendo non poter da se_, 
folo foftener tanto impeto , e difenderli , a po- 
tenza maggiore fi rifolfe di collegarfi per Spe- 
gnere il fuoco della guerra civile , che venda- 
gli fopra , e per opporli al torrente impetuofo , 
che volea foffogarlo : feovrendo adunque nel co- 
mune di Alti gran potenza , sì per 1’ ampiezza-, 
del fuo Dominio, sì per la ricchezza de’ fuoi Cit- 
tadini , che gran quantità di danajo aveano ac- 
cumulato, pensò, che fotroponendogP i fuoi feu- 
di fi farebbe alficurato dalle violenze, che i fuoi 
nemici li preparavano ; onde non perdendo bri- 
da di tempi , col confentimento di GIORGIO, 
e di GUGLIELMO fuoi figli , vendè la fua im- 
\ prezzabilc libertà a quel comune per grotta fiam- 

ma di danajo , e di rutto il fuo Marchefito di 
CEVA, il quale confilteva in ventidue Cartella-, 
li fece omaggio; cofsì da libero Signore, ed in- 
depcndentc facendoli altrui valfallo, e (oggetto. 
Dovrebbe veramente reftarc il nome di cortili 
feppellito nell’ obblio, e non farfene mai niuna 

ricor- 

(i) Corona Reai di SaZ'oja pare. 2. fol. 312. 
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ricordanza , come a quello che recò a tutta 
xua famiglia il martìmo de’ pregiudizi ; ma per 
non defraudar noi la verità della ftoria non ci 
liam curati di allungarci su quello fatto per no- 
tar la decadenza di quella per altra gloriofa^ 
famiglia. 

Si colorì fpeciofamente ir contratto con al- 

Sa e xT C ^ nVenZÌOni ' che utili P er lo Marchef^ 
ANO pareano , ma(ficcome faggiamentc fcrif- 

* c , rammemorato Scrittore ) riufcendo' irrepa- 
abile il danno , che dal Principe in perder la 
lovranita s’ incontra , fu da tutti comunemente 
giudicato, eh’ errafs’ egli al conto de’ fuoi dife- 
gni r non ertendo dettame di foda prudenza il 
forromctter la fua Cafa a foggezione , e fotto- 
porrc a sì ftrana contingenza i fuoi difeendenti , 

1 quali furono indi collretti a feguitarc il fuo 
elemplo ,• e foffrire che il Marchefato- , e tutto 
V ,? dominio fufle a gli Aflcggiani foggetto . 

1 quali dopo vane rivoluzioni , fecondo gli ac- 
denti delle umane vicende , de’ rifiuti Du- 
chi di Milano divenner Vartalli , c ridulfero an- 
che lotto il dominio di quelli il Marchefato di 
Oeva . Minti poi così i Vifcmi r come gli Sforza, 
che lor lucceliero nel Ducato , e refoft d’ erto 
appieno Signore 1’ Imperador Carlo V. nel 1531. 
fec’ egli libero dono così della Città , c contado 
d Arti , come del Marchefato di Ceva a Carlo 
' Duca 
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Duca di Savoja Marito di Beatrice figlia del Rè 
di Portogallo fua Cognata , il qual* anch’erto 
poco tempo quietamente li portedette ; imper- 
ciocché pretendendo su di quelli aver chiare ra- 
gioni Francefco Rè di Francia, fdegnato contro 
il Duca , gli morte crudclirtima guerra , e ne! 
1536 lo fpogliò non (blamente degli (lati fud- 
detti , ma ancora della maggior parte de’ Cuoi 
proprj, deche gli rimafero non pitiche la Valle 
d’ Agofta, Nizza , e Vercelli , e poco altro do- 
minio , finche fucceduto al Duca Carlo il fuo 
figliuolo Emanuello Filiberto Decimo Duca di 
Savoja , fu quefti per cagion del Matrimonio 
eh’ e’ fece con Margherita dorella di Arrigo IT. 
Rè di Francia rertituito in tutta la fua primiera 
Signoria , e fpezialmente riebbe il Marchefato di 
Ceva, di cui così egli , come tutti coloro , che 
li fon tratto tratto fin’ ora fucceduti , fi fono in- 
titolati Marchefi , e ancor oggidì lo pofleggono, 
non rimanendo a difeendenti di quegli antichi Mar- 
chefi altro che il nudo nome del titolo , con qual- 
che reliquia , e giurifdizione di feudo in quello 
Stato, fubordinati però a* Duchi di Savoja , iqua- 
P in ogni tempo, ed età han fatto, come anche 
al predente fanno grandirttma (lima de’ perfonag- 
gi di quella illuftre famiglia , che colà rifeggono, 
Sapendo aflai bene di qual Nobiltà e* fi fieno; 
ficcome lo rapporta il più volte lodato Ludovico 

nella 
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nella fua Storia del Piemonte (0 . 

Ripigliando ora il filo del noftro difcorfo , 
non lafcerem di ricordare , eh* effendo morto il 
Marchefe NANO , lafciò di se due figliuoli 
GIORGIO , e GUGLIELMO ambodue prodi , 
e valorofi Cavalieri , e di fopraffina prudenza-,, 
e giudizio negli affari del Mondo sì nelle azioni 
guerriere, come nelle pacifiche. Eran coftoro di 
grandiflìma feguela , ed appreffo gli altri Princi- 
pi, e comunirà di fomma eftimazione, non aven- 
do a disdegno Uomini cofpicui , e nobilitimi 
d’effcre loro fervidori , che col titolo fp.'ciofa 
di famigliari onoravano , come fi può vedere-, 
ne’Regiftri del detto Reai Archivio di Napoli 
(i) , ove fi legge un ordine dal Rè Roberto fat- 

I to 


( 1 ) Lib.i.fol. zoo . , & 

229. 

( 2) Ex Regefio Sereniffi- 
mì Regi 1 Roberti fignato 133 5. 
1336. Ut. B fol. 272. Rober- 
ta! &c. Seneficallis Peiimon- 
tis preferiti , & futuro , Con- 
Jìliarin , familiaribai , & fi- 
de libui fuis &c. Attenti : fer- 
miti orai» meriti! tatti Frede- 
rici de Ulrneta FAMILIARIS 
GUILLELMI M ARCHIONIS 
CEVAE FIDELIS NOSTRI, 

(j a am fuorutn Majejìati no- 
firae praeferiptorum , & ipfiui j 


Frederìei laudabili tefiimonia 
in Curia nofira per bili to , be- 
neplaciti nojlri efi , €£ fi de- 
ntati vefirae de cerea ficien- 
tia nofira praecipimui , qua- 
tenui prue fato Fre.F rito , at- 
tenta ejus condì tione , ad duoi 
anno: , quolibet feilieet anno 
de uno decenti officio , ficut 
condì doni fuae , & nfirae 
Curiae expedire s» ideati i , jìu- 
deati! autbor itate praefentium 
providere , fimaturi in bue 
parte modt/tn , £? formane , 
qui in ordimitione Ójficialìum 
no- 
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ro al fuo gran Sinifcalco del Piemonte, colqua- 
' le gli commette, che debba provvedere a Fede- 
rigo d’Ulmeta famigliare di Guglielmo Marchefe 
di Ceva di qualche Regio Ufficio sì per i fuoi , 
come per i meriti de’ fuoi maggiori . Quella Ca- 
fa d’Ulmeta era delle più Nobili d’Italia, ipcr- 
fonaggi della quale eran Signori del Cartello 
d’ Ormèa principale nel Piemonte , e fottopofti 
a’ Marchefi di Ceva , ficcome l’ attefta con que- 
lle parole il citato Vefcovo di Saluzzo (i) : 
,, Avea anticamente quello Cartello di Ormèa^, 
„ molti Signori , i quali fi dicevan d’ Ulmeta 
„ Valfalli de’ Marchefi di Ceva. 

Il Marchefe GIORGIO primogenito di que- 
lli due fratelli fu, come lo rammenta il foprad- 
detto autore (i) Capitan Generale de’ Guelfi 
Afteggiani , e Luogotenente Generale in Alba_. 
per Filippo di Savoja Principe di Acaja . Qual 
donna e’ fi averte prefa in moglie ci è ignoto ; 
fappiam però di cerro, e da pubbliche fcritture, 

' e da 

nojlrorum ip forum partium Curiae j uramentum . Datata 
cbfervantur -, ac fatturi ei- Neap. per Johannetn Grillata 
dem Frederico cut» forma de Salerno &c. Anno Dotni- 
praefentiutn be/lras fuae com- ni MCCCXXXVI. die X. 
tnijfnnit de quolibet officiar ut» Januarii . III. Indìttìonit . 
ipforum litterat opportuna s , Re? n orata Nojlrorum anno 
ac recepturi ab eo tata foli- XX V IL 
rum Jidelitatit , quota de of- ( i ) Part. z.fol. 290. 
jiciiì ipfìt gerendii Jideliter ( a ) Ibid.fol 309. 
corporaliter prò parte nojlrae 
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e da claflici , ed approvati autori , che qui ap- 
preso noteremo ci colla , che furono Tuoi figliuo- 
li Oddo , o Odone mafchio , e due femmine., 
Leonora, e Beatrice, le quali furono maritate a 
Bernardino , ed Ofìajìo Polenti Signori di Raven- 
na fratelli , i quali eran figliuoli di Guido Polenti 
Signor di Ravenna , e di Elifa da EJle forella_. 
carnale di Alberto da E/le Marchefe di Ferrara , 
il quale ne trattò il maritaggio , ficcome vicn_. 
riferito da Giambattifta Pigna nella fua fioria de* 
Principi d’Efte (q. 

Fi» la Famiglia di Polenti antica , e nobi- 
liflima fra le Italiane, e poifedette per lo fpazio 
di cento cinquant* anni e più la Città , c lo Sta- 
to di Ravenna con fucceflione continuata da Pa- 
dre in figlio fino all’anno 1441. , in cui termi- 
noffi quella Signoria, per eflerfi la Famiglia già 
eftinta, come lo narrano Giambattifta Pigna, t_, 
Girolamo Rodi, che fcrifle la ftoria particolar di 
Ravenna . 

ODDO , o ODONE dopo la morte di fuo 
Padre divenne Marchefe di Ceva , e dice il tan- 
te volte citato Monfignor della Chiefa , eh* 
egli con le Milizie del Marchefato afiiftette al 
Conte Amedeo di Savoja detto il Verde nelle., 
guerre eh’ e* fece contra i Vifconti di Milano : 

I 2 Di- 

( 1 ) Folcii. & 414- I voja part. a. fok 310. 

( 2 ) Corona Re al. di Sa- J 
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Divenne coftui "padre di più mafchi tra quali il 
primo fù chiamato GUGLIELMO, e ’1 fecondo 
GHERARDO , o GERARDO . Del primo che 
divenne Marchefe di Ceva fi leggono due bel- 
iiflime memorie nel Regio Archivio di Napoli , 
la prima d* una conceflìone fattali dalla Regina 
Margherita moglie del Rè Carlo III. di Napoli 
a 26. Luglio del 1384. (1) di due mila fiorini an- 
nui 


fi) Ex Rcgejho Regi- 
na e Margaritae Jìgnato 1384. 
fol. 66. 

Margarita Cfic. Univer- 
Jìs praejentes luterai infpe- 
Plurit y tam praefentibus , 
quam futuri s . Fides , & me- 
ritar» grattar» pariunt , & j 
cbfeqaioram prctejìatio non -, 1 
indignè reparat conferenti s 
me» ter» ad Magnificentiae lar- 
gitatem . Attendente itaque , 
(fi in examine nojìrae fpecu- 
lationis proZ’hè , ae defeda- 
li Iter adducentes grandium , 
(fi utihum fervitiorum me- 
rita Viri Magnifici GUIL- 
1ELMI MARCHIONIS CE- 
VAE MILITIS DEVOTI , 
EiDELISQUE REGII , AT- 
QUE NOSTRI , ac finceri- 
tutem fi dei , qua in honorem 
aiclue Regiae AìajeJiatis , (fi 


nojìrae in p art ih ut Provin- 
one claruit in V ir tute p*r- 
fonae fuae propriae , (fi fire- 
nuis militar ibas a&ibus , de 
quibus fama divulgante noto - 
rium piena certitudo reful- 
tat , propugnando hofiiles ìm- 
petus , uuj'us pari ter, (fi co - 
nateti , ac declinando , (fi re * 
pellendo infefia jacula hoJìium t 
(fi infidioja reproborur» mo- 
limina , Jicut fibi fide incon- 
cufsa fuafit , monemur dignì 
munera fibi grutiofe repen- 
dere , (fi talentum promptius 
exbibere , ut GU1LLELMUS 
ipfe de fideli fndlus fid-lior 
in fervi tiìs Regiis , nojirifque 
pari t:r infudundo exponut fe 
de coetero , ficut nobis tra- 
dii pignus fiducia tuanifejih 
operibus commendabili conti- 
nuai ione exponat .Et ut 
GUIL- 


Digitized by Google 


CEVA - GRIMALDI. 69 

nui per eflfo , fuoi eredi , e fucceffori , da confe- 
guirfi fopra i beni de’ Ribelli del Rè Carlo fua 
marito nelle Provincie della Provenza , e For- 

qual- 


GUILLELMUS idem fi ton- \ 
ficutum fintiat a nobis , 
prout ejus merita pofiuhnt , 
gratiam reportage , eidem^ 
GUlLLELMO tanquam be- 
nemerito , atque diano , €3 
fuis utriujque fixus baeredi- 
bus , ex fuo corpore kgitimè 
defcenaentìbut , natii jum , 
£5 in antea nafciturit fiore- 
noi de auro t,uo milla per 
annum , ajfequendoi per eoi 
in bonis , £3 re bui rebellium 
dilli Domini Regii viri no- 
stri , (3 Domini Reverendi , 
atque noJìro> um in dilli! par- 
tibt/i Provincia: , £3 Eorquab 
querii devoluta firn , fiu pri- 
mitui ad manta Regiac Curiae 
jujiè , £3 rationaòiliter de- 
volvendii in perperuum au- 
tbor itale nojivi Imitar iatus , 
qua fungimur , £3 cafu deli- 
beratione nobii ujjtfientii con- 
fila damai y donamui , & con- 
ce Jimui y tenore praefintium 
de certa nojira jcientia , libe- 
ra litate m- ra , pr aprii motui 
inji inElu , €3 gratin /pedali . 
Ita quidem quod pojìquam-. 


dilli ut GUILLELMUS MAR- 
CHIO , vel dt'clì baeredet 
ejui diSloi fioratici duomilia 
annuo! in diHii territ , bo- 
ni! , €3 Cafirii eorumdem re- 
bellium fuerint afficuti reali- 
ter ter rat , & Cafira , €3 bo- 
na ipfa ufque ad praedifiìn - 
llutn valorem fiorenorum duo 
William immediate , & inca- 
piti a Regia Curia teneant , 
£3 pojfideant , nullumqut _» 
alium praeter diElam Regiam 
Majefiatem , at baeredet , £3 
j'uccefforet ejut prò boni! eif- 
dem in comitatibui ipfit in~t 
Superiorem, £3 Dominumre- 
cognojcant , firvireque te- 
neantur , £3 aebeant de feu- 
dali firvitio contingenti , ju- 
xta it/um , £3 conjuetudinsm 
comitatuum eorumdem . Inve- 
lile atei proinde memoratum- 
Guilleknum prò Je , fuifque 
praefatii baeredibut de prae- 
finti nojira grada , nodo 
pracwìjjo per nofirum anu- 
lum prae/entialiter , ut ejì 
morii , quam invefiìturam 
• vim €3 ejficaciam verde , & 
reali i 
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qualquerio , contro de* quali efTo Marchefe Gu- 
glielmo con fingolar fede , e valore a prò del 
Rè liiddctto avea il fuo fervizio impiegato. Era 

la 


reolit traditionit , & ajfìgna- 
tionis , cum vacaverint , uf- 
que fcilieet ad dittum vaio- 
rem annuum , feu reddititium 
dittorum fiorenorum de auro 
duorum m.llìum decernimui , 
at volumui obtinere . Ittu, 
qui de*» quod trae fatui GUIL- 
LHLMUS, feu ditti ejus hae- 
redes , infra wenfit tre! ad 
tardiui , pqjìquarn bujufmoJi 
bona fuerint rationabilitcr ad 
mania dittar Regine Curine 
devoluta , quae iifi duxerint 
accentando Significare tenean- 
tur fenefcallo nojiro camita- 
tuum eorumdem , qui tunc 
trit, praeditta bona devoluta , 
Cd annuum redditum , feu 
Vnlorem ipforum , quo per 
inquifitionem faciendam de_, 
mandato Senefcalli ejufdem- 
bona ipfa fuerint valere com- 
pertd, ipjtque Senefcallo prae- 
fentare praefentet nojlra: lu- 
terai , ut tunc Senefcallu ; 
ipfe , cui ipfarum vigore prae- 
feetium , autor ita/ e , Cs cum 
deliberatione praedittii damai 
txprejjìut in mandati t , ut 


bona eadem ta/iter , ut prae- 
dicitur devoluta ufque ad 
praedittum annuum reddi- 
tum , feu vahrem dittar um 
fiorenorum de auro duorun 
millium ipjt Guillelmo , €i 
fuii praefatii baeredibut , aut 
per fo noe leguimae prò eifdem 
tradat infallibiliter , Cs of- 
Jignet , ac tradi mandet , & 
fa ciaf indi lat è , tenendo qui - 
lem , & pojfidenda per eun- 
dem Gui Ile Imam , dittofques 
fuot baertdei immediati , Cd 
in Capite ab ipfa Regia Cu- 
ria Jub contingenti , ut prae- 
fertur , feudali fervitio , ju- 
xta morem , €0 confuetudi - 
nem Comitatuum eorundem . . 
Concedendo pr aeterea ipjt Guil- 
lelmo yfuifque praefatii boere - 
iibui fuper hoc prò parte _» 
nofirae Curie executoriat no- 
! irai ditterà! opportuna i } Ita 
etiam ac dee tarato exprefsi , 
auod praefatui Guillemut 
Marchio , Jìve prae ditti bae- 
redei poj. quam tndutti fuerint 
in corporale**! poffejftonem ipfo- 
rum honorum ujque ad praefo- 
tum 
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la detta Regina in quel tempo General Gover- 
nadrice del Regno per lo Rè Tuo marito , il qua* 
le trovava!! molto intrigato nella Puglia per la 
guerra con Luigi Duca d’Angiò , che con gran- 
didimo sforzo di aggperite foldatefche era entra- 


tum valorem annuum , feu 

redditum fioren-rum de auro 
duorum mUium vigore lìtte- 
rarum executoriatarum Sene- 
fcalii ejuftem ,Jìat;m praejient 
prò parte Regiae Curiae in ma- 
nibus Senef calli praeditti bo- 
enagium , & fide li tatti debitae 
juramentum , de cujus Prue- 
Jiatione GuilLlmum ipfiem. , 
fuofque praefatos baereues ba- 
bere volumus tefiimoniales Ut 
teras ad cautelar» , /eque Prue- 
Jlituroì offerant ditlum feudu 
le fervil ium prò bona ipfis Re- 
giae Curine debitum , juxta l 
morem comitatuum eorundem , 
fidelitate Regia, & tnfira , & 
jurìbas quoque alterius femper 
fafyit . Volumus edam , Ci 
declaramui exprefsè proipfiu 
Curiae nojìrae cautela , quoti 
praefatus Guillelmus,feu prue- 
fati fai baeredes , pojiqutm bo- 
na ipfa fuerint , ut praedicitur , 
realiter ajfecuti , furiant fe in 
quaterniombus Arcbivii majo- 
ris Camerae nojìrae rationum 


Aquenjìi fiatine infra a firn me»* 
fe; tre t immediate fequentet 
ufcribi , C3 par iter annotar i , 
ut de praemijfis i» cader» piena 
notiria babeutur , alioquin hu- 
jufmodi nojìra grafia nullità 
momenti , vel roboris cenfea- 
tur . In cujus rei tejìimonium 
praefentes urterai exinde fieri , 
i pendenti Majefiatis figlilo , 
ouo utimur in defedi u figilli 
nojìri Vi cariai us offici i , quo ca- 
re mus , jujjmius communiri . 
Da tur» Ne a poli per Virami. 
Nobilem Gentilem de Meroli- 
nis de Sulmona legum Dotto- 
rem , Magnar Regiae Curiae 
Magifirum Rationakm , Lo- 
cumtenentem Viri Magnifici 
Napoltonis de Urfinis Corniti t 
Munuf pelli LogothctacyCi Pro- 
•tonotarii Regni Siciliae , &c. 
Anno Dom. MCCCLXXXIV. 
die vìgefimo fexto menjts J te- 
li i VII. Inditionis , Regnor te, i * 
ditti Domini Regis Viri nojìpi 
Anno quarto . • 
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to nel Regno , nel quale di moire Città eras* im- 
padronito, e di più luoghi d* importanza , che_, 
avcan le fue bandiere innalborato , li era refa 
Signore . 

Dalla feconda fi ha , eh’ cflendo la medelì- 
ma Regina appieno informata della fede , e di- 
vozione grande , che aveva elfo Marchefc Gu- 
glielmo verfo la fua cafa Reale con mille pruove 
chiaramente dimoftrato , lo creò nel medefimo 
anno con decorofo diploma Capitan Generale nel- 
le due Provincie di Provenza , e Forqualqucrio, 
dandoli , e concedendoli tutta la fua Reai pote- 
rà , c forame prerogative folitc darli a ' Capitani 
Generali , come li legge nel medefimo Rcgi- 
ftro (i). 

Da 

( i ) Ex eodetn Regijlro experientiam in talibu: com- 
1384 . fol. 90 . fecondo. probatam , ex pedientii: pu- 

Margarita , &c. Magnifi- bliti: confulamu: . Hac igi- 
co viro GUILLELMO MAR- tur conjìderatione fuafae, Te, 
CHIONI CEVAE MILITI de cuju: Jìrenuitate , circum- 
DEVOTO D1LECTO , ET fpettione , diligenza , C3 fi- 
FIDELI REGIO , ET NO- dei meriti : , quodque in ar- 
STRO grati am , &c. Cum^ morum attibu: , (3 in bel- 
Z’iri forte : requìrantur ad liti: artibus , ac operibut 
fortia , & jìrenui ad geren- comprobatu: reperiaris , (3 
do: attui pariter Militar, : , follititus in agenda inventai, 
tum temput , (3 ratio fug- ordinando a eie: , €3 militarla 
gerii l'irò: tale : libenter ex ./ìgnei Jìgendo , Jìcut in cera- 
quirimu : , per quorum lau- mi/Jt: tibi prò rerom Varie- 
dando probitati: opera , (3 tate negotii : cognovimu : in 

com - 
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Da quello Guglielmo difeefero tanti Uomini 
illuftri , che non folamcnte nel Piemonte conti* 
nuarono lo fplendore della loro antica , e nobi* 

K liifima 


tomperto , plenam ab exper- 
ta fiducia obtinentei , Gene- 
ralcm Capitane uni ad guer- 
ra m Comitatuum Provinciae, 
& Forcalquerii Juximui uf- 
ue ad Regium , nofirumque 
enep lacitum , cum piena me- 
ri , & mixti Imperii , ac gla- 
dìi potefiate , €S cum Jurii- 
di&ione qualibet in talibui 
a/iis Capitaneii àd guerram 
concedi folita , & permijfa. 
tenore praefentium de ■ certa 
nofi>a feientia , Vicariata 
nojlrì aulloritate qua fungi- 
tnur , cum deliberatione no- 
firi ajfifientii Confila fiducia- 
lìter ordinandum , praeflito 
priui per ce prò parte Regine 
nofiracque Curine folito fide- 
li tatti , & de huju fntodi ge- 
nerali: Capitaner ia guerram 
Officio exercendo fidelìtèr in 
manibus Senefcalìi nofiri di- 
II or uni Comitatuum corpora- 
liter juramento . Submitten- 
tes nibilominus tibi , ipfiui 
tui generali s Capitaniae ad 
guerram Offici i ratione_, , 
ipfarum vigore praefentium , 


| de ipfa certa n offra feientìa , 
ejujdem Vica • intuì nofiri au- 
cloritate , £3 cum delibera- 
tione , qua fupra , omnenu , , 
& totam gentem armigeram 
equefirem , & pedefirem con - 
dublam per te > & aliami 
quameumque in diti il Comi - 
tatibui ad Regia , nofiraque 
fervitia militantem. Quo cir- 
ca volumui tuaeque fidelità - 
ti earundem tenore praefen- 
tium de ipfa certa nojtra . _» 
feientia prae dilli Fìcariatui 
nofiri aulì or itale , & cum. ^ 
deliberatione , quibus fupra , 
mandamut exprefiè , quatenus 
fiatun , receptii praefentibui 
fic diElum generali s Capita- 
niae ad guerram ojficium in 
dilli 1 Comitatibui cum prae- 
dic/ii gentibui armiperii fiu- 
deai ad honorem , tsfidelita- 
tem Regiant , £3 nofiram , ac 
praefervationem , & confi-r- 
vationem à quibufeumque do- 
lofii macbinationibut emulo- 
rum fiatui T errar um , & lo- 
corum dìtlorum Comitatuum 
circa faciendas , & fieri fa- 
tien- 
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liflima profapia , ma lo fparfero altresì nella Pro- 
venza , cd in Leone di Francia , ove un ramo 
della loro famiglia piantarono , avendo colà ac- 
qui* 


derida: excubia: die , nottn- 
qae in illi : , C3 alia , quae 
ad bujufmodi generali : Capi- 
taniae ad gutrrom fpettant 
officiane , diligenter , & fide- 
la er exerce: e , militando con- 
tea quofcumque rebelle:., & 
inobediente: Regio: , atque_. 
nofiro: , ipfofque invadendo , 
& obfidendo , ac ad illorum 
Confufionem , & extermi- 
nium incedendo > & vacando , 
prout c ir curri [peti toni tuae 
prò Regio, nofiroque bonore, 
ac Jtatu pacifico nofirorum - 
fidelium Comitataum praedi- 
ttoram tnelin: videbitur ex- 
pedire , c nod ipforum rebel 
lium , £5 iuobediention, con- 
culcata protervia bonor Re- 
gia : , £5 noficr pr ae fervei ur 
ilLefu: ,& fiata: Terrarum, 
d locorum dilì or um Cotni- 
t attuari , fallato quolidet tur- 
bulento , in pace , & tran- 
quillitate quiejcat , & de eia: 
luudandi: operila: tibi leu: 
apud Regione , nofiramque 
Majefiatem dignae commen- 
daticeli : accedut , Invocai u- 


ru : , requifUurufque in prae- 
mijjh , £5 fingali: aaxiCum , 
confilium , €» favor em Sene- 
fcalli , & Offici aliata om- 
nium , & finga locane Regio- 
rum , & nofirorum , ac Co- 
en U um , Baronune , & Ter- 
rarum Dominoram , & Uni- 
verfitatum quarumlbet , oc 
fpecialium perfoeearum Ter- 
rarum , & locorum quoruen- 
libet Comitataum praediclo- 
rum , prout tibi oidebitur 
opa: effe . Pio: enine cune di- 
tto, Stnefcallo , & Ojficiali- 
bk : , Coneitatibu: , £aronibut p 
T errar um Domini : , UtùVer- 
fitatibu: , & per foni: atiit 
fuoraditti: , quam ditti: gen- 
tiou: tam conduttit per Te , 
ufi praedicitur , quam ad 
Regia , nofiroque fervitia in 
dittit Cornitatibuc milaanti- 
bu: y & mi li/ aturi: , dama: 
earundem tenore praefentiumy 
de ipfa certa nofiro Jcientia , 
ditti Vicaria tu: nofiri autto- 
ritate , & cuen deliberatici - 
ne qua fupra , exprejfiu: tn 
mandati s , ut tibi , t an quam 

gè-. 
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quiftato, al riferire del precitato Monfignor del- 
la Chiefa (1) la Baronia di FlecheryVe de’ i luo- 
ghi di Ferens, Villetta , e Grelonge con aln\u. 
piazze, ritenendo Tempre quei del Piemonte gli 
antichi titoli di Marchefi di Ceva, tutto che di 
quel Marchcfato veramente e’ Signori non fuife- 
ro, ma folamente di qualche feudo , rimafuglio 
della loro antica grandezza , dalla quale fe bene 

K 2 al- 


gentraìi Capitanti) ad guer- 
ra m per no: , ut praedieitur , 
ordinato , ad requifitìonem 
tuam in omnibu: , quae ad 
buffi finodi Capitani ac adguer- 
ram fipe&ant Officium , ad 
honorem , & fidelitatem Re- 
gioni, & nojìrant offifiant , 
& faveont ope , opere , au- 
xi Un , ConJìUi 1 , & favoribu : 
opportuni 1 , ae armata , & 
militari manu , prout fuerit 
opportunum , ac pqreant effi- 
caci ter & intendane , No: 

enim poena: , (fi hanno , qua:, 
(fi quae infra dilli fui tem- 
pu: offici i ritè duxeri : impo- 
nendo , rata geremu: , (fi fir- 
ma , eaque per te volumu: 
per Regiam, nofiramque Cu- 
ria m à tranfgreJJoribu: , pro- 
ut jufium fuerit , irremifi- 
biliter extot queri . Et ne in 
exercitio dilli generali : Ca- 
pitanine ad guerram Officii 


cogari: propri i: fiumptibu: la - 
borare , provifionem pecunio- 
riam florenorum fcihcet de-, 
auro centum ponderi : genera- 
li : per menfem , tenore prae - 
ftntium fiabiMmu: percipien- 
dam per te , tibique cxolz’tn- 
dam , donec de Regio , nojìro- 
que beneplacito in officio ipfio 
eri: , de , & faper pecunia . _ 
jurium Cabelute Ci vitati: bù- 
cine Comitatuum praedido- 
ru m , Datum Neapoli per vi- 
rum Nobilem Gentilem de _» 
Mero lini: de Sulmona , (fic. 
fub pendenti Majejìati : no- 
firae figlilo in di feci u figli- 
li Vicari a tu: nofiri, quo ca- 
remu: ad praefen: . Anno 
Domini MCCCLXXXUIl. 
Die xxvi 1 i.Julii. vi. Indi- 
doni: . Regnor um dilli Do- 
mini Regi: Viri nofiri Anno 
1 1 1 1. 

( 1 ) Parte 4* fri* 3 o 8 » 



7 6 DELLA FAMIGLIA 

alquanto decaduti per 1* irreparabil contingenza.» 
del tempo , che i più (labili edificj abbatte^, 
e confuma , pur tutta via confervan 1* antico 
loro fplendore, e mantengonfi nella buona gra- 
zia de* Serenifìimi Principi di Savoja , che fan d’etto 
loro tutta la (lima, come que’ che fan bene, 
che la maggior grandezza de’ i Rè, e de* Prin- 
cipi Sovrani confitte nell’avere per loro Sudditi 
perfonaggi , che Reale additano la lor origine, 
ficcome lenz’ alcun fallo , o dubbiezza polfono 
farlo coloro , che la Famiglia di Ccva rappre- 
fentano , e lo fanno fenza tramifehiamento di 
favolofe chimere, ma con manifefti monumenti 
di (lorica verità . 

Per tefler l’intera Genealogia di quella Fa- 
miglia in niuna fua parte manchevole , dovrefi 
(ima far noi memoria non fittamente di quel ra- 
mo pria trafpiantato in Genova da GHERARDO 
Fratello del fopraddetto Marchefe GUGLIEL- 
MO , e di là in Napoli da CRISTOFARO DI 
( ÈVA fuo abnepote , ove al prefente gloriofa- 
mente in più rampolli dilatato verdeggia, e del 
quale qui ci fiato proporti di favellare , ma (l- 
milmente de fopr’ accennati , che nel Piemonte^ 
fi rimafero , e che .in Francia fi allargarono : 
Mancandoci però di quelli le più certe , ed in- 
tere notizie , le quali per una compiuta rertitura 
fi chieggono, forza è l’ intralafciarh , e profegui- 

re 
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re il filo del noftro difcorfo , ricordando que* 
perfonaggi, che di tempo in tempo fi fono qui 
tra noi veduti fiorire , e che pur tuttavia fiori- 
fcono col dovuto luftro, e fplendore , ficcome»» 
1’ abbiami tratto da fcritture in forma autentica 
da noi con fomma diligenza riconofciute , e 
delle quali faremo a fuo luogo menzione. 

Di quello Ramo de’ Marchefi di Ceva tra- 
piantato in Napoli fa degna memoria il più vol- 
te ricordato Vefcovo di Saluzzo nella fua fio- 
ria delia Corona Reai di Savoja con le feguen- 
ti parole U) : Ed altri Marcheji della ifleffa Cafa y 
e fendo fi nd Regno di Napoli , ed in altre parti 
d' Italia trajportati , lafciarono po fieri , li quali vi- 
vono ancor oggi dì nobilmente con one/le facolta , e 
Signorie di Caflelli . 

GHERARDO adunque fratello del Mar- 
chefe GUGLIELMO, e figlio fecondogenito di 
Oddo, fu Cavaliero di fommo valore, il quale 
piantò la fua Cafa in Genova , ove fi vide a_» 
quella pregevolilfima Nobiltà tofto arrollata. Si 
ha da pubblica , ed autentica fcrittura , eh’ ef- 
fondo nell* anno 13 $9. fiato fpogliato unValfallo 
del fuddetto GHERARDO di certi fuoi beni da 
Lazzarino , e Carlo del Carretto fratelli , e da Gior- 
gio de’ medefimi nipote contro la forma d’ una_, 
tregua tra elfi di Ceva e del Carretto adunati inficine 

fia- 
ti) Pare. z. fot. 308. 
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ftabilita, e (biennemente giurata nel 1380. , dopo 
lunghe controverse , Analmente furono così da 
GHERARDO DI CEVA, come da’ fratelli del 
Carretto congregati nella Chiefa di San Matteo 
di Genova, compromeflc tutte, le loro differenze 
in perfona di Lionardo, e Domenico Doria no- 
bili Genovefi , del che fi ftipulò pubblico ftro- 
mento in detto anno 1389. a dì 9. di Gennajo 
per mano di Notar Criftoforo Pineto , del quale 
ftromento ne fu nel 1588. eftratta copia auten- 
tica da Notari Antonio Rocca, ed Aurelio Cam- 
panella cuftodi dell’Archivio de’ Notari di detta 
Città , che coll* altre autentiche fcritture fi con- 
ferva dal Signor Duca di Telefe degniamo ram- 
pollo di pianta sì nobile, e sì fublime <*) . Con 

chia- 


( 1 ) Tn nomine Domìni 
'Amen . Cum verter e tur quae- 
dam quaejiio inter Nobile: 
viro: D.Laearinum, & Co- 
ro/am Fruire: de Correlo ex 
una parte , & nobilem vi- 
rum D. GHER.ALDUM DE 
CEVA ex altera , & quae 
quidem quae /Ho tali: ejì. Di- 
cit uutem praeditlu: D. Gbe- 
rardu : , quod per ditto: D. La- 
zarinum , & Carolum fra- 
tre: , Jhiè Georgium eorum 
nepotem , & prò quo Geor- 
gio , ut ajferit dieta: D.Ghe - 


raldu: , praefati Domini Fra - 
tre: promiferunt de rato , 
damnificatu: fuit , €4 per 
eundem Georgium fuit /po- 
tata: quidam ipfiu: D. Òhe - 
raldi fubditu: urgenter , & 
contro fbrmam tujuidam tre- 
guae fatine , & initae inter 
ipfas parte: , & de qua tre- 
gua tpfe D. Gberaldu: dicit 
eonjlare publìca fcriptur*-. 
fcripta , & fubf cripta manu 
pr aedidii D. La zarini 1380. 
die 28. Maii . Et praefati 
D. Lazarinu : , & Carola : de 
Car - 


♦ 
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chiarezza maggiore però l’identità della Genea- 
logia afeendente del detto GHERARDO, come 
altresì l’origine della Tua profapia apparisce dal- 
la 


Carreto negante! contrafe af- 
fé in akquo di fio D. G ber al- 
do: lmi> dicane, quod per di- 
Q am D. Gberaldum , five per 
lomines ipfius fuit fa eia di- 
fi a tregua , (3 non fuerunt 
ob fervala contenta in ea , & 
de hoc probationes off crune j 
& offerente t dici a e partei , 
quod finii ponatur diftis quae- 
fiionibui inter ipfat parte s 
vertentibm , perii fpecianti- 
bus , (3 quae verti poffent 
inter pr aedi fin , (3 fu pei 
otnni eo , €3 loto quod una-, 
pari ab altera , & altera ab 
altera petere , (3 requirert 
potefi nomine , (3 vice dtfiat 
treguae in ter difiat parte : 
fucine , & initae difio anno 
1 3 * 0 . die 28 . Madii , & cau/u 
nomine , (3 occafione , omnif- 
que allenai treguae , quae 
fa fiat reperiatffur inter d.flas 
partei a difio anno 138 < 3 . dìe 
28 . Madii titra fe fe compro- 
miferunt , (3 plenum , Ube- 
rum , largum , (3 generai*-, 
compromìjfum fecerunt in Do- 
mino! Leonardum de Auria , 


f3 Domìnicum de Auria Cì- 
Z‘et Janvanfst tanquam in-, 
eorum Arbitro s , Arbitrato- 
rei , amicabilet Compofitorei , 
(3 communi! amieoi per , f3 
inter ipfat partei eleSoi . 
Dante! , & concedente! diflae 
parte! difiit eorum arbitri t , 
(3 arbitratoribus in praedi- 
fiit , (3 circa praedifta ple- 
num , liberam , (3 genera lem 
poteliatem , atque bailiam in- 
ter ipfat parte! diccndi , lau- 
danti , pronuntiandi , arbi- 
tra ndi , arbitramentandi , con - 
demnandi , abfokoendi , decla- 
randi , refervandi , concor dan- 
ài , (3 emendandi femel , (3 
pluries , praefenti compromiffo 
durante, fummariè , de plano, 
fine firepitu , (3 figura ju- 
dicii , de jure , pel accor- 
dio . ... oblato libello > Pel non 
oblato , lite contefiata , pel 
non , die feriata , Pel non-, 
feria/a , fiondo , pel feden- 
do, Jurit ordine fervalo , Pel 
non , citati t partibut , Pel 
non , una citata , & alterni, 
non , ìpfii partibui praejen- 
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la conceflìone fattali dal Rè Ladislao , accenna- 
ta da noi più fopra , colla quale fe li ftabilifco- 
no cinquanta oncie d* oro annuali , durante la_. 

vita 


tibus , Vel etiam abfentibu:, 
& generaliter ad ipforum ar- 
bitrar um , ve/ arbitratorum 
liberam voluntatem , & pro- 
. ut eifdem me bus videbitur , 
& placuerit. Remittente! di- 
ttae parte s ditti: eorum Ar- 
bitri : , & Arbitratoribu: om- 
nem furi : , & Capituhrum 
Jn.vuae fubtilitatem , & ob- 
fervantiam . Promittente: di - 
tt:ie parte : fibi ad invi ce ut , 
& vicifim Jiipulationibu: J'o- 
lemnibu : intervenientibu : , 
perpetuò rata , grata , & fir- 
ma habere , & tenere , quo- 
que attendere , compiere , & 
obfervare omnia , ÙS Jìngula, 
quue per ditto : eorum arbi- 
tro: , & arbitratore: in prae- 
ditti : , & circa praeditta -, , 
feu circa praedittorum ditta 
laudata , arbitrata , arbitra- 
mentata , condemnata , abfolu- 
ta , corretta , emendata-, 
fueri/.t , & omnem fenten- 
ttam , cmneque arbitramen- 
tum , quam , & quod per di- 
sio : eorum arbitro: > G? ar- 
bitratore: qualitercunque fer- 


ri tontigerit , & omnia quod 
ea , vel aliquod eorum dire- 
tti , vel per obliquum non 
facere , Vel venire aliqua ra- 
tione , ve l caufa cogitata-, , 
vel non cogitata de jurt _> , 
nec de faSto , Gf non dicere, 
nec allegare ipfam fententiam , 
feu ipfum arbitrarnentum fe- 
rendam , vel ferendum vigo- 
re praefenti : compromifi per 
ditto: arbitro : , & arbitra- 
tore : fore iniquam , feu ini- 
quum , & ipfam , feu ipfum 
non petere reduci ad orbi - 
trium boni viri . Renuncian- 
te : dittae parte: fibi ad in- 
vicern , & vi tifiti beneficio 
& dicenti : quod fi fententiam , 
live arbitrarnentum , feu ar- 
bitratane : fuerint iniquae , 
feu iniquum , quod pofit re- 
duci ad arbitrium boni viri , 
& Omni: olii furi: . Emolo- 
gante: , ratificante : & appro - 
bante: dilìae parte: ex nunc , 
proue ex lune , G? ex tunc , 
prout ex nunc omnem fenten- 
tiam,omneque arbitrarnentum, 
quam , & quod per ditto: ar- 
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vita di eflb GHERARDO , e di GIOVANNI 
DI CEVA fuo figliuolo, ove con lucida chiarez- 
za fi enuncia, efler egli Fratello del Marchefe_- 
GUGLIELMO , ed ambi figliuoli di ODDO , 
che fu figliuolo di GIORGIO , il quale nacque dal 

L Mar- 

iitros , & arbitratone t ferri quod poena commiffa , ve /non, 
contingerìt vigore praefentis & folata , ve/ non , nihilo mi- 
compromijf . Quje omnia , & nas rata , grata , & fìrm <*_. 
Jìngula fup raditi a dittae par- femper maneant omnia , & 
tei folemnibus Jìipulationibas Jìngula fapraferipta , & in- 
intervenientei bine inde prò- fraferipta , omnifque fen ten- 
ni ferunt , & convenerunt Jì- tia , & omne arbitramentum, 
bi ad invicem , & vieijfm , quam , & quod per dittos ar- 
quoque juraverunt ad fannia bitros , & arbitratorei , vi- 
Dei Evangelia , corporali ter gore praefentis comprontijfì 
tatti s fcripturii , rata & Jìr- ferri , feu fieri contigerit. Et 
ma habere , tenere , & at- prò modo , & ad Jìc obfer- 
tendere , compiere , £3 obfer- vandum di £2 a e partes obtiga- 
vare , & contra in a/iquo non verune Jì bi ad invicem , €3 
facere , tei venire aliqua ra- vicijjm , omnia eorum bona 
/ ione , vel caufa cogitata, Vel babita , €3 babenda . Atto 
non cogitata de jure , Vel de quod Jì ditti arbitri non fue- 
fatto . Sub poena florenorum rint concorda in fententian- 
mille a uri ,& jujìi ponderis , do , lune , & eo co fu eìflem 
in quam poenam incidat pars elegerunt in tertium D.Odoar- 
non oh ferva ns , parti obfer- dum de Auria . Itetn atto, €3 
vanti toties quoties fuerit per pattum convento inter di- 
contrafattum , feu non obfer- os contrabentes , quod duran- 
vatum , utfupra , prò damno, te tempore ditti compromiff , 
& inter effe e» nunc tarato, inco bando feilieet die xvs. 
€3 convento inter dittai par- menjìs infanti s Januarii, non 
tes , €3 de ipfarupi comuni pojfnt , nec debeant nullo mo- 
voluntate , €3 accoYdto , €3 , do per fe ipfos , vel per ali- 

, quam 


\ 
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Marchefe NANO; la quale fcrittura vedefi re- 
giftrata nel Reai Archivio della Zecca di Napoli, 
e che per dilucidazione della verità , fenza ri- 
metterci alle poftille , come di tutte l’ altre ab- 
biane fatto , qui di parola in parola fedelmente 
trafcriveremo . 

„ In regefto Serenifltmi Regis Ladislai figna- 
,, to 1400. Ut. A fui. 88. a terg. 

» La- 


quam alarti parttm eorum 
n.minibut , &c. danmum , %>el 
injuriam facere realter , vel 
perfonaliter ; & fi contigerit 
alteravi dittar um partitivi in 
aliquo contrafacert , omninò ca- 
dat ad poenam florenorum du- 
centorum apphcandorum par- 
ti damnum pajfo totiet quo- 
tici fucrit contrafatt um , feu 
non ob ferva tur» , ut praemit- 
titùr ; & hoc etiam prò doni- 
no, & inter effe inter coi ta- 
xato. , ut fupra , & ultra te- 
•neatur pan contrafacient par- 
ti objervantìad rejìitutionem 
cu) udii) et duroni quod hatte- 
nùt fcc f 'ent , & duret prae- 
fent comproniìjfum , & bai- 
la per cotum tnenfrm Mar- 
ti proximè venturum . Nec 
non attuto inter eoi quod prae- 
dttta posna florenorum mille 
non ttcrcgct poene ultra di- 
ttorum florenorum ducento- 


rum , nec e contro - Attum 
Januae in Ecclejìa fantti Mat- 
thui anno Dominicae Nati - 
Vitati millejìmo cclxxxx.ln- 
dit. x 1 . fecundum curfum Ja- 
nuae die vini. Januarii bo- 
ra circa Completorium , te - 
Jiibui praefentibut ad baec 
vocatii , & rogati t D. Era- 
nio de Auria qu. Conradi , 
J aliano de Auria qu. Mat- 
thaei , & Conrado de Auria 
qu. Petri Cìvibus Januae .... 
1588. die xi. Augujìi : Ex- 
tr attum ejì ut fu t ra per not 
Notariot infrafcriptot Cujìo- 
dei Archivi Venerandi Col- 
legi Notariorum Januae ex 
protocolli Injlrumentorum 
Compojìtorum per nunc qu. 
Cbrijtophorum Pinetum No- 
tarium extratta in ditto 
Archivio falvit , &c. Anto- 
niui Rocca Notariui . Aure- 
li ut Campanella , &c. 


Digitized by Google 


• CEV A - GRIMALDI. 83 

„ Ladislaus &c. Magnifico Viro Magno Ca- 
„ merario Regni noftri Siciliae , ejufque Locum- 
,, tenenti , nec non Praefidentibus Camerae no- 
„ ftrae fummariae , Thefaurariis noftris , &c. fi- 
„ gnificamus vobis quod nos attendenres merita 
„ fincerae, & conftantis devotionis, acfidciNO- 
„ B 1 LIS , ET MAGNIFICI VIRI GHRARDI 
„ DE CEVA EX MARCHIONIBUS CEVAE ,* 
„ nec non grata , utilia , & accepta fervitia in_ 
„ omni tempore Regibus praedeccfloribus noftris 
„ fideliter , & conftanter impenfa PER NOBI- 
„ LES , ET MAGNIFICOS VIROS GULIEL- 
„ MUM ejus fratrem , ODONEM cjus genito- 
„ rem, GEORGIUM ejus Avum , &NANNUM 
„ MARCHIONES CEVAE EJUS BISAVUM 
„ DE VETUSTA , ET IMPERIALI PROGE- 
„ NIE ILLUSTRIUM DUCUM SASSONIAE, 
„ nullis eorum perfonarum parcendo periculis, 
„ fumptibus , laboribus , & expenfis , quae fine 
„ condigna remuneratione tranfire non debent , 
„ queve GERARDUS ipfe cum fit noftri exer- 
„ citus militiae gravis armaturae Capitaneus ad 
„ praefens. praeftat in expellendis noftris hoftibus, 
„ & putamus ipfum in pofterum de bono femper 
„ in melius continuatione laudabili praeftiturum, 
„ ex quibus noftra fpeciali gratia dignum, & be- 
„ nemeritum repntamus , de certa noftra feientia 
„ eidem GERARDO concedimus vitafua duran- 

L 2 „ te 
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,, te, ac etiam vita durante tantum Nobilis pue- 
„ ri JOHANNIS DE CEVA ejus filii, degentis 
„ in Civirate Januae , uncias quinquaginta auri 
„ ponderis generalis, quolibet anno ipfis folvendis 
,, de poecunia quorumcumque Proventuum ad 
„ noftram Carricram perventura . Ordinanresuni- 
„ verfis Officialibus , ad quos fpedtat , ut in fine 
„ cujuslibet menfis Deccmbris ipfis folvere dc- 
„ beant di&as uncias auri quinquaginta , & con- 
„ trarium non fiat fub poena noftrae indignario- 
„ nis . Has aurem noftras litteras exinde fieri, 
„ & magno noftro pendenti figillo juflìmus com- 
„ muniri . Datum Neapoii in Camera noftra_, . 
„ Anno Domini MCCCCIV. Die XlV.Junii XII. 
„ Inditionis . Regnorum noftrorum anno XVIII. 

Dopo sì chiare , e lucide teftimonianze_ , 
che aggiugner polfiam noi per miglior fonda- 
mento dell’ alcendenza , e dipendenza di quella 
famiglia ? Ove fi trovan memorie sì manifefte , 
e ficure non è d’uopo che Io Scrittore più ol- 
tra s’ impegni : parla a favor di quella 1* anti- 
chità ; ne attefta la Genealogia un Rè , che_, 
provenir dalla Imperiai profapia degli antichi 
Duchi di Saflonia dichiara . Appreflo monumen- 
ti sì fermi , tcftimonj sì irreprenfibili , fcritture 
così fode , ed autentiche , qual cofa potrem noi 
foggiugner di noftro? Ballerà folamcnte il riflet- 
tere , che poche fien non folamente in Italia, 

ma 
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pia nell’Europa tutta quelle Famiglie, per quan- 
to grandi , ed illudri elle fi fieno , le quali pof- 
fano con arredati confimili una grandezza di 
tanta antichità dimodrare , quanto quella che 
noi depriviamo ne addita , la quale con giuda 
ragione fi vanta di potere fpiegar la fua conti- 
nuata afeendenza con linea non interrotta per 
lo fpazio di ottocento e più anni da padre in 
figlio da Aleramo primo Marchefe del Monfer- 
rato , il quale per altri trecento anni , e più in- 
nanzi la fua dipendenza dagli antichi Rè, e Du- 
chi di Sadonia lucidiflimamentc facea codare_. 
Quindi non a torto par che noi dir polliamo , 
che due e’ fieno i pregi inedimabili , de’ quali 
\2 queda ragguardevole illudre genia d’ Eroi am- 
piamente adorna , l’uno della chiarezza de’fuoi 
principj , niente da favolofi racconti intralciati, 
ficcome coll’ autorità di tanti fedeliflimi Scritto- 
ri , ed antichi Storici , ne* quali dipendenza non 
può fupporfi , l’ abbiam pienamente comprova- 
to; l’altro della non mai interrotta ferie de’ Cuoi 
dipendenti , che fino a giorni noftri gloriofamen- 
tc traendofi , ci darebbero larghiamo Campo da 
dilatarci nella deferizione delle loro geda , fe noi 
volcflimo piuttodo far difeorfi Panegìrici , che 
Storici ; Ma perche coloro , che prefentemente 
la rapprefentano , voglion che quedi fi taccia- 
no , contenti Piamente d’ una memoria de’ lo- 
ro , 
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ro , Noi pafTerem oltra nella dcfcrizione di que’ 
che di roano in mano, l’uno all'altro fon fucce- 
duti , fenza impegnarci nelle loro Iodi , e fenza 
trapalare le Uretre leggi che ci prefcrive la_, 
ftoria. 

Fu GHERARDO , niente in ciò diflimile 
da' fuoi Maggiori , Cavalier prode , e valorofo 
nell’ armi , e fedelmente con carica di Capitano 
di Uomini d’ arme fervi quel Rè Ladislao nelle 
guerre , ch’egli ebbe per molti anni nella ricu- 
perazione del Regno di Napoli , per la qual ca- 
gione ottenne , e meritò la detta annua concef- 
fione da pagarceli durante la fua vita , e quella 
di GIOVANNI DI CEVA fuo figliuolo ancor 
fanciullo, che in Genova facea la fua dimora. 

Di quello GIOVANNI figliuolo di Gherar- 
do , oltre quel che abbiam notato nella lodara_, 
fcrittura , ne veggiam la medefimezza da un 
pubblico ftrumcnto ftipulato in Genova nell’an- 
no 145»- (i) all’ultimo del mefe di Maggio per 

mano 

( i ) MDLXXXVI1I. die Notarium , Vide li ce t in injìru- 
xi. Augujìi Jìdem facimut , mento rogato anno millejìmo 
& attrjtamur noi Hot arii in- quadringentejìmo quinquage- 
frafcripti Cujìodes ArcbtVìì Jimo Jecundo , die ultima-, 
Venerandi Collegii Hot ario- tnenjìi Maji nominatur JO- 
rum Civitatis Januae,quuliter ANNES DE CEVA quond. 
in fcripturii publicis exijien- GUIRALDI, & prout in ditto 
tibut in ditto , Archivio rece- injìrumento apparet cui , &c. 
ptii , & pub li cadi per nunc Antoniu s Rocca Notarius.Au- 
quondam Joannem de Recto reltui Campanella Hotariui . 
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mano di Notar Giovanni di Rccco , nel quale 
interviene eflo GIOVANNI di Ceva figlio del 
quondam GHERARDO. 

Da GIOVANNI fuddetto nacque DOME- 
NICO , ficcome fi trae con chiarezza da uno 
ftrumento ftipulato anche in Genova a’ 13. di 
Gennajo del 1477. per mano di Notar Giovanni 
di Brignole (*) , nel quale interviene eflo DO- 
MENICO DI CEVA figlio del quondam GIO- 
VANNI , del quale ftrumento ne fan fede au- 
tentica nell’anno 1588. li fopra detti Notaj An- 
tonio Rocca , ed Aurelio Campanella Cuf^odi 
dell’Archivio del Collegio de’ Notaj di Genova. 

Di DOMENICO furon figliuoli BARTO- 
LAMEO , e BERNARDO , come fi legge dal 
teftamento del detto Bartolameo fatto a’ 20. di 
Aprile del 1515. per Notar Luca de’Turridi 

Ge- 


( 1 ) MDLXXXVIII. Die 
xi. Augufìi. Fidem facimui, 
& attejìamur noi Notarti 
infrafcripti Cu ' 1 oriti Arcbivii 
Venerandi Collegii Notario- 
rum Civitotis Januae , qua- 
liter in fcripturis pubtich exi- 
Jìenfibus in ditto Archivio 
rtceptis , & publicatis per 
nunc quon. Joannem de Ère- 
gnolis Notarium , videlicet 


in injìrumento rogato anno 
millejìmo quadringentejìmo fe~ 
ptuagejìmo feptimo die tertia 
decima Januarii nominatur 
DOMINICUS DE CEVA q. 
Joannit , & prcmt in ditto in - 
Jirumenco apparet , cui , &c. 
Antonius Rocca Notarius - - 
Aurelius Campanella Nota- 
rius . 
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Genova («), nel quale fi nomina egli Birtola- 
meo di Ceva del quondam Domenico , ficcome 
ne fan fede autentica li fuddctti Notaj Cuftodi 
dell’ Archivio de’ Notaj di Genova. 

Furono quelli due Fratelli onorati nella Re- 
pubblica delle cariche più principali , che al- 
le perfone nobili foglionfi conferire , impercioc- 
ché li veggiamo annoverati fra gli Anziani , 
e deputati in negozj importantilfimi . Trovafi , 
che BARTOLAMEO di Ceva nell’ anno 1498. 
fotto l'illuftre, ed eccelfo Agoftino Adorno Go- 
vemador di Genova fu uno del gran Configlio 
della Repubblica (1), e nell’ anno 1500. a 8. di 

Apri- 

( 1 ) MDLXXXVIII. Die Baptifta , Lazaru: , Franch- 
ili. Augujìi. Fidem facimus , feu: Antonius , & Cbrijio - 
& attejlamur Kos Kocarii pborus fruire: , fi Ho: di Sii q. 
injrafcripti Cujlode: Archivi': Bartbolomei de Ceva , & pro- 
Venerandi Collegi i Notorio- ut in ditto tejìamento appo, 
rum Civita ti: Januae quali- ret , cui , &c. Antonius Roe- 
ter i» fcripturi: publicì: exi- ca Notarius . Aurclìut Cam - 
Jìentibu: in ditto Archivio panello Notarius. 
recepii: , & publicacis per ( 2 ) MCCCLXXXXVTII. 
nunc qu. Lucam de T urri Die quinta Januarii, Illujlris t 
Notarìum , videlicet in tejla- & ExcelFus Domina: Augu- 
tnento condilo per nunc qu. Jiinu : Adurnus Ducali : Ja - 
BARTHOLOMEUM DE nuenjì: Gubernator , & La- 
CEVA qu. DOMINICI ro- cumtenen: , & magnificum.* 
goto anno ntìllejìmo quinqua- Conjìlium Dominorum Antia- 
gentefmo decimo quinto , dìe norum comuni: Januae in ple- 
ytgejìma Aprili: nominantur no numero congregati » quo- 
rum 


Digitized by Google 



CE VA-GRIM ALDI. 89 

Aprile Cotto 1 * Illuftre , cd Eccelfo Filippo di 
Cleves Signor di Raveften Ammiraglio del Rè 
di Francia, e Governadore di Genova (1), fu di 

M nuovo ? 


> 

rum nomina funt hatc. Mel- 
chior de Nigrono Prior , Cat- 
tartela de Cananei t , Baptifla 
Panigaciui, Tbeodojìu s de Ca- 
milla Jo: Antonini de Marini! , 
Ambrojìui Garumberiui , Pe- 
trui Baptifla de Guizo , Pau- 
lui de Flefco , Stepbanuiju- 
JUnianui , Carolai Spinola-j 
a. I. Antoniui Sauli , BER- 
NARDUS DE CEVA . Re- 
quiflti parte Magnif. Ojficii 
Sondi Georgi i praejlare ja- 
ramentum , prout Magn. Do- 
mini Antiani predecefforet fe- 
cerunt , tanti cor por a li ter 
fcripturii juraverunt pieni 
fervore Privilegia , & Decre- 
ta concejfa comperi! Sondi 
Georgii , ac promifflonet per 
Excelfum Communc Januae 
tlli fadat , & contro ept 
feienter non venire , nec ea- 
rum viola doni aliqualiter af- 
fentiri . Ex adii recepii t per 
quondam Magnificum Bar tbo- 
Icmoeum Senarega tunc Can- 
Cellartum Excel/i Conjìlìi Ge- 
ntile , quae Jer-jantur in Ar- 
chivio fer. fort». Genuae &c. 


faha &c. - Kicolaui Zinai- 
gui Cancell. & Secret, p. fer- 
vala forma - locai Sigilli . 

( 1 ) MD. Die 8. Apri» 
Iti - Illujìrit , & Excelfut 
Dominai Pbilippai de Clevei 
Dominai Ravqftoni Regiat 
Admiratui , & JanuenJìi 
Gabernator , & Magnificum 
Conjìlium Dominorum An- 
tianorum Communi! Januae 
in legitimo numero congrega- 
ta m , quorum qui interfue - 
runt baec funt nomina „ 
Baptifla de Auria Prior , 
Joannei de Kovit , Raphael 
Rie beati -, Theodojìui de Ca- 
milla , Anfreonui Ufu intarli, 
BARTHOLOMOE US DE 
CEVA , Paului . Grillai , 
E do ardui S calia , Lauren- 
eiut Cattane m , Gafpor Do- 
nata! . Requiflti parte Ma- 
gnifici Offici i Sanali Geor- 
gii praejtare folitum jura- 
mentum , prout e:rum prae- 
deceffores fecerant tadit cor - 
poraliter fcripturii , jurave-' 
runt piene , integrèque fer- 
vore Privilegia , £$ Deere-, 
ta 
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nuovo del medefimo configlio , come corta dal- 
le fedi autentiche del Cancelliere , e Segreta- 
rio di erta Repubblica . Trovafi che nel paleg- 
gio di Ludovico XII- Rè di Francia in Italia fìi 
il medefimo Birrolameo deftinato dalla Repub- 
blica per uno de’ fuoi Ambafciadori deputati a quel 
Rè per chiedergli la conferma de’ loro Capitoli, 
e Privilegi , conforme li ricava dal pubblico at- 
to della elezione fuddetta fatto a 20. Settem- 
bre 1498. (1) Trovafi che il medefimo Bartola- 
, . . . meo 

t 5 

la concejfa comperi s Sondi nuenfìs -Gubernator , & Ma-' 
Georgi i , ac promijjtones per gnipeum Conjìlium Domino - 
Excelfum Conmune Januae rum , quorum nomina fune 
illis fu ci a s , £& contro *<_, , batc Bapeijia Dicami bus 
ve l eas feienter non venire , Prìor , Bartbolomoeut JuJii • 
nec eorum , nec earum vio - nianus , Raphael de Recto , 
lattoni aliquohter ajfentiri ■ Joannet Baptijìa Adurnus , 
Ex off is receptis per quond. Dominio ut Sercarius , Mac- 
Mtgnificum Barthohmoeum thaeus Berifui , Simo Bignè , 
Senarega fune Cancellarium Hotarius Àugufinut dcRon- 
Excelji Conjìlii Genuae , quae eba , Rufut de Auria , Au- 
fervantur in Archivio Jer- gujìinus de Vivaldis Aoannes 
vota formo Genuenjìs fulvo Baptijìa de Hi grò , & Afar - 
&c. - HicoDus Zinaigus Con- tinus de Gnmaldis , & prae- 
tellur. C$ Secr. p. fervala far- Jiantes odio ad baec deputati 
ma &c, kcus Jtgilli . in pieno numero Congregati , 

( 1 ) In nomine Domini cj? quorum nomina funi baec. 
Amen ex hoc Oublico injìru- Jo: Baptijìa de Grimaldit , 
mento pt omnibus manife/ìum Angela t Chiava , Angelus de 
qualiter ULuftris Dominus Majolo , Melchior de Nigro- 
Seipio Barbava?? Regius Ge- no , Slip bonus Spinolo , Am-, 

bro- 


Digitized by Google 


CEVA-GRIMALDI. . 91 

meo nel 1517. Cotto l’ llluftre , ed Eccelfo Ot- 
taviano di Campofregofo Governadore della Cit* 
tà di Genova per lo Rè di Francia , fu fintila 
, 'Ma men- 


brqftut LotneUinus , & An- 
tonila Sauli repraefentantes 
Excelfum Commuta Genuae , 
& babentes ad infr a f cripta 
peragenda fujficientem boi- 
liam , auSfontatem , (3 po- 
tejiatem , conjunttim , & di- 
Vifim , (3 tàm ex eorum of- 
ficio , q uam virtute magni 
Contila , & de liberai iena 
/cripta e hoc anno die v i . prae- 
fenth Menfis Septembris , ma- 
fia Eg. Bartholomoei de Se- 
■narega Cancellami , omni mo- 
do , via t pare , C3 forma-, , 
tfutbui melius , & validius 
potuerunt , & foJJ un t , f pon- 
to , (3 ex certa ft'ienda , 
nulloquejuris , aot falli er- 
rore dalli , vtl aliquahter 
circumventi , & omni meta, 
dolo , (3 fr aude prorfus cej- 
/antibui , agente! nomine , <3 
vice Ext elfi communi s Ge- 
mine fece rune , creaverunt , 
(3 confiituerunt , ac ordina- 
Verunt , fa ciunt , conjìituunt , 
creane , (3 ordinane fuos , & 
Ex ce fi Communi s Genite Ve- 
ro! , (3 certo! Nuncios ,Sin- 


dicos , Procuratore! , Man- 
datario! , Attore! , & Fatto- 
re! fpecialei , ac quicquid de 
praedittis melius diti , & e/ 
fe potefi infra/criptos prue- 
llantei Civei , (3 Oratore! 
fuo! obfentt! , tanquam prue- 
fentei y & quorum nomina 
fi/nt baet . £). Jeanne! DUa 
de Mari! J. U. D. D. Nieo - 
lata de Odor ito J. I L D.Cbri- 
fiopMrut Cattaneus , Nìcolaus 
da BrignaH , Petrut Baptifia 
de Giuzo , Stepbanus Cigola, 
Andrea! Cker , Jo: Ambrojìm 
de Fh/cd , Augufiinu! La- 
me Ui nu! , Anfreonut Ufufma- 
ris f Jo: Ambrofiur de Negro- 
no , Nicola m de Amigdola , 
BARTHOLQMOEUS DE- 
CEVA , Raphael de Fuma- 
ria , Amltrofiu! de Zerbi: , 
Petrus CahJ'anus , Jo : Bapti- 
fìa de Facio , Cbrifiopborus 
Spinola , An/aldut de' Gri- 
maldi ! , Bernardin Salvar- 
gli s , Dente trias Jufiinianut, 
l r incentius Sauli , Jacobus 
Centurioni n , tìieronimus de 
Aurta . Spec/aliter nomina- 
dm , 
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92 DELLA FAMIGLIA 

-mente uno de’ Signori Anziani del confìglio del- 
la Repubblica , inficine con Bernardo Giuftinia- 
«o , Ambrogio di Nigro , Agoftin.o Cattaneo , 

Gi- 


tim , (3 exprefsè ad compa- 
rendum , (3 Je J* praefentan- 
dum em ani SereniJJìmo , & 
ExcellentiJJhno D. Ludovico 
Francorum , Sicìliacquc , & 
Hierufalem Rege , ac Duce 
Mediolani , & Genuae Do- 
mino inqiEUJpmo , feu cor am 
quocumquc , £3 quibufeum- 
que deputati s a Serenitatt 
Sua , (3 legitimè agentibu: 
prò ea , -eidemque SereniJJìmo 
Regi debitam reverentiam. ^ , 
honorem , (3 venerai ione m 
exbibendutn ypetendumque ca- 
pituìorum , conventionum-, , 
indultorum , gratiarum & 
Privilegiorum , quae commu- 
ni Genuae quomodolibct con- 
fermata , C3 concejfa inve- 
niuntur per SereniJJìmo s qu. 
Reges Franciae Carolum Pa- 
trem , & Carolum Jthuin , 
(3 feu per aliquem tunc Prin- 
cipem , & Ducem Mediolani 
concejfa , indulto , & confer- 
mata funi praeteri/is tem- 
poribus , (3 qupndocumquc-, 
ufque in praefentem diem ipjì 
communi Genuae , nec non 


ad petendum , (3 oblinendum 
nomine di£li communi: Ge- 
nuae nova: convene ione: , ca-r 
pitula , gratias , (3 privi kr 
già , reformationefque , ac 
declaratione: , quae eìsdem-, 
Oratoribus , (3 Procuratori- 
bus , ut fupra petenda , & 
requirenda videbuntur , & 
infuper ad petendum , €3 ob- 
tinendum quafeumque Urbes, 
C ivi tate: , Ter ras , Oppidg 
C afelio , Vico: r fura , & 
Loca communi Januae quomo- 
dolibet fpeblantia , & perti- 
nentia tarn in Orienti , quam 
in quibufeumque Orbi: Re- 
gi onibu: , (3 quae aliquando 
JpeBaverunt nomine feudi , 
aut alicuju: obligationi: , 

quocumquc nomine cenferi 
potejì Hifque peraEli: ad 
praejlandum debitum fide li- 
tati: juramentum ipjì Chri- 
JìianiJJìmo Regi , €3 Domino 
nojìro prò fe , €3 Jslii: fui: > 
ac- òacredibu: ma f culi: ipjì: 
feilieet , qui fuccedant in~> 
Regno y & detnum generali- 
ter ad ea omnia €3 Jìngula 
ja- 
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Girolamo di Francifcis, Bernardo Grimaldi , Do- 
menico de Marinis , Antonio della Rovere ', 
Tommafo d’ Oria , Jacopo Imperiale Stefano 

Rag- 


facìendum , gerendum , pro- 
curandum , & exequendum , 
quae inpraemijfis , €3 circa 
praemijfa , & quodlibet t>r ae- 
di biorum necejjaria , & op- 
portuna fuerint , & in Jìmi- 
libus fervori [olita funt , & 
feu de jure requiruntur , (3 
quae ipjìmet Illujlres , €3 Ma- 
gnifici Domini Conjìituentes 
facete poffent Jì praefentet 
ejfent , edam Jì mandatum 
txigerent magis [pedale , & 
prò praediblis , & quolibet 
praediblorum unam , C3 plu- 
res Injìantias , & fcripturas 
publicas fieri facitndum , & 
rogandum valla! ai , & val- 
lata omnibus illis tenoribus , 
pad is , Cl f formis > quae in u» 
tahbus tam de jure , quam 
eonfuetudine requiruntur . 
Dantes , & concedentes eif- 
dem fuis Oratoribus , S indi- 
ci* , & Procuratoribus abfen- 
tibus tanquaw praefentibus , 
feu tribus quarti s partibus 
eorutn , ubi reliqui , vel oli - 
qui ex eis interejfe non pof- 
fent in pruemijfis >• £3 ch ea 


praemìffa > ac quodlibet prae- 
mijforum r £3 in connexis t 
ac, dependentibus ab eisdem 
plenum , liberum , largum , 
& generale mandatum cum 
piena libera larga , & gene- 
rali adminiftratione , £3 [pe- 
dali , ubi requiritur fpecia- 
lis > £3 feu quae commune-i 
Januae , vel ipjt Domini con- 
jiituentes fa cere pojfent Jì 
praefentes rebus intereffent <. 
Promittentes mihi Notorio , 
£3 Excel/i Communis Genuae 
Concellario infrafcr 'rpto tan- 
quam perfonae publicae offi- 
cio pubUcoJìipulanti , & re- 
cipienti nomine J & vice-* 
omnium , £3^ Jìngulorutn y 
quorum interejì , intererit , 
£3 quomodolibet interejfe po- 
ter it in futurum fe perpetui k 
gratum , ratum , £3 Jtrmunr 
babituros opine id , £3 totum 
quicquid , & quantum per 
praediblos Oratores , Sindi -■ 
cos , £3 Procuratores fuos , 
feu faltern per tres quartas 
paries ex eis , ut [apra y di- 
dimi , gijìum , promjfum , fit- 
bium , 
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Raggio , e Pantalone Rebrocco tutti perfonag- 
gi di Nobiliflìme Famiglie , i quali uniti forma- 
vano il gran confeglio (i) . Delle quali cariche 

efer- 


ttum > & conventam fue- 
rit , oc quomodolibet admi- 
nifiratum fub bypoteca , & 
obligatione omnium honorum 
comrnunisGcnuae praefentium , 
& futurorum . Ren uncinu- 
ta ad exceptionem rei non. -, 
Jic fe babentis , aut a li ter 
gefiae , doli mali , me Cut in 
faStum conditimi , fivl con- 
fa , vet ex injujia confo , & 
omni oline exceptioni , juris, 
& legum auxilio ; & zi len- 
te f ditto; Oratore s fuos , S in- 
dico; , & Ptncuratores rete-, 
vare ah omni onere fatitdan- 
di , promiferunt miài ditto 
Notorio , & Cancellar io fii- 
pulunti , & recipienti ut J'u- 
pra de judicio fifii , & Ra- 
dicato tohendo , cnm omni- 
bus fuis elaufulis , fub obli- 
gationae pr a e ditta , volente; 
praefens mondatura durare _■ 
per tnenfcs duos abhodìepro- 
ximos . Atlum Genuae in, 
Palatìo Communi s in ea au- 
la y in qua aejìate bohemi Se- 
nati*; folet , Anno Dotninicae 
Natività tis mi Uejlmo qua - 1 


dringentefimo nonagefimo na- 
no , Indit. I. fecundum Ge- 
nuae Curfum , die Veneri s a<?. 
Septembris in $ertiis,praefen - 
tihui Ego Bartbolomoeu ; de 
Franfono , Beneditto de Por- 
ta , & Rapbaele Ponfono Ex- 
cel/i Confilii Januae Coneel- 
Lrio CivibusJ onuae , (e/likuf 
ad bare ziacotis , & rogata . 
Ex att'n reeeptis per qaond , 
M. Stepbanum de Brace lis 
fune Conce llarium Excelfi 
Confi L Genuae , qua e ferva n- 
‘ur in Archivio fervalo for- 
ma Genuenfis , fulvo &c. 

1 Ni co Ai us Zegraigus Conce U. 
& Secret, p.ferv. formo &c. 
loca; figlili . 

( i ) MDXVH. Die xvi. 
Decembrit Illu/bii , & Ex- 
celfus Dominai Otlovianut 
de Campofregofio Regia s Ja- 
nuenfis Gubernator , & M. 
Confilium Dovtinorum Antia- 
norum Excelfi comma nis Ja- 
nuae in pieno numero cctgre- 
gatum , quorum baec fune no- 
mina . Be merdai J ufiinianus 
Prior yAmlroJjUi de Nigco , 
BAR- 
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cfefcitàté dal Bartolamco , e dei teftamerito dat 
cITq fatto , ficcome di tutte l’ altre foprallegat© 
fcritture , che fi fono fin’ ora porte , e che <Jul 


ÈARTHOLOMEU5 DE CE- 
VA , Augajìinas Catt aneto , 
Hieronimus de Francifcis , 
Bernardus de Grimaldi! , Da- 
minicus de Marini! , Atto- 
nito de Rovereto , Thomas de 
Auria , Jacobus ìmperiaiis , 
Step bonus Razius , & Pon- 
thako Rebrocbus Hotarius : 
Cum anno praefenti die xvi. 
Aprili! praefentatum fnijfet 
toram eis Privilegiata Con- 
fervatoriam Pacis , Cfi Con- 
fala tas fupraferiptum per N. 
Joannem Antonium de Gri- 
maldis , & Lambe de Aaria 
colligae fui , Jequentes pane 
voluntatem , PS mentem Se- 
reniffìmorum ,ac Cotbolicorum 
Regum Hìfpanìat , Aragonum 
&t. acceptaverant illud per 
reverentiam praedi&oram Se- 
renìjfmoram Regata , atque 
ex tane ra/ificaverunt, reten - 
tq eo tempore partitala qua- 
dam ejus fafpenfaex cauf 
tane kgitima ; & badie rar- 
fus petiijfet , praenotatas Jo ; 
Antonius nomine ira:ditlo ac- 
teptationem , & ratificarlo - 
nem abfolutam , addatiti ad id 


rationìbus comprobatis . Id— 
circi/ praefentiunt auR oriente * 
qu atento expediat rarfus Pri- 
vilegiane praedibt mn ,, & om- 
nia , & fìngala in eo conten- 
ta acceptaperant , ratificaVe- 
runtque , & comprobaverunt. 
Committente! obfervsntiem 
ejas , Cfi cujafcamque partii 
ipfius omnibus , & fingali! 
ad quos perttneat , ac man- 
dante s omnibus , & fingali s 
Mogijbratibas Excelfi Confila 
Januae abicumqut cnjiitutisy 
CS tam in utraque Ripparia r 
quam in tota Ditione JanUen- 
fi , ut illud , & contenta inea 
ipjt , & quifque eorum integri 
obfervent , & faciant ab aliis 
inviolabiliter obfervari > fuk 
poena findicamenti . Ex libra 
publicorum De ere forum rtee- 
pioratn per qu. M. Kicolaum 
de Erignati tane Canctllartum 
Excel/. Confitti Genuae , qui 
fervantur in Archivio Sere- 
niffimae Reipubticae G enuenfis r 
fulvo , &c. Kicolaus Zignai- 
gui Cariceli. & Secr. p. S. R. , 
■ focus Sigilli . ; ■'* 
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appreso fi porranno , leggonfi atti pubblici in_, 
ogni più autentica forma , i quali confervanfi 
dal Signor Duca di Telefe gloriofo germe di 
pianta così fubbli me . 

Tra gli altri figliuoli del fopra memorata 
BARTOLÀMEO , come nell’enunciato Tefla- 
mcnto fi legge, fuvi FRANCESCO DI CEV A >. 
a tempi del quale nel 1518. fu dalla Repubblica 
determinato , che tutte quelle Famiglie Nobili , 
le quali per effere fcarfe di convcnevol nume- 
ro di gente non aveano in Genova fei cafe aper- 
te , fi riduccffcro fotto altre Famiglie più copio- 
fe , e che quelle che incorporavano rilafciato il 
loro primo cognome , dovefTero prenderfi quello 
della famiglia , cui fi aggregavano ; perlocchè 
tutta quella nobiltà al numero di ventiotto Al- 
berghi fu ridotta i primi quattro de’ quali fi fu-' 
ron. quelli delle Cafe. di Doria , Fiefca, Grimal- 
da e Spinola , che ancor oggi diftinguonfi , col’ 
chiamarfi le prime quattro Famiglie della Repub- 
blica ; l’ altri ventiquattro furon di Calva , Cat- 
tanea , Centurione , Cicala , Dinegro , Fornari ,< 
Franchi, Gentile , Grillo, Giuftiniani , Imperia- 
le, Interiana, Lercara , Lomellina , Marina, Ne- 
grone , Pallavicina , Pinella ,. Promontoria , Saf» 
vago , Sauli , Vivaldi , Ufo di Marc , e Mari ? 
Onde quello FRANCESCO , cd i difendenti da 
lui con tutta la fua Cafa di Ceva , venne aferit- 

— -, to 
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to nell’ Albergo de’ GRIMALDI , come viene 
notato da Agofìino Franzoni al numero x. degli 
Alberghi; la qual cofa fu cagione, eh’ eglino poi 
aggiunfero il cognome, de’ GRIMALDI a quel- 
lo di CEVA , e da quel tempo prefero ad in- 
quartai anche le loro arme antichiflime di LE- 
VA , che come abbiam di già detto eran Iì_ 
lìdie de’ i DUCHI DI SASSONIA , le quali 
confifìcvano in falce nere , e d’ oro , con le ar- 
me de’ GRIMALDI , che fono gli Scacchi acuti 
d’ argento ; e vermigli . Fa fede di tutto ciò la 
ftefla Repubblica in una dichiarazione , o fìa_ 
Privilegio, o ftromento fatto in pedona de’ Ni- 
poti di quello FRANCESCO, che per maggior 
dilucidazione del fatto abbiam qui voluto a di- 
ftefo traferivere , ed è del tenor feguente , > 

Dux y & Gubernatores Rdpublicae Genuetijìuw . 

„ Univerfis , & fingulis ad quos praefentes no- 
„ Arac devenerint , vel praefentatae fue. int ft- 
„ dem indubiam facimus , & attelìamur , quali- 
„ ter cum anno a Navitate Domini nofìri Jefu 
„ Chrifli MDXXVIII. illi , ad quos communi 
„ omnium Civium noftrorum confenfu deman- . 
„ data fucrat curam Rempublicam , legefquc re- 
„ formandi , vellent in unum redigere nomina 
„ corum Civium , qui dignitate vitac, ìntegrita- 

N «tate 
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„ tate morum , & diutina majorum habitatione 
„ in hac Urbe coeteris praeferri , & in nobilium 
„ numero meritò computari deberent , quorum 
„ curae , & auttoritati poteftas omnis Reipubii- 
„ cae commendata eflet , & omnes praedittos, 

„ licet dignitate , & conditione acqualcs, diver- 
„ fa tamen cognomentorum nuncupatione dtftin- 
„ guere vellcnt , eos per familias , five Alberga 
„ viginti otto difpofuerunt , & partiti funt , in 
„ numero quorum viginti otto fuit Àlbergum_,, * 
„ feu Familia Nobilium de Grimaldis, in qua de- 
„ fcripferunt tunc quondam Magnificum FRAN- 
„ CISCUM DE CEVA , quem dignitate vitae , 

„ integritate morum , & diutina majorum habi- 
„ tatione in hac Urbe talem efle cognoverunt , 

„ qui meritò annumerar! debcret ; quandoqui- 
„ dem majores fui longa annorum ferie Magi- 
„ ftratus exercuerant, & quod propterea Magni- 
„ ficus CHRISTOPHORUS GRIMALDUS DE 
„ CEVA, filius didi quondam Magnifici FRAN- 
„ CISCI , & Magnifici JOANNÈS FRANCI- 
„ SCUS , ac JOANNES ANTON1US fìlli ditti 
„ Magnifici CHRISTOPHORI fuerunt , & funt 
„ nobiles hujus Reipublicae , & Urbis no- • 
„ firae , ac funt fub ditta de GRIMALDIS no- 
„ bili familia defcripti in libro Nobilitatis hujus 
„ Reipublicae, in quo defcribuntur tantummodò 
„ Cives illi Nobiles , pocnes quos refidct cura , 

>, gu- 
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„ gubernium, & adminifiratio di&ae Reipublicae, 
„ & ex quibus Colimi eliguntur Duces , Gubei- 
„ natores , & Magiftratus , qui Civitatem Ge- 
„ nuae , Provincias , Infulas , Civitates , loca_. 
„ Domini; , & univerfam Rempublicam regunt , 
„ atque gubernant; & quod proptcrea di&i Ma- 
„ grufici Chriliophorus , Joanncs Francifcus , 
„ & Joannes Antonius ejus filii eo Nobilitaris 
„ fplendore fulgcnt , qui in quofvis ab ortu No- 
„ biles , & anriquos cadere , & capere poteft, 
„ & prò Nobilibus noftrae Reipublicae , ficutcoe- 
j, tcri quivis alii Nobiles in quacunque Mundi 
„ parte ab omnibus ubiquc tramandi , habcndi, 
„ & reputandi funt, omnibus , & fmgulis hono- 
n ribus , immunitatibus , privilegio , praerogati- 
vis , praeheminentiis , & locis uti , & frui , 
„ & gaudere pofiunt , & debenr, quibus coeteri 
„ omnes alii Cives Nobiles noftrac Reipublicae 
„ utuntur, fruuntur, & gaudent , tam in Domi- 
,f niis diftae Reipublicae , quam in quavis Mun- 
„ di parte In quorum omnium pracmifsorum 
*,-fidem has noftras patentes littcras manu Can- 
>, cellarii , & Secretarii noftri fubfcriptas , & fo- 
„ lito noflro figillo impreiTas , ac munitas , ad 
„ perpetuam vcritatis memoriam fieri , & confi- * 
„ ci juflìmus . Datas in noliro Palatio Ducali 
„ die xv. Novembris MDLXXXVIII. - Joannes 
^ Francifcus Rubeus Cancell. Se Secret. — Focus 
„ Sigilli . • N 2 Dalla 
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. \ * . ' , 

Dalla lettura di quella sì chiara , e valida 
fcrittura , che col (ugello della Repubblica , e con 
ogni autentica formalità folennizara originalmen- 
te dal fopra lodato Signor Duca di Telefe con- 
fervnfi , man [fellamente fi feorge quanto e’ fieno 
in ogni tempo flati nella Repubblica di Genova 
i perfonaggi di- quella Famiglia pregiati r fin dal 
tempo in cui recolla ivi il fuddetto GHERAR- 
DO loro afeendente figlio di Oddo , che fu fi- 
gl o di GIORGIO figliuolo di NANO tutti Mar- 
chcfi di Ceva. 

Procreò FRANCESCO con Donna della no- 
bilifiima Cafa GIUSTINIANO de’ Signori di Scio, 
che fu fua Moglie , un figliuolo chiamato CRI- 
STOFARO, del quale fi fa menzione manifefia 
nella fcrittura anzi detta . Quelli fu colui , ch’ef- 
fendo da giovinetto pafTato in Napoli a Militare 
tra le bande nere comandate da Pietro de’ Me- 
dici d’ immortai ricordanza , il quale morì nel 
paflaggio del Garigliano , e fù fcpellito in Mon- 
tecarlo , invaghitoli dell’ amenità , c ricchezza 
del noflro fcrtiliflimo paefe, trafportò la fua Ca- 
fa da Genova , e la piantò in Napoli , ove ncl- 
P anno 154 5. venn’egli a dimorare, e per laco- 
-11 Ritira nobiltà della fua Famiglia, e per la fua 
grandiifi.ru prudenza fu in fomma ftima tenuto 
da tutt’i Viceré del Regno, i quali fempre mai 
in negozj di molta confidenza impiegarono ; per* 

locche 
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locche ficcomc Filiberto Campanile (i) fcrivendo 
di quella famiglia 1’ afficura, nell’anno 1557. fu 
egli dal Duca d’ Alba Viceré del Regno , e Ca- 
pitan Generale dell’ Efercito contra i Carafefchi 
del Papa Paolo IV. fpedito General Teforieroin 
Campagna di Roma , Maremma , Lazio , e Be- 
nevento , ed in tutti gli altri luoghi di quelle 
Provincie, che all’obbedienza del Rè di Spagna 
cran venute , o (lavano per venire : Indi dal 
medefimo Duca fù della carica di Provveditore 
di tutto l’ efercito onorato ; cofe tutte ch’efer- 
citò egli con fomma fua lode , e con intera fod- 
disfazione di chi in quelle impiegollo, in modo 
che non mancarono gli altri Viceré fucceffori 
di conferirgli altri affari non men orrevoli , e di 
uguale importanza . Acquiftò egli nel Regno la 
Città di 7 eie fe , e le Terre di Pietrai atella , So- 
lopaca , Magli ano, e Santa Croce , e fu dalle due 
antichiflime Città di Capua , e di Benevento 
ammeflo nella loro nobiltà ; e congiunros’ in_. 
matrimonio con CLAUDIA ADORNO figliuo- 
la di Filippo Senatore , e della Cafa degli anti- 
chi Duchi di Genova, e nel Regno Conti di Ren- 
da procreò Gl AN-FRANCESCO , e GIAN-AN- 
TONIO mafehi , e le feguenti quattro femmi- 
ne cioè. 

EMILIA maritata a Marcello Carafa figlio 

di 

« 

( 1 ) Campanile nella Famiglia Ce°ja Grimaldi . 
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«li Giambattijla , c di Camrnilla G aleuta della li- 
nea di Tommafo fecondogenito di Antonio t perla 
fua rara prudenza il Malizia denominato. 

SILVIA , che fu moglie di Afcanio di Ca- 
pita del ramo de’ Conti d’ Altavilla , figlio di 
Giambattijla , e di Francefca Caracciolo. 

CECILIA che fi maritò a D. Vincenzo Ca- 
pete di que’di Nido. 

GIOVANNA che fù moglie òiTommafoCa - 
rafa , altresì della linea di Tommafo fccondo- 
genito di Malizia . 

Il Primogenito diCr//?o/òr<?D.GIAN-FRAN- 
CESCO per la morte del fuo Padre feguita., 
a 17 di Decembre del 1591. divenne Signor del- 
la Città di Telefe , e delle Terre fuddetre di 
Pietracatella , Solopaca , Magliano , e Santa Cro- 
ce, delle quali nell’anno fcguente 1592. a 16. di 
Decembre fi prefentò il rilcvio alla Regia Cor- 
te daGIAN-ANTONIO fuo fratello, come proc- 
curatore di detto D. GIAN-FR ANCESCO figlio 
primogenito , e fucceflore del detto CRISTO- 
FARO, come Ieggefi da’ Regiftri de’ Rilevj del- 
ia Regia Camera della fummaria ( 0 . 

Cominciò queftt fin da giovanetto a fervir 
la Maeftà di Filippo II. in diverfe occorrenze di 
guerra così per mare , come per terra , e ne’ 

, pre- 

C 1 ) In regejiro Jignifi - I no 1691. fok 1 97. 
t ationum Rckviorum 30. An- | 
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prefidj del Regno di Napoli, d’onde percagion 
d’ alcune brighe eflendofi partito , ritiroili fui 
principio in Genova fua patria , ove per la fua 
l'perienza nell’ armi colla carica di Capitano del* 
la Repubblica , e pofeia di Colonnello delle Mi- 
lizie nelle Riviere di Levante fu onorato: Indi 
feorrendo per l’ Italia , fu ftimato grandemente 
da’ principali Signori di quella , come furono 
Carlo Emanuello Duca di Savoja , Vincenzo 
Gonzaga Duca di Mantova, Cefare da Erte Du- 
ca di Modena , ed i Gran Duchi di Tofcana 
Francefco , e Ferdinando de Medici , de’ quali 
fu commenfale: E mentre egl’in Genova fi di- 
morava , effondo colà inforte graviffime diffe- 
renze tra le famiglie aggregate , e quelle che 
avean dato gli Alberghi , onde ne avvennero 
parecchi inconvenienti , fi ordinò dalla Repub- 
blica , che i nuovi aggregati poteffero i loro an- 
tichi nomi ripigliare, co’ quali avrebber elfi go- 
duto le fteffe prerogative degli altri nobili in 
quel governo , diftinguendofi colla denomina- 
zione di nobiltà vecchia , e nuova , avendo i pri- 
mi il portico di S.Ciro, e l’ altri quel di S. Pie- 
tro , ove ragunanfj ; il eh’ è cagione che fin’og- 
gi fi conferva tra loro quel feme d’ antica di- 
fcordia , pretendendo le vent’ otto famiglie aver 
qualche cofa di piò nobil dell’ altre, del ch’effe 
non convenendo, vivon tuttodì con odio, e ran- 
core 
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core tra di loro I Signori della Famiglia Gri- 
maldi , volendo maggiormente ftrignerfi con_> 
quella diCeva nella perfona di GIOVAN-FRAN- 
CESCO rcfafi ragguardevoliflìmo per le fue ra- 
re qualità in quel pubblico, volendo l’un l’al- 
tra darli fcambievol mente . fplendor maggiore, 
e meglio tra d’ erte allearli , non contenti del pri- 
mo decreto da’ Riformatori fatto nel 1528. per 
lo quale furono, come li dille , i Ccva ammedi 
ne’ Grimaldi , liccome avean con elfi fatti i Ce- 
ba , e gli Oliva , vollero con una nuova aggre- 
gazione riceverli ; onde raunatifi nella loro (olita 
loggia di S. L uca, ammifero CRISTOFORO Pa- , 
dre di GIO: FRANCESCO , e di GIOVAN-AN- 
TONIO, nominandoli tutti e tre nel nuovo ftro- 
mento , che a tal fine e’ ne fecero . Ed in Pie- 
monte tutti quc’ Signori , che cóla per dritta li- 
nea rapprefcntano la Famiglia de’fuddetti Mar- 
cheft di Ccva lo riconobbero anche a nome di 
Gian-Antonio fuo fratello con pubblico ftromen- 
to ftipulato nel convento de* RR. PP. di S. Fran- 
cefco di Ceva a 18. dì Gcnnajo del 1589.(0 per 

. lo- 


fi ) yf nome , e gloria. 
della SS. Trinità Jìa , l'anno 
di noftra falute corrente mil- 
le cinque cento ottantunove 
l Indizione feconda , ed alti 
dieciotto del mefe di Genna- 


io fatto fuori delle mura di 
Ceto a nel Convento de Ili Ve- 
nerandi PP. di S. F rancefeo , 
e nel Refettorio ai ejfo Con- 
vento alla prefenza aelli mol- 
to MM. Signori Antonio Du- 
rante , 
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loro confanguineo , c vero, e certo difcendente 
da detti antichi Signori Marchefi di Ceva , tutti 
da un medcfimo ftipite provenienti , conforme 

O fcor- 


rante , Niccolò de RoJJì Dot- 
tori di leggi , e Gio : Batti- 
Jìa Adina Teforiero nel Mar- 
chesato di Ceva per fua Al- 
tezza SereniJ/ìma , Reverendo 
Prete Gioì Battijìa Paoli ni 
Canonico , e Notare , Gioì 
Battijìa Sartore tutti di Ce- 
va tejìimonj all' infrafcritte. 
cofe ajlanti , chiamati , e ro- 
gati . Ad ogniuno Jìa manife- 
Jìo , che inunti al molto lllu- 
jire Signor Paolo Antonio 
Pallavicino de' Marcbejì , e 
Governadori di Ceva , e fuo 
Marcbefato per fua Altezza 
Serenijfìma , e Capitano iru, 
Ceva per la metta per lo 
quartiero di Nuceto , e Mol- 
to lllujìre Signor Carlo de' 
Marcbejì di Ceva Conjìglier 
della Bojìa , Rozzalafco , e fue 
dipendenze Capitano in Leva 
per fe , e per li molto Illu- 
Jìri Signori D. Carlo de' detti 
Marcbejì , Cavalli ero de II' or- 
dini di S. Maurizio , e Laz- 
zaro t e Cavallerizzo Mag- 
giore della Sereni [Jììna Infan- 
te Due beffa di Savoja nojìra 


Signora ; Georgio de' detti 
Marcbejì Confeglier di Corte- 
migli a Senatore , e Prefetto 
della Città del Mondovi per 
detta fua Altezza ; e D. Fi- 
liberto de' detti Alarcbejì 
Gentiluomo di Camera di det- 
ta fua Altezza , e Sorgente 
Maggiore di fua Milizia fuoi 
Conforti nel Capitaneato per 
lo quartiero di Garrejìo ; e 
molto lllujìre Signor Nico- 
lao de' detti Marcbejì Conjì- 
glier di IGola , Nerceto, Qc. 
iGce-Capitano per il molto II- 
lujìre Signor Ottavio delli 
medejìmi Marcbejì , e Signo- 
ri di Nuceto y convocati , e 
congregati gl’ inf afcritt i II- 
lujìriffmii Signori Marcbejì 
di Ceva y di J'cendenti dallato 
linea di ALERAMO DI SAS- 
SONIA , <? di ADELASIÀ 
fua moglie figliuola d' OT- 
TONE IMPERATORE, all' 
effetto di fare /' infrafcriita 
dichiarazione. E prima ildet- 
to Signor Carlo Conjìglier 
della Bojìa , &c. Capitano per 
lo guarderò di Garrejìo a no- 
me 
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fcorgefi dall’ arbore Genealogico, che nel detta 
flromcnto Uà inferito , il quale fu Riputato da 
Giacomo Bocca , e Niccolò Roggicro pubblici 

No- 


me fuo proprio , e conte Pro- 
curatore , ed a nome del Si- 
gnor Gioì Paulo fuo Fratel- 
lo r cojìando di fua procura 
firomento rogato al magnifi- 
co Alessandro Petitti Nota- 
vo di Leva fiotto li ri. di De- 
ce rubre projjhno paffuto , ed 
anche a nome dei fiuddetto Si- 
gnor D. Carlo Concapitano Ca- 
vallerizzo Maggiore della Se- 
renfifma Infante , per quali 
prometee de rato. Il detto Si- 
gnor Nicolao Vuecapitano 
Configliero di titola , Nuceto , 
&c. a nome fiuo , e del Si- 
gnor Gioì Antonio fuo fratel- 
lo , per quale promette de ra- 
to , ed anco come Procurato 
re del fiudetto Signor Otta- 
vio Capitano , e Signori D. Car- 
lo , e Pietro Giovanni fuoi 
Nipoti , Giovanni , Tiberio , 
e Galeazzo tutti Configlieri 
di Nuceto , &c. cojìando di 
fua procura pubblico finimen- 
to ricevuto per mano dì Gia- 
como Gafico Notaro di Bagna- 
lo fiotto li 2j>. di detto mefie 
di Decembre. Il detto Signor 


Paolo Antonio Pallavicino 
come procuratore , ed a nome 
dell t prefati Signori G tornio 
Configlier di Cortemiglia Se- 
natore , e Prefetto della Città 
di Mondovi , e D. Filiberto 
Gentiluomo di Camera di fua 
Altezza , e Sergente Mag- 
giore di fua Milizia , cojìan- 
do di fua procura due pub- 
blici Infirumenti f uno roga- 
to al M. Giacomo Petit a 
Notaro del Mondavi fiotto li 
io. del prefiente mefie , I al- 
tro rogato al M. Crfiofiaro 
Dadei Notaro pur del Mon- 
davi fiotto li 9. dello JìeJfio me- 
fie , ed anche come procura- 
tore del Signor Gioì Anto- 
nio Georgio Configlier di S. 
Michele , come di fua pro- 
cura cojìa per altro Ifiromen- 
to rogato al M. Corrado Rap- 
pa Notaro del Mondovi olii 
fette del prefiente . Il moka 
Reverendo Signor Roberto 
Configlier della Bofia , &c. 
Arciprete della Cbi.fia Colle- 
giata di Santa Maria di Ce- 
va , e Vicario foraneo di 
Mon- 
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Notaj di Ceva , copia del quale con ogni piu 
folenne formalità corroborata dal Signor Ouca_, 
diTelefe confervafi. Quindi a ragion diflfe Moa' 

O 2 fignor 


Monfignor ReVerendiJfimo il 
V ’fcovo d" Afra ; il molto 
Reverendo Padre Frate Au- 
relio delC ordine di S. Fran- 
telo figliuolo del fi* Signor 
Bonifacio , già de' Signori di 
Garrefio j il Signor Carlo 
Conjtglier di Lifia,&c. a fuo 
nome proprio , e come Procu- 
ratore del Signor Andre*., 
Configgerò di Cuftellino , co- 
piando di fua procura infiro- 
mento togato al M. Antonio 
Sifmondo Hotario di Ceva— 
folto li nove del preferite. ^ 
mefe ; Il Signor Gio: Anto- 
nio Conjtglier di lòfio j II 
Signor Giulio Conjtglier della 
Bofia , Bozzo la fio , &c. Il 
Signor Domenico Configlier d* 
Lefigno a fuo nome proprio , e 
come Procuratore , a nome 
delti Signori Paul' Amodeo , 
e Marc' Antonio fratelli , e 
Gafparo Conjtglier di Le le- 
gno , cojìando di fua procura 
ifir omento rogato al M- Gio : 
Bernardino Arezzio Notaro 
di Ceva , fitto li diete del 
prejente mefe, ed anno a no- 


me Procuratorio del Signor 
ri alio deli me. ìnfimi Signori 
di Lefigno , come cojia per 
litro ifir omento rogato all ' 
ifiejfo M. Arezzio fitto li fet- 
te a effo mefe . Quali procuro 
fono fiate ivi realmente pre- 
fentate , Vedute , e lette per 
noi Hotari infrafiritti , e ri - 
mejfi all' infrafcritto Signor 
Gio : Francefco. Pik il Si- 
gnor Ce far e Conjtglier di Le- 
fiegno , il Signor Alejfandro 
Conjtglier di riola , Nuceto » 
&{. ed il Signor Lelio Con- 
jtglier di Stornello . Quali 
Signori Marcncd come [opra 
Congregati , fatendo piu del- 
le tre pdrti di quattro della 
Famiglia dell' Ulujìrijfimi Si- 
gnori Martbefi di devo , e— 
tutta offa Caffi , e Famiglia 
rapprefientanti , avendo f enti- 
tà , vijia , e ponderata fa prò - 
pofia del Milto Illujbre > Si- 
gnor GIO: FRANCESCO DE 
CEVA GRIMALDO a fuo 
nome , e delti Signori Cri- 
. fio faro fuo Padre Signor de l- 
1 la Città di Telefi nel Regno 

di 
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fignor della Chiefa nel luogo tante volte di Co- 
pra citato , che altri Marchefi della {leda Ca- 
fa s’ erano nel Regno di Napoli trafpor- 

tati , 


di Napoli , &c. e Gioì Anto- 
nio fuo fratello in fritto pre- 
fentata si a cia f uno di loro 
feparatamente psù giorni fono , 
tome ogg' in ejfa Congrega- 
zione , il cui tenor fgue , ed 
è tale cioè : IllufiriJJtmi Si- 
gnori. Ciò : Francefo de Ce- 
va - Grimaldo , tanto in fuo 
nome , come a nome de' i Si- 
gnori Crijiofaro fuo Padre , e 
Gioì Antonio fuo fratello di- 
fendenti per retta linea da-. 
Gherardo di Ceva , come Jì 
prova per le fritture auten- 
tiche , che fi prefentano , per 
le auali concludentemente f 
Vede la retta , e fuccejpva-, 
linea di colai difcendenza , e 
particolarmente per l' fru- 
mento di compromeffo fatto in 
Genova tra 7 detto G bei' ar- 
do , e La zza ri no , e Carlo del 
Carretto per conto di un Vaf- 
fallo di detto Gherardo in-, 
'Leonardo , e Dominilo Bo- 
ria Nobili Genovef l' anno 
1389 . a nove di Gennajo , 
dove chiaramente f compren- 
de ejfo Gherardo ejfer della 


Famiglia de' Afar chef di Ce- 
va , e eh' ejfendo egli anda- 
to ad abitare in Genova, eb- 
be ivi la continuata fuccef- 
fone , che per le dette ferita 
ture fi manifef a , la quale-* 
in tutt' i tempi usò fempre . _* 
l f'fi armi di Nobiltà delti 
medejìmi Marchef di Ceva , 
feome f vedono ejfere fino • 
al giorno d‘ oggi Jcolpite in-, 
marmo , e colorite nelle Cafe, 
e fepolture loro , ed in altri 
antichi luoghi in molte parti : 
oltre la continuata tradizióne 
degli fiejfi loro Antenati, che 
tali in tutt' i tempi fi tene- 
vano , com' ejfi fi tengono ve- 
ri , e reali dependenti di co- 
tal difcendenza concludente- 
mente per effe fritture pro- 
vata , a quali fatto loro cor- 
rezione fi rimette. Proponen- 
do in oltre che il detto Ghe- 
rardo , dal quale difende , è 
quello che nell' arbore della 
Famiglia de' Marchefi di Ceva 
fi trova regifirato il penulti- 
mo tra gli figliuoli di Oddo 
Nepote di Nano A far chef di 
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tati , ove nobilmente , e con Signorie di Cartel- 
la viveano ; ne d’ altri perfonaggi può egl* inten- 
dere, fe non fc di qucfti Signori , di cui parlia- 
mo , 


Ceva in fofidum , e eh' è 
r ijiejfo , al quale non fi Ve- 
de pojìa dipendenza alcuna , 
poiccbe per ejferfi partito dal 
predente Marcbefato , e tr of- 
ferita la fua abitazione a Ge- 
nova , altra nota poi non fi 
fece nel detto arbore della fua 
dipendenza , la quale anche 
refa provata , poiccbe con- 
temporanei a lui fumo La- 
zar ino , e Carlo del Carretto 
fopr anominati > da qual’ in ef- 
fo arbore f vedono fno alla 
nofra età traporfe fette di- 
pendenze , come altre tante 
pur ne fono traporfe da ejfo 
Gherardo , e da altri che in 
ejfo arbore f trovano effergli 
fati coetanei . Per onde acciò 
il giujio vinca , ne fa la-. 
Verità opprefd dall' ingiuria 
de' tempi , Jaranno le SS.W. 
Itlufrijfme fervile con ma- 
tura conf derazione dichiara- 
re , cb' egli , e detto Signor 
Gio: Antonio fuo fratello, con 
detto Signor Crifofaro loro 
Padre , e loro Progenitori dal 
detto Gherardo defe cadenti fu- 


rono , folio , e devono efferè 
annoverati tra la Famìglia-* 
de' Mar chef di Ceva , e co- 
me meglio a quelle parerà 
convenirf per giuf izia , &c. 
Fifii infieme palpati , e pon- 
derati molti tronfiati auten- 
tici d' ifromenti antichi ro- 
gati a diverfi Notori in di- 
verf tempi , e quelli con det- 
ta fupplica , ed altre frit- 
ture pubbliche fatte vedere , 
Jìudiare , e ponderare molti 
giorni prima dalli Molto 11 - 
lufre Signor Gio ; Guglielmo 
de Ili fefi Mar chef Confglier 
di Lilio , e Molto M.“ , ed 
Eccellenti Signori Scipione 
da Ceva , Antonio Durante, 
e Nicolò de' Rojf tutti Dot- 
tori di legge , dal primo de' 
quali ifromenti rogato fno 
dell'anno 1389. alti 9-di Gen- 
nai 0 f prova efer e fato in-, 
vita GHERARDO DA CE- 
VA Gentiluomo , che aveva 
fu àditi . Un altro rogato del 
1452. /’ ultimo di Maggio , 
dal quale cofa che GIOVAN- 
NI DA CEVA era figliuolo 
del 
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mo , li quali la lóro Cafa piantaronvi , che poi 
in più rami divifafi , oggi fi rapprefenta da' Mar- 
chi fi di Pietrai atel/a , e Duchi di Telefe , poiché 

non 


iti ditto Oberar io. Un al- 
tro forato nel 1477. li 13 .di 
Gennttjo , nil anale fi legge 
DOMJN 1 CO DI C£VA */- 
fere figliuolo del fuddettn 
Giovanni . Ed un altro del 
Ijij. li 40. d' Aprile , dal 

f uale cofia tòt BARTÓLO- 
1£0 DA CEVA era figliuo- 
lo del detto Domenico , e nel 
nual ejfo Bartolomeo nomina 
per Tuoi figliuoli BATTISTA, 
LAZZARO, FRANCESCO 
ANTONIO , E CRISTOFA- 
RO DA CEVA. rijie infitt- 
ine le detmfitioni de' ttjìtmo- 

S i dal Molto M/ e Podefià di 
e nova giudizialmente efami- 
nati , da' duali fi prava, che 
V molto Ilio /ire Signor Cri- 
fio farò da Leva Grimuldo è 
figliuolo del detto fu Signor 
'francefilo, ed il Signor G io: 
Antonio fitto fratello , a nome 
del quale anche compare. Vìfia 
anche , e ponderata la fenten- 
za del Motto M.'* Signor Po- 
defià di Genova, per la quale 
è Jiato per via giudiziale , 
& ferva ti s fervaiKiis dicbia - 


rdlo , eh' efifi Molto IUufiri 
Signori Giti Antonio hanno 
origine dal detto fu Gherar- 
do da Ceva , con l'i/iromen- 
lo di Compromejfo in tfifiu. 
fentenza riferito , dal quale 
fi cava che detto Gherardo 
fujfe dalla vera linea de' Mar- 
cbqfi di Ceva , poicche fu 
compromejfo per conto defiuoi 
fudditi , de quali , non b«~ 
mai avuto alcuno , che non 
fujfe della linea diretta,gion- 
[ Co che dalle depòfizioni delti 
[addetti te/iimonj anche fi 
prova eh' efifi Signori fra- 
telli , e Padre , ed altri lo- 
ro Antecefifori fono tenuti db- 
fendere dalla fumigtia degl' 
IlluJìriJJmi Signori Marchefi 
de CeVa , e che ufano leu. 
w.edefima a) ma , che ufano 
efifi Marchefi , cioè tre fa - 
fide negre a traverfo in cam- 
po d’ oro . E cofiandoli , che 
tutta la fuddetta difeenden- 
za del detto Ghe-ardo non-» 
degenera punto dallo fpkndo- 
re della prof apia , dalla qua- 
le de f tenue , ma l ' ha Jempre 
man- 
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non fuvi mai altri di quella Famiglia che fatto 
vi avelie permanente abitazione. Superflua fuoc 
di alcun dubbio raflembraci la dichiarazione fud- 

detta, 

mantenuta , e preservata, fa- GHERARDO , dal qualeJ, 
tendo fede ejfo Signor Gio: prova ejfo Signor Già: Fran- 
Francefco , che tutt' i fud- cefco difendere , e confide- 
detli fuoi Pregenitori difeen- randa offa difeendenza , 
denti dal prefato Gherardo confrontandola con quella di 
fono fati aferitti alle digni- Manfredo , e di Gioannoqe, 
tà pubbliche dell' Eccella , e li quali nel detto Arbore fi 
Serenijfma Repubblica di Ge- trovano anco effer figli di det • 
nova , e che fono fempre fi a- to Oddo , e fratello di detto 
ti tenuti , avuti , trattati , e Gherardo , dal primo de' qua- 
reputati tra li principali Cit- li difende la Famiglia delti 
tadini di ejfa Città di Ge- Signori di San Michele , e 
nova , e che il cognome de' dal fecondo quella de' Signor 
Grimaldi gli fi* attribuito l' di Caf eliino } Ritrovando che 
anno 1528. dalli dodici Rifo - gli ultimi Padri di Famiglia 
motori della detta SereniJJì- d' ambe dette linee fono per 
ma Repubblica , conforme al- lo pii* nel grado fettimo do- 
le. leggi di ejfa. Avendo poi po il detto Oddo , nel qual 
detti Illujlrijfimi Signori vi- grado anco reflano dopo ejfo 
fio detto Arbore , dove fono Gherardo efi Signori Gioì 
notati li Signori Marcbefi di Francefco , e Gio : Antonio . 
Geva , ed altri difendenti dal Sono venuti in chiara cogni - 
detto ALERAMO al quale sione , che fa vera la dijeen- 
fogliono efi Signori Marche- densa dal detto Signor Gio : 
fi in fimili oc cafoni ricorre ■ Francefco efpofia > non pa- 
re , e prefiar fede , ed in efo tendofi confidar ar , ne prefu - 
trovato tra li figliuoli di OD- mere che il detto Gherardo 
DO Nepote di NANO Mar- da Ceva , dal quale difende 
chef di Ceva in foiidum il detto Signor Gio: Frante- 
ne l penultimo luogo defritto feofia un altro diverfo da 

quel- 
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detta , che da’ Signori di Ceva fu a Gio: Fran- 
cefco fatta , e che noi per non defraudar a mi- 
nima cofa intorno alla maggior rifehiarazione di 

que- 


uello , che Jì vede nell' Ar- 
are di detta Famiglia difen- 
dere dal detto Oddo > attefo 
majjrme che il detto Gherar- 
do , dal qaale difende ejfo 
Signor 1 Gio: Francefco , ed il 
fuddetto Giovmnone , dal qua- 
le Jì è detta difendere la Fa- 
miglia delti Signori di Ca- 
f Alino , f provano ejfere fa- 
ti contemporanei , come f Ve- 
de dal detto compromejfo , e 
da una inveflitura in effe-, 
Congi'egazione prefentata , e 
letta , per la quale pare che 
detto Giovannone fojfe inve- 
fito di parte del Feudo di 
Carri* da Amedeo Conte di 
Savoia dell' anno 1388. E 
per ejfere alcuni di ejf Mar- 
chejt per tradizione de' loro 
Antecejfori Jìati informati , 
Che la Famiglia del cognome 
di Ceva de' Gentiluomini Ge- 
novef tra tutt' una con auel- 
la delti Signori di quefo Mar- 
che fato . Avendo / opra tutte 
le premeffe co/è fatta matura 
confi 'derazione , e lungo di- 
fiorfo sì in privato, avanti la 


prefnte dieta , come dopo in 
ejfa pubblica Congregazione , 
ed avuto il confulto di detti 
Signori Dottori , li quali 
avanti d' ora hanno votato , 
e con clufo dopo il debito fu- 
dio , che la difeendenza dal 
detto Signor Gio: Francefco 
propofa , rejii concludentemen- 
te provata. Per quejio infe- 
quendo il loro voto , e per 
ejfere anco da loro JìeJJt di 
quefio certijfmì , non indulti 
per alcuno errore , ne fedutei, 
ma di loro ce ta fc lenza, fpon- 
tanea , e libera volontà , e con 
ogni miglior modo , via , for- 
ma , ed effetto , che di ragiope 
far fi pofì per loro, e loro “eredi , 
e fuccejjòri, hanno riconofciuto 
dichiarato , e confffato , f- 
come in virtù del prefnte . _» 
atto ricono fono , dichiarano , 
e confejfano li prefati Molto 
IUuJtri Signori GIO; FRAN- 
CESCO , E GIO; ANTO- 
NIO FRATELLI DE CEVA 
GRIMALDI con detto molto 
Jllufre Signor Crijìofaro lo- 
ro Padre , c tutti gli altri 
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quella Famiglia , non abbiam voluto mancar di 
qui fotto a diftefo trafcrivere , ficcome di tutte 
l’altre fcritture di erta abbiam fatto, anche per- 

P che 


fopranomìnati difcendenti dal 
"DETTO GHERARDO effe- 
re Jìati , ed effere della Stir- 
pe , Sangue , e Profapia de- 
gl' Illustrimi Signori Mar- 
chejì di Cetra difcendenti per 
retta linea dalfuddetto ALE- 
RAMO , fecondo che difen- 
dono loro Jìefft j E che inten- 
dono , vogliono -, e dichiarano 
per tali averli , tenerti , e_, 
reputarti j e che cosi da tut- 
ti gti altri Jìano ( come Jt ve- 
de ) tenuti , trattati , e repu- 
tati i E eh' efft Signori da 
Ceva Grimaldi , come difcen- 
denti dalla detta Profapia-, 
devono effere deferitti , infer- 
ii , ed annoverati , come così 
hanno ordinato doverjì deferi- 
vere , inferire , ed annovera- 
re nel l' Arbore della defeen- 
denza di detto ALERAMO 
tra gli altri Signori Mar- 
chejì di Ceva da effb ALE- 
RAMO difcendenti , fecondo 
che per la lìnea Jì trovano , 
come fopra , difendere dal 
detto GHERARDO . Dando 
di ciò fare , e procurar che 


fa fatto ogni opportuna au- 
torità , poffanza , e bailia al 
detto Signor Ciò: Francefo 
ivi prejente , il quale sì in 
nome fuo , che delti prefati 
Signori fuoi Padre , e Fra- 
tello accettando detta dichia- 
razione , e di effa ringrazian- 
do affai detti iìlujlri Signori , 
ha pregato li prefati molto II- 
lujìri Signori Governadore , e 
Capitani , fecondo che a eia - 
feuno di loro fetta, e per l'au- 
torità , che rifpettivamente 
hanno , a volergl' interporre 
il decreto . Sopra qual atto , 
e tutte le cofe premeffe , come 
bene , e legìttimamente fatte 
li prefati molto ìllujìri Signo- 
ri Governadore , e Capitani , 
per quanto ad ogni un di loro 
refpettivamenle fpetta , cono- 
feiuta prima , e pienamente di- 
feuffa la caufa , hanno inter- 
polo , ed interpongono la loro 
autorità , e decreto. Delitti 
quali cofe tutte effo Signor Gioì 
Francefco , e tutti lì prenomi- 
nati Signori hanno rogato noi 
Gio; Giacomo fiocca , e Nicola 
Rug- 
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che in tal guifa meglio , e più ficura coftfefva- 
fene la memoria ; imperciocché la medefimezza 
della fua. dipendenza meglio dall’atteffati di pub-, 
bliche fcritture , che abbiam di fopra addotte», 
chiariflimamente fi fcorgc : cuiindi fiamo a cre- 
dere indotti che fù il Gian Francefco piuttofto . 
obbligato dalla dolce violenza di que’ Signori , 
Che da neccflità , che avuta ne avcfle per la_*. 
dilucidazione più chiara delle cofe , cd affretto 
a farne apparir la richiefta , ed ottenerne il re- 
feritto , del quale non è perciò che non deb- 
baft tutto il riguardo avere , poicchc in elio pur 
compar ifee la ffima , che coloro han fatto , e 
tutta via fanno di quello bel ramo , che ricco 
di dolci frnrta , ed adorno di verdi fronde li 

ara- 

Ruggiero Notori pubblici, fot- del tabe lionato - locusfigni — 
to Jìgnati di farne , e ricever- Et io Nicola de Rnggierj No- 
ne un pubblico ijiromento , o taro pubblico di Ceva per tau- 
pi'u , che Jlano perù di un me- tariti Imperiale , e fiutale di 
defimo tenore . Dato , e fatto S avo ja, avendo (come rogato) il 
come fopra ,&c. Il fopraferit- fopr aferitto Ijiromento fcritto 
to ijiromento hb ricevuto fcrit- di mano dal Nobile magnifico 
to , e pubblicato Io Gioì Già- Gioì Giacomo Bocca pubblico 
tomo Bocca pubblico Notato di Notaro fopraferit to di fu*~, 
Ctva per autorità Imperiale , * Compagnia ricevuto , e pubbli- 
Ducale di Savoja fendane così tato , per fede mi fono qui fot- 
fiato rogato in compagnia del toferitto con 1‘ appofizione del 
Nobile magnifico Nicola Rug- folito mio fegno del Tabella- 
giero Notaro fott effettato , e ria'to — locus Jìgni— S segue la 
per fede mi fono qui fottoferit- legalizazione informa,&c. 
to , appofiovi il mio folito fegno 
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ammira . Dopo lunga aflenza ritiratofi in Napo - 
li Gio: Francefco , e ripartiti tra eflb, e *1 Tuo 
Fratello i feudi , fu dalla Maeftà del Rè Filip- 
po III. nell’ anno ióo5. onorato del titolo di 
Marchefe fopra la fua Terra di Pietracate la , 
titolo non Polito a que’ tempi compartirfi fe non 
fe a perfonaggi di meriti grandi , e di nobiliflima 
Profapia : Aggiunfe egli a Puoi antichi novelli 
Feudi nel Regno , avendovi acquiftate le Terre 
di Matrice , Campo di pietra, ed Arpaja co’fuoi 
CaPali : Si congiunfe indi in matrimoniai nodo 
con Vittoria dell’ antica , e nobiliflima Famiglia 
del Balzo figlia di Marco Antonio , c di Giovan- 
na di Forma del Seggio di Capuana di Napoli, 
con la qual moglie procreò molti mafehi , che_. 
furono Don Diego Frane efeo , D. Filippo , D. Giam- 
battifta, D. Carlo Cri fio faro , e D. Tornino fo. De’ 
fecondigeniti D. Filippo feguì ’1 nobil mefticre_, 
dell’ armi , e fervi ’1 Rè delle Spagne col porto 
di Capitan di Cayalli , nella qual carica morì: 
D. Carlo Crijloforo mancò fanciullo , e D. Giam- 
battifta , e D. Tommafo volgendo le fpalle al Pa- 
lio terreno , che lor prometteva agi , ed onori , 
eleflero la flcura , c tranquilla vira religiofa», 
tra i Cherici Regolari Teatini . 

D. DIEGO FRANCESCO primogenito fi- 
gliuolo dal fopra accennato Marchefe D. Gio: 
Francefco, divenne per la morte di Può Padre 

Pi il 


« J 
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41 fecondo Marchefe di Pietracitella . Fu coftui , 
fecondo il laudevol cofturae di quella gloriofa 
Repubblica di nuovo aferitto alla Nobiltà di Ge- 
nova , rtccomc leggefi nel Diploma Originale da 
quella con ogni follennità a tal fine fatto , che 
dall’ odierno Marchefe D. Giufeppe confervall . 
Ebbe quelli l’ una dopo 1* altra due mogli , la 
prima fu D.Terefa Ramirez Montalvo , di antica, 
e nobiliflima Famiglia Spagnuola , figlia di D. Be- 
rardino Marchefe di San Giuliano , Cavaliero 
dell’ abito militare di San Jacopo , Regente del- 
la Reai Cancelleria di Napoli , e Luogotenente 
della Regia Camera della Summaria , forella car- 
nale della quale fu D. Or fola Ramirez , Montal- 
vo , che prefe in marito D. Carlo Sanfeverino 
Conte di Chiaromonte , fratello carnale di D. Lu- 
ca Principe di Bifignano , ambo figliuoli di D. Fer- 
rante Sanfeverino Conte della Saponara , e di 
D. Ifabclla Gefualdo ; e con quella moglie il 
Marchefe D. DIEGO FRANCESCO produfieai 
Mondo numerofa prole , e tra quella D. Giufep- 
pe , e D. Antonio , de’ quali 1’ ultimo fi veftì libi- 
to di Prete ; ed ancorché i fecondi matrimoni 
qualor vi fien figli de’ primi , foglian erter fem- 

J >re men vantaggiofi ; con rutto ciò videfi paf- 
àro egli a novelle nozze con D. Beatrice San- 
feverino Vedova di D. Lodovico Montalto de* Du- 
chi di Fragnito ± della qual Beatrice fu forella, 

car- 
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carnale D. Porzia Sanfeverino , che fu moglie pria 
di D. Ottavio Car.afa terzo Marchefc d’ Anzi , 
e primo Principe di Belvedere , di cui rimafta 
Vedova , pafsò al fecondo matrimonio con D. Gi- 
rolamo Serfale di que’ del Seggio di Nido Princi- 
pe di Caflelfranco ; e con quella feconda moglie 
divenne il D. DIEGO FRANCESCO Padre d’un 
altro figliuolo , che fu chiamato D. Tommafo , il 
quale a neh’ elfo fu Prete. 

D. GIUSEPPE feguita la morte del Mar- 
chefe D. DIEGO FRANCESCO fuo Padre di- 
venne il terzo Marchefe di Pietracatella , e Si- 
gnor d’ altri parecchi feudi , che con valor forn- 
irlo ei ben refle , e degnamente fignoreggiò . Fu 
egli di fopraffina virtù dotato , e negli affari del 
Mondo moftrò fempre mai faldo giudizio , ed 
efperienza ; Ceche in tutti gli avvenimenti del- 
la fua vita fè tralucere foda , e mafliccia pru- 
denza . Ebb* egl’ in moglie D. Giulia Moltalto fi- 
glia del fopraccennato D. Lodovico , e di D. Bea- 
trice Sanfeverino , la qual e* fi prefe per condi- 
feendimento alla volontà della Madrigna , di cui 
fommamente venerava i defiderj, e con efTadiè 
alla luce D. GIAN-FRANCESCO , FRA LU- 
DOVICO Cavalier Gerofolimitano , D. Maria 
Rofa Monaca in San Francefco , e D. Terefa, 
che accoppioffi in matrimonio con D. Tiberio 
Brancaccio del Seggio di Nido , figliuolo di 

D, Fra » - 
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D. Francefco , e di D. Laura Caraccio lì forella-. 
carnale di D. Giulio Marchefe di Barifciano. Ba- 
ila ricordare il fplo nome della Famiglia BRAN- 
CACCIO per richiamar nella memoria d’ogni 
Uomo la continuata ferie degli Eroi così milita- 
ri , come porporati , che prodotti ha ella al 
Mondo in ogni tempo per gloria, e fregio del- 
la Patria , c di Roma, che hanno in altri d’ef- 
fi ammirato il valor fovrumano nella condotta 
degli eferciti , ed in altri la virtù {ingoiare in 
governar la Chicfa di Dio , di cui furono fem- 
pre la bafe , e’1 follegno ; tra i più moderni de' 
quali ci aggrada ricordar folamenre i due gran 
Cardinali di Santa Chiefa Fraucefco Maria _ , 
e Stefano , il primo Zio , e’1 fecondo Cugino di 
D. Fraucefco , che fu Padre di D. Tiberio , di cui 
parliamo, ed a’ quali non mcn la noftra Città, 
che del loro amor filiale ha ricevuto tutt’ i più 
inanifelli concrafcgni , ma tutto V univerfo Cat- 
tolico , pel hen del quale nel decorfo della lor 
vita han fudato, confervan memoria di conve- 
nevole gratitudine: e tra coloro che fi fono per 
la via dell’ armi avviati, ci contenrerem, trala- 
feiando tanti altri , di rammentar folamente^, 
quel Tiberio Brancaccio , che paffato per tutt’ « 
gradi della Milizia , fù Capitan Generale di Ca- 
valleria in Catalogna , e dichiarato dal Rè Fi- 
lippo IV. M^eftro di Campo Generale ; e Fra 
. * Giu- 
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Giùfeppe , e Fra Giambattifta Cavalieri Gerofo- 
limirani , 1 ’ uno Generale dell’ Artiglieria nello 
Stato di Milano, e l’altro Generale delle Galee 
della Tua Religione, il primo Zio carnale di fra- 
tello , e quelli Cugini del medelìmo D. Frante - 
fco . Fu quelli D. Giùfeppe defcritro nel libro, 
della nobiltà di Genova nella Famiglia Grimaldi : 
a carte 30. ficcome ne fa fede il Cancelliero di 
quella Repubblica a’ 23. Luglio 1706. 

D. GIAN-FRANCESCO primogenito del 
Marchefe D. GIUSEPPE , fu il quarto Marche-, 
fe di Pietracatello, e fi diltinfe fra tutti gli altri 
coll’ ornamento della più fcelta erudizione , di 
cui era a ricolmo fregiato sì nelle lettere latine, 
come nelle Tofcane , oltre alle tante pregevoli 
virtù , che poffon render perfetto in tutte le par- 
ti ogni eccellente Cavaliero , che tutte larga- 
mente nella fua perfona concorrevano . Fù fua 
Conforte D.Sinforofa Moflre giudice figliuola uni- 
ca , ed erede di D. Luigi Marchefe di Mpnto- 
rio , e D. Beatrice Carmignano de’ Acquaviva , la 
quale portò feco a prò della Cafa gliampj feudi di 
Monrorio , Bonifro , c Montelungo , intenta al go- 
verno de’ quali vive fin’ oggi efemplarmente, e con 
grandiflimo decoro . Dell’ antichilfima , ed illu- 
flre famiglia Maftro giudice non direm noi al- 
tra cofa , che quel che ne fcrive il Padre Luigi 
Contarino dell’ Ordine de’ Ciuciferi nel fuo li- 
bro 
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bro intitolato (*) la Nobiltà di Napoli in Dialo» 
go , ove di eflà parlando così dice „ Evvi anco- 
„ ra, ficcomc già nel principio ne ragionai , Y an- 
„ tiqua famiglia de’ Maftrojudice venata in_,. 
„ Napoli da Sorrento , nella cui Città elfi furo- 
„ no Duci , e Confoli , e poi furono chiamati 
„ per le lor magnanime imprefe Praefefli nuli - 
„ tum : leggefi nella Cronica di Leone Vefcovo 
„ Oftienfe , che nel 1071. Sergio , che alcuni 
„ vogliono per argomento , e computi degli an- 
„ ni , e corroborazione d’ inftromenti eìfer di 
„ detta Famiglia , era Duca , e Confolc di Sor- 
„ rento ; e dopo lui Sergio II. fuo figliuolo, il 
„ quale infieme col Padre ebbe tal dignità ; Bar- 
„ naba poi figlio di quello Sergio II. fu il pri- 
„ ino Prefetto; di coflui nacque Sergio III. Pa- 
„ dre di Giovanni I. a cui furono figli Giacomo, 
„ e Riccardo Padre di Matteo , li quali furono 
,, fucccflivamente Prefetti ; da Giacomo per drit- 
„ fa |inea difeende Annibaie Maftrojudice Uomo 
„ di giudizio raro, Barone di Prefenzano, e del- 
„ li Camilli , e marito di Giovanna di France- 
„ feo Gambacorta . Di cortei li nacquero Vin- 
„ cenzo, Sergio, ed Ottavio . Da Gurello fra- 
tello di Aitoro Avo di Annibaie fopradetto 
„ defeendono Paulo marito di Cornelia forella 
„ di Fabrizio Maramaldo, c Marino; da quello 

„ nac- 

<i) Stampato in Napoli dal Caccbii 1569. felzi*. 
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„ nacque Giovanni Baron di Ripa Lemofana ma- 
„ rito di Giulia Pappacoda : da quello nacque 
„ il Valorofo Fabio Barone di Pietra da Vaja- 
„ rano , marito di Porzia Sanfeverino , e Padre di 
„ Antonio, Orazio, Marcello, Paulo, e Fabri- 
„ zio . Or finalmente per continua fuccefiìonc 
„ d* anni 500. fonovi fiati , e fi trovano di que- 
„ fta Famiglia Uomini degni d’ onore , e di per- 
„ petua fama: Ella ebbe molti Vafialli nel Pia- 
„ no, e Mafia nel tempo del Rè Federico, e di 
„ Manfredi , e durarono fino al Rè Ladislao ; 
„ e poi nel tempo di Carlo I. ebbe Mignano 
„ in Terra di Lavoro, Belmonte, e Tingi Ca- 
„ ftelli nella Provincia di Calabria , la Baronia 
„ d’ Acquara in Principato , Laurino , Gioja , 
„ Oppido, e San Georgi; ora pofleggono come 
„ hò detto la Pietra di Vajarano , Ripa di Li- 
,, mofima , Prcfcnzano , e li Camilli . Fuvi an- 
„ che di quefta famiglia un Zaccaria molto ca- 
„ ro a Ladislao, e Ferdinando, il quale ad iftan- 
„ za di Vincenzo , e Marino Maftrogiudice per- 
„ donò a tutta quefta famiglia , perche in fa- 
„ vor di Carlo Vili, avean prefo le armi con- 
„ tro lui , ed il tutto fi vede nelle fcritture, 
„ ed autentici inftromenti. 

Con la fuddetta D. Siuforofa Majhogiudice 
procreò il D. GIAN-FRANCESCO 1 ’ odierno 

Mar- 
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Marchefe D. GIUSEPPE MARIA, e D. DIEGO 
MARIA degni , verdeggianti , e fioriti rampol- 
li d’ un arbore sì eccelfo, c gtoriofo; D. Giulia, 
e D. Beatrice , che niente curandoli delle pompe 
del Mondo , eleflero la ficura vita di Religiofe 
nel Moniftero di San Francefco delle Monache 
in Napoli , ove al prefente menan vita altret- 
tanto efemplare , quanto divota ; Veggendofi 
nella perfona de’ prcfenti Signori di quefta_. 
Nobiliflima Cafa regnare in tal guifa anzi lo 
fpirito del Cielo , che quello del fallo mon- 
dano . 

D. GIUSEPPE adunque quinto Marchefe di 
Pietracatclla , che nella fua frefca giovanile età 
di tutte le più grandi virtù , di cui efler dee for- 
nito un Cavalier Criftiano fa oggidì bella pom- 
pa , non curando ne cariche , ne onori , ma con- 
tento di que’ pregi, che per una profapi a sì rag- 
guardevole , ed illufìre , quale 1’ abbiam già di- 
moftrata, e per que’ coftumi pieni di bontà che 
1’ adornano , li fon dovuti , vive lontano dall’ 
ambizione, e tutto dedito all’ opere della pietà 
Criftiana , che deono efier il fregio di coloro 
che afpirano all’ acquifto d’ un Regno più pre- 
giofo , ed immortale nel Cielo . In rimerito di 
doti cotanto Angolari , di cui è egli abbonde- 

vo- 
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volmente arricchito , i’ ha Iddio congiunto con 
D. ANGIOLA dell’ antichiflìma , e nobil Fami- 
glia PISANJSLLI de* Duchi delle Pefche , Da- 
ma d’ogni reai virtù adornata , c nelle filofofi- 
che , e poetiche feienze degnamente allevata , 
della quale fi può dir con ragione , ch’ella fia 
per l’elevatezza del fuo ingegno , che in mille 
dotte compofizioni fi ammira , per la gentilezza 
de’coftumi, per la generofità dell’animo, e per 
tutte quelle parti , che la rendono degno ob- 
bietto, di riverenza, e rifpetto , il più bell’or- 
namento del Tuo fé fio , e la gemma più rifplen- 
dente della noftra gloriola Partenope ; e con que- 
lla ha egl’ il D. Gtufeppe dato alla luce del Mon- 
do due belliifimi mafchi viventi , D. VINCEN- 
ZO il primo, che nella tenera età di due anni, 
c meli moftra una indole da’ Tuoi maggiori nien- 
te diflomigliante , e D. FRANCESCO l’altro, 
nato ora fon pochi meli ; ambo due di bellifli- 
me fattezze , e che danno indizio di quella riu- 
feita , che con l’ajuto di Dio , un giorno per 
vantaggio della Patria , e per fervizio del nofiro 
in vittiflimo Rè CARLO BORBONE , fotto il 
cui feliciflimo dominio hanno avuto i principi 
del la loro vita , onde fon nati col defiderio , 
che ogn’un di noi hà , dell’ accrefcimento della 
fua potenza , e felicità , dovran far nelle loro 

2 per 
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perfone rifplendere. Seguendo il cofhime de’ lo- 
ro maggiori D. Giufeppe Maria, cD. Diego Ma- 
ria furono aferitti nel libro della Nobiltà del- 
la Repubblica di Genova nella Famiglia Ceva 
Grimaldi, come ne fà fede il Cancelliero, eSe-^ 
gretario di ella a’ dì io. di Marzo 17 16. fegnato 
tranci feus Xaverius . 

E poicche mi vien qui in acconcio , trafeu- 
rar non voglio l’occafione di foddisfare a quel- 
F intenfo defiderio , che ho lungo tempo in me 
.nafeofto, di far palefe al Mondo quella oflervan- 
za , che verfo Dama di pregi cotanto Angolari 
adornata finceramente di profetare mi vanto, 
con far breve memoria dell’ Illuftre , e per an- 
. tichità chiariffima profapia, da cui ha ella avu- 
ti i natali . Trae la nobiliflima Famiglia de’ PI- 
SANELLI la fua primiera origine dagli antichi 
Lombardi della Città di Pifa , ove godean cfs’ i 
primi onori , e l’ordine più fublimc della mag- 
gior nobiltà , i quali fecondo il coftume di que’ 
tempi tra lor fi divifero , altri de’ Piccivoli , altri 
di Morrona , altri de’ Putignani , altri de’ PISA- 
NELLI chiamar facendofi , da’ quali i noftri per 
la chiarezza degli Avi gloriofi , ed illuftri trag- 
, gon la loro continuata difccndenza. Evvi sudi 
ciò una memorabile teftimonianza di Matteo 
- Familia Milite , e Dottor di leggi , Ambafcia- 

dorc 
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dorè del comune di Pifa a Federigo Re di Si- 
cilia , in una lettera (») che dopo matura , ed 


( 1 ) Domino Vito Pi fa- 
nello Equiti , Domìni Fideri- 
ci de Aragonia Regi s Siei/iae 
Primo a fecreti: . Viro fa- 
pientijfimo — intus — Magnifi- 
ce Domine . Se ho penato 
tanto a fcrìvere , a V. Magni- 
ficenza , quella non fi mara- 
vigli , perche determinai pri- 
ma non f crivere , che tro- 
Vaffi funditus quello cercavo : 
lo con ogni diligenza inve- 
Jìigando 0 trovato , che voi 
fiete della Cafa de Lombar- 
di , cafa Nobile , e molto an- 
tiqua . E perche quafi tutte 
le Cafe Nobili fe divideano 
in altri nomi : perche uno 
eh' era fiato in qualche offi- 
cio non daffe divieto all' altro 
d' una medefima cafa in det- 
to officio , come fe divifeno 
Sigifmundi » de' quali fono li 
Carraffa di coftì co' Bufac- 
carini in Bordone!! , ed al- 
tri : Jtem Forlandi in quel- 
li di Lognula , in quelli di 
Parrana e altri : Lanfranchi 
ne' Rolli , ne' Ciccoli e altri. 
Vernagalli ne' Lei , ne Lati- 
na , e altri > cosi fe divifi la 


ac- 

vofira in quelli de' Picciuli : 
in quelli de Morrona , /'&_» 
quelli de Putignana , in quel- 
li de' PISA NELLI , da quali 
fiele difeefo- voi , a uno de'- 
quali trovo fi marito una pa- 
rente di San Carbone , che fa 
Epifcopo di Popu Ionia anti- 
quijfima Città oggi disfatta > 
| ed ho pur trovato una Cap- 
pella de cafa vojlra , quafi 
tutta ruinata per la antichi- 
tà pofia in la Chiefa di San- 
ta Maria del Carmine , do- 
ve in più luochi è dipinta _» 
1 arme vojlra , eh' è uno feu- 
do col campo azurro con la 
li/la zialla per b traverfer 
con una Jìella de fipra la ti- 
fa , ed un'altra di J'otto : ap- 
piè della Cappella è la fepul- 
tura de marmo con tre feu- 
di , dov' è fcolpita detta ar- 
me , le littere della fepultu- 
ra per la frequenzia delle _» 
perfine fono confumate , pu- 
re fe legge de' Pilanelli : Di- 
cerne e'I Priore del Carmino y 
che uno Prete però homo da 
bene , il quale cognovi io qual- 
che volta , ve dijje fnefi'a . i£ue- 
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accurata inchieda e’ fcrifle fin dal iyoi. a Vi- 
ro Pifanelli in quel tempo dello fteflo Rè Segre- 

ta- 

Jìo Prete era de cafa vqftra , faro Ilo injìituire T itti Itti Cap- 
enorì , ed uno fuo allevo , pelle in Sanala Elifabetbjl- 
cb' è ora vivo chiamato Pe- te in Ectima Sanila e Ma~ 
tro Torpe me ha illuminato rite de Monte Carmelo 
del tutto , injìeme con miti Pifane . La Cappella i dota - 
altri Cittadini de ' più ver- ta , ma /' entrate non Jì 
chi de la terra} le cafe t <o- pojjano ora avere per la guer- 
fire fono quajì ruinate , pu- ra , & conftituatis voi ut Pa- 
re ne fono vtjiigj : il Prh- tronum diBae Cappelle vacan- 
te ve' ha detto , che credei tit per neortem diiti P re siti- 
la lene a f offe mancata , e lui, teri Petri ultimi , & imene - 
t l altri Cittadini erano me- diate ReBoris . E perche omnt 
co a vedere la Cappella , e la cofa Vi Jta nota , f appiatta 
fepultura. Intendendo dame che in quejìa Chi e fa à una 
coi Voi Jìete , n anno prefo magna Cappella della . ca- 
nna letizia grandiifma , & fa de Aragona co' gradi di 
in ejfeilu concludemmo feri- marmo con /’ afti de ferro 
vejje a V. MM* , che manda davante , con / arme Regie 
qui in omne modo qualche-, fopra l' arco de le ajie allato 
ducato , e faremo due colon - de detta vojira Cappella , den- 
ne de marmo con l arme nel ero v' è pqjlo il corpo de 
meso de marmo, ma con co- M. Bernardo Villaman :ov' 4 
lari , e la volta appoggiata la Cappella del R? , e al co - 
al muro > conte tra prima-, t fio la Cappella del Secreta- 
che per la vetujià è ruina- rio , e molto ben fe confa , a 
ta. Item me monde uno man- la quale Maejlà fummamen- 
dato ad praefentanaum , & te me raccomandate , e io me 
faciendum injlitui Refforem raccomando a tua M."* parato 
ad Cappellani praedi Barn in per te (3 in carcerem , & in 
publica forma : e io prefen- mortem ire . In Rifa xxsr. 
tarò deito Prete Torpe , e_» de Jennaro mdi. — Tuus ut 

fuus 
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rario , la quale da Giovanni Scoppa nelle Tue 
Collettance 0) reaflumefi ; oltre ; lo fpecia- 
lillimo atteflaro , che nel 1536. ne fa l’Irnpc- 
rador Carlo V. con fuo Imperiai Diploma, allor 
che facendo Conti Palatini G io: Auge la , e Gio: 
Tommafo Pi fanelli , a cui concede la facoltà di 
crear Notaj , e Giudici a Contratti per tutto 
1 * Impero , di legittimare beffardi , adottare , ed 
ufare altri atti di prerogativa , dichiara eh’ e’fie- 
no de’ Lombardi nobile, ed antichiffima famiglia 
di Pifa, che da Guglielmo Pifanelli Milite, e già 
Barone di molte Terre in Provincia d’ Otranto 
difeendeano ( l ) , dando loro altresì la facoltà 

di 

fuus Mattbeus Famìlia J. V. poli jurìt utriufqae Dottori, 
Dottor , & Mite: . Magni- (A Joanni Thomafio Pifanel- 
Jìco ac generofo viro Vito Pi- lo fratribu s equìtibus aura- 
fanello dignijpmo Regio Se- tis , ac Sacri Lateranenjìs 
cretario . Palatii , Aulaeque nojhae Im- 

( 1 ) AL ’dit. ìfeap. per perialis Conjìjìorii Comitìbus 
Joan. Sultzbachium 1534- Gratiam nojlram Caefaream, 
(2) Vedejì tutto ciò nel- SAc., nel qual diploma die' 
T Imperiai diploma fuddetto egli : Quare reputantibus no- 
(be in pergameno originai- bis Jìngulares vejìras virtù- 
mente fcritto Jì conferva dal- tei : more r: probitatem: inte- 
li Signori Ducbi delle Pefcbe, gri totem : indujìriam , & do- 
e comincia : Carolus Divina ttrinatn: ac antiquam nobili- 
F avente Clementi a , (Ac. Ma- totem vejìram ex nobili Lam - 
gnificis Dottor ibus fidelibus bardorum fami li a, & antiqui f- 
tiobis Diletti s Joanni Angelo Jìma Pifanae Civitatis : (A a 
Pi fanello , de Civitate Neo- Guilclmo Pifancllo Milite , 

ohm 
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di porre nelle armi gentilizie , fé cosi lor piac- 
cia , una intera Aquila nera con una teda , eoa 
la coda, e l’ale fpafe , co’ piedi dirteli , e’1 bec- 
co aperto , in campo d’ oro (0 ; ed oltre Ia_. 
teftimonianza , che Umilmente ne rendono nel 
1586. i Priori , e Confoli di Pifa , i quali ne_, 
alìicurano P antichità , e ne difegnan P imprefa , 
che conftifte in uno feudo di Campo azurrotra- 
verfalmentc divifo da una sbarra d’oro, che 
frapponefi a due ftelle , le quali fopra , e fotto 
• ri- 


olimBarone aliquarum terra- 
rum Provinciae Hydrunti de- 
feendentes : prout fide digno- 
rum relatione edotti fumus 
etiam pub lìdi documenti s con- 
fi are , &c. 

( 1 ) Si ha nel medefi- 
mo Imperiai diploma , os?e_» 
kggefi— Et ut fiat us buj ufi- 
modi militarti , & nobilita- 
ti s Vefirae luculentius c lare- 
fiat: v'obis praedìttis fr atri- 
bus conceditnus ad vejìri , & 
vefirorum baeredum volun to- 
tem , fi placuerit , integram 
Aquilani nigram unius capi- 
tis , cauda , & alis difpanjìs : 
protenfis pedibus , rofiro aper- 
to , in vefiris infignibus feu 
feutis , videlicet in capite 
fiuti in aureo , feu flavo 1 


campo deferre in omnibus , & 
fina u li s bone flit, decent ibufque 
atfibus , & expeditionibus no- 
bilium militarium armigero » 
rum more , &c. 

Qual Privilegio fìt dato 
in Civitate nofira Neapoli 
Die ultimo menfis Februarii 
Anno Domini millefimo quìn- 
gentefimo , trigefimo fexto : 
Imperli no fri decimo fexto p 
& Regnorum nofirorum vir 
gefimo primo — CAROLUS — 
Ad mandatum Cefareae , <2? 
Cattolicae Majefiath prop. 
Isbernbakger - Taxatu m du- 
cuta quinquaginta , non am- 
plius , quia prop ter commen- 
da tionem , & propter beneme- 
rita propria. 
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rifplendonvi (0 . Ma cedano tutte qucfte pruovc 
all’ atteftato che ne rende il Rè Federigo in una 
carta di concezione dell’ officio di Credenziero 

R • del 


( 1 ) Kos Priore s Populi , 
& Confules Civitatis Pifa- 
rum . Attendente s nibil ma- 
gli utilitati publicae conve- 
niens , €0 veruni tejìimonium 
praebere , (0 de ipforum in- 
genuitate Jìdem publicam fa- 
cere , ne forte inopia proba- 
tionis in pojìerum verità s abo- 
leatur , aut aUquis ex nojìris 
CiVibus in exteris Regionibus 
exijìens tali s non babeatur , 
qui merito haberi potejì . Id- 
tifc'u Univerfìs , C0 Jìngulis 
Regibus , Ducibus , Principi- 
bus , Marcbionibus , Comiti- 
bus , Populis , & Publicis , 
Privatisque viri s , Jtvè per- 
fonis ad quorum manus prae- 
fentes nojìrae advenerint Jì- 
dem facimus , ac publicè at- 
tejìamur , qualiter inter Ve- 
tujìijpmas bujus almae Civi- 
tatis familias , quemadmodum 
libri , & vetera monumenta 
tejìantur LAMBARDAM PI- 
SANELLAM , de qua ejus 
arma , Jìve gentilitia injtgnia 
defuper fune piffa , in quo- 
rum feuto in Campo a sur reo 


nuncupato adfunt duaejì elite 
aureae cum sbarra aurea ip- 
fas Jlellas tranfverfaliter di- 
vidente , effe connumeratam j 
(0 ex illa KobiliJJtma , (0 
antiquijjìma familia Cives per- 
rnultos extitijfe , qui operi- 
bus amplijjìfnis optimo jurc_, 
compar atis floruerunt , & Ci- 
vilibus omnibus honoribus , 
& Magifìratibus , Primariis 
in Reipublicae adminijìratio- 
ne praefundli funt : Quae qui- 
dem omnia ut perpetuò con- 
Jìent , ita per nos comperta , 
exprejfa , & declorata , lite- 
rarum monumentis prodi per 
publicum nojìrum Cancella- 
riutn , & Diplomate notata , 
Univerfìtatis Pifanae Jìgno 
adbibito , omnibus , quorum 
inter eji curavtmus impertiri . 
Datum Pijìs ex Palatio no- 
firae folìtae rejìdentìae . Die 
odiava menjìs Januarii mille- 
Jìmo quingentejìmo odluagejt- 
mo fexto y Indizione x i v. Jìi- 
lo nojìro Pi fa no , Sixto V. 
S/mmo Pontijice , Serenia- 
mo D. D. Francifco Medicei 
He- 
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del Sale , e dell’ altro di Credenziere della Re- 
gia Dogana di Cartello a Mare di Stabbia dati da 
erto a Vito Pifanelli Tuo Segretario , in cui di- 
chiara che provenga erto da coloro che da Pifa 
qui vennero (0 , e che Tempre aveano con tut- 
to 1 ’ amore predati profittevoli fervizj a tutt’ i 
Tuoi predcccllbri ; come fi ha dal Privilegio del- 
la detta concelfionc regiftrato nella Reai Can- 
cellarla nel regiftro de’ privilegi al «. 4 . 

Fioriva quefta ragguardevol famiglia ricca 


Jìetruriae Magno Duce Do- fervitioram , quae in omni 
minante . temperate ftngulari ingenio , 

Il f addetto attejìato con- ac jtrenuii gejìi 1 Magnificai 
ferva/! originalmente in Per- Pater vefìer , & Atout , eoe - 
gameno dalli fopranominati Si- terique Viri Major et Sere- 
' ignori Duchi delle Pefcbe . nifjmit praedecejforibas nojlrit 
(1) Ivi — Mag. rito Pi- praejìiterunt , ex eo tempore, 
fanello Secretorio , (ji Confi- quo vefìra nobilifjima f umi- 
liano ncjìro dileètiffìmo gra - Ita è Pifis profella Keapohm 
tinta nojirum & bonam yo- fe conta Ut . Vobit praefato 
luntatcm . Vacante in prae- Confinario nojìro a latere , 
feutiarrm in poffe nojìrae Cu- & Secretarlo di letti ffmo ve- 
ri ae officio Credentieriae Sa- fìri vita durante ofjìcium &c. 
Ut per mortem AI. q. Lucae Datata in terra Albeti per 
Alatthaei Martini de Gar - M. Conf. nofìrum U.f. D. & 
gatto , & Dohanae Civitatit Militem Antonium Janaa- 
nflrae Cafiri tnarit de fia- ri am Locamtenentem Illu- 
bia , qui offìcium ipfum im- /bit Goffredi Borgo de Ara- 
me.iiatè a nojira Caria obti- gonio Principi t Squillaci Ca- 
nebat , in fìgnum nofìri opti- riatique Corniti! fidclit nojlri 
mi animi erga voi , nofìrique\die zz.Januarii 149?. Regno- 
a morii , non remunerationit rum nofhorum anno primo. 
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nel Regno di feudi nella Provincia di Lecce fin 
da’ tempi del Rè Guglielmo , che nel 1154. vi 
ijgnorcggiava , trovandofene belliflimo documen- 
to nell’Archivio della Regia Zecca ( 0 , in cui fi 
legge che per antica inchieda ordinata farli da 
.Carlo l’ Illuftre Rè di Napoli de’ feudararj del 
Regno in tempo de’ Duchi di Puglia , c del Rè 
Guglielmo , fi trova notato Riccardo Pi fan dii , 
il quale polTedeva in Lecce un feudo di un Sol- 
dato , e che coll’ agumento ne offeriva due_: 
e nel 1200. anche nel Regno di Sicilia Simonc 
Pi fanelli godeva la metta d’una Terra chiamata 
Nafi , la quale per le contingenze di que’ tem- 
pi di garbugli , e rivoluzioni ripieni , a cagion 
della contumacia del fuddetto Simotte , fu da Fe- 
derigo Rè di Sicilia donata alla Chicfa Vcfcovi- 
le di Patti , che dell’ altra metta era Signo- 
ra W . Vedefi continuato in elfa il dominio de’ 
feudi in Terra d’ Otranto nel 1239. in perfona 
di Guglielmo Pi fané Ili , regnando Federigo II. Im- 
peradore , come li trova ne’ Regiftri di quel- 
lo (?) ; e nel 1265. fotto il Regno di Manfredi 
.fi ha , che Guillotto figlio del detto Guglielmo Pi- 
fanelli , fotto il baliato di Giovanni d’ Ogento 

R x polle - 

( 1 ) In Regejìro Caroli ceffi* Epifcopì Liparenjì: cum 
lllajirit Rgnato 1 322 . Ut. A. Univerjìtate &c. > 

foli 3. uff uè ad fol.f>3.a tergo. ( 3 ) In Regejìro Impera- 

li) Ex copia con ceffoni! tori! Federici HJe anno 1239 . 
&c. ex trailo ab originali prò- folti*. 
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pofledea beni feudali , e Burgenfatici nelle Ter* 
re della Regina di Sicilia , lenza che in elfi pa- 
tiffe diminuzione alcuna , come fi ha da uno ftro- 
mcnto ftipulato nel detto anno a cautela di 
Giordano di Protontino Maeftro delle Terre di 
detta Regina , che nell’ Archivio della Zecca_« 
confervafì (0- Nel paflaggio poi di Carlo d’ A n- 
giò alla conquida del Regno contro Manfredi, 
venne da Pila Generale di Carlo Guglielmo Pi- 
fanelli , il quale vedefi con Reai Diploma da 
Carlo II. milite nominato (*) , ed in mercè de* 
molti fervizj del fuddetto a Carlo fuo Padre 
fatti , e che tutta via verfo lui continuavanfi , 
1’ afiegnò l’annua rendita di onde trenta d’oro 
per fe , fuoi eredi , e fucceflori dal fuo corpo 
legittimamente difeendenti in perpetuo, da per- 
cipirfi sia i beni fifcali del Regno di Sicilia C 1 ) , co- 
me vedefi da fua Reai carta data in Moreto 
nel anno 1*93.; cd in que’ tempi il medelimo 
Guglielmo , che Uomo nobile Milite , e Barone 
vicn nominato , vedefi che pofledea in Terra 
d’ Otranto i Cafali di Pifancllo, Vernila, Spec- 
chio, Carpignano, e Pozzo Maggiore, e di più 

Bifi- 
di) In arcojìgnata lit.H. /' anno 1542. e fa fede aver- 
Maz. n. 33. la ejlratta dal quinterno ori- 

(*) Jo: Stoppa loco citato . zinale fcritto in carta mem- 
(2) N‘ ejìrae copia dal brana delle provijìoni fpedi- 
Regio Archivio Annibai ; Ma- te per lo Serenijftmo Rè Car- 
Jirojodece Archivario , fn dal- lo li in detto anno. 
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Bifignano , e Rofa nella Provincia di Calabria , 
ficcomc fi ha da’ regiftri di Carlo I. (0, in cui fi 
legge , che Guglielmo figlio di Boamonte Pifanellì t 
il quale vien chiamato col titolo di Signore,chic- 
de efler afiicuraro dagli Uomini , e Vaflalli di que* 
fuoi feudi , pofleduti già dai fuo Padre ; e nel 
litiggio , eh’ il medefimo Guglielmo ebbe con Ugo- 
ne , e poi con Gualtieri Conte di Brenna , e di 
Lecce , che di que’ Cafali , Terre , e luoghi l’avea- 
no fpogliato, ottenne referitto dal Re Carlo II. 
in cui fi ordina al Giuftiziero di Terra d’ Otran- 
to , che lo immetta nel poffeflo di quelli , che 
ad un per uno annovera , e nomina ( l ) ; alcuni 
de’ quali Feudi furono d’ ordine del Rè Rober- 
to alTegnati nel 1328. in dote a Guglielmo di 
Leonejja Marito di Caterina Pifanelli ( 3 ) , cioè 
i Cafali di DaliflTa , e Follino , la metta del Ca- 
fale di Pozzo Maggiore , e la metta del Cafale 
di Teodino , per i quali nel 1329. ne paga il 

mc- 


(1 ) In regejlro Regi: Ca- 
roli I. Jìgnato 1274- Ut. £. 
fol.33%. a tergo . 

(2) Ivi , Cafalìa veri , 
terrae , feu loca , & homines 
praeditti fune haec , videltcet, 
Cafale Pifanelli cum pertinen- 
eiis fui s prope Cafale Soletti . 
Cafale Pijtniani prope Cafale 
Vernulae : tne dieta: Cafali : de 
Vernula prope Cafale Mala- 


duni : quoddam Feudunt quod 
dicitur Specchia Rofa prope 
Sternanam. Item homine: quot 
idem Dominus Gulielmus ha- 
bebat in Cafali Car pignoni , 
& pitiam unam Terrae in 
porta Santti Martini de Li- 
do . 

(3) In Regefro Regi s Ro- 
berti Jìgnato 1329. Ut. D. 
fot. 213. 
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medefimo Guglielmo di Leouejfa , 1 ’adohe alla Re- 
gia Corte, e dichiara cflerli pervenuti per par- 
te di Caterina Pifanelli fua moglie (i) . Ma tra- 
lafciando di far menzione di tanti altri Uomini 
celebri di quella Famiglia, che da per tutto s’in- 
contrano nelle antiche memorie de’ Reali Archi- 
vj , mi riftrignerò ad accennar {blamente i due 
più rinnomati tra quelli per le graviffimc incum- 
benze sù di loro appoggiate , e con fommo va- 
lor da e(Ii foftenute , dico Andrea Pifanelli che 
nell’anno 1495. fu Segretario d’ Ifabella d’ Ara- 
gona Regina di Napoli , e di Sicilia , ficcome li 
ha da un Epitaffio che fopra il fuo fepolcro nel- 
la Cappella della medefuna Famiglia eretra den- 
tro la Chiefa Arcivefcovile di Amalfi A leg- 
ge (*) ; e quel Vito Pifanelli , il quale ne’ tempi 
più difficili del Regno fù Segretario del Rè Fe- 
derigo , cui fervi in tal carica fin da che quelli 
era Principe di Altamura , ed il quale in ricom- 
penfa de’ Tuoi meriti , ancor prima eh’ e’ falle nel 
dominio del Regno, donogli alcuni beni nel ter- 
ritorio dell’ Acerra , chiamandolo Magnifico Uo- 
mo , Conte Palatino , Milite , e fuo Segretario , 

come 


( 1 ) Tn Regefiro Regis 
Roberti fignato 132 9. lit.G. 
fol. 107 . 

( 2 ) Andrene Pifanello Ga- 
leotti [fido Amalfit ; Serenif- 


fimae Ifabelke Aragoniae Si- 
ciliae Keginae a Sererii , SA 
Helenae Storrionae Parenti- 
bus Benemeretis Piifihni fidi 
pofuerunt MCCCLXXXXV. 
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come fi ha da un Privilegio , o fia conceffione 
a lui fpedira nel 1495. con cu ‘ gl* fe ne ordina 
il poflefTo (*) : E fucceduto poi nel 1496. alla^. 
Corona, fà egli , ed onora del pollo di Tuo pri- 
mo Segretario il medefimo Vito Pifanelli , eh’ e* 
nomina Milite, e Configlicro , come degno, be- 
nemerito fuo , e fedeliffimo , con tutti gli onori , 
preminenze , ed autorità , e con la lolita prov- 
vilìone di docari trecento 1’ anno ( così parchi 
erano allora i falarj ) e con le grazie , emolu- 
menti , entrade , e frutti a quell’ ufficio apparte- 
nenti , ficcomc ampiamente fi legge nel Privile- 
gio originale regilìrato nella Reaì Cancellarla nel 
Regilìro primo de’ Privilcgj . E perche la fedeltà, 
ed i fervigi di Vito di giorno in giorno maggior- 
mente al riconofci mento quel Rè obbligavano, 
lo veggiam di più donazioni ricolmo, ficcome fu 
quella che fecegli nel 1497. ^ > conferendogli 
1 ’ ufficio di Crcdenziero del Sale , e della Doga- 
na di Caftell’ a Mare di Stabbia ; e P altra nel 1498. 
di tutt’i beni di Niccolò Gagliardo fiti nelle per- 
tinenze della Cava (?) ; c ì’ altra fimilmente^, 
nel 1498. delle Terre , che nel tenimento della 

Cava 


( 1 ) Regijlrato in Cancel- 
leria nel Regijiro de' privile- 
gi «• 

( 2 ) Dal privilegio regi- 
Jlrato in Cancelleria nel re- 


gijìro de' privilegi 4 . 

( 3 ) Val privilegio regi- 
Jìrato in Cancelleria nel re- 
gijiro de' privilegi 8 . 



1 3 5 DELLA FAMIGLIA 

Cava poflcdute avea la Signora Sveva Gagliar- 
do, in cui rileggono atteftati di grandiffimo ono- 
re del donatario (*). Ne per anche contento quel 
Rè di tali , e tanti contrafegni di ftima , e di 
gratitudine che sì fpeflamente gli dimoftrava, 
volle anche profonder la larghezza della fua ri- 
conofccnza in perfona della Conforte del mede- 
fimo, eh* c’nomina Madama Ramondina Gagliar- 
do , Dama di merito fopragrande , e di origin 
Francefe , alla quale per le fue virtuti , e per i 
meriti, e fervi zj del magnifico Milite Vito Pi fanel- 
li noflro Configliel o , e Segretario , fuo marito ( fon 
proprie parole del Re fuddetto ) dona il Cafale 
di Fenocchito , c'1 feudo de' Gagliardi fiti nelle per- 
tinenze di Cilento , con Uomini , Vaffalli , mero mix- 
to Imperio , banca fuflitìae , cognizione de prime cau- 
fe Civile, c Criminale , mifìe , quattro àttere arbi- 
trarie , 


(i) Ivi , Magnifico Vi- 
to Pifancllo Militi , Confi- 
nario , & Secretorio nojtro 
diteti ififmo propter ipfius me- 
rita , CS fidelia fervida no- 
bis mukipliciter in utraque 
fortuna praefiita nullis par- 
tendo laboribus : Innno peri- 
tala omnia , & vitae diferi- 
mina prò fervitio , & fiata 
nofiro libentijfimè fubeundo , 
quaeve praefiat in praefentia, 
& in futarum de bono fem- 


per in melias laudabili contì- 
nuatione praefiituram fpera- 
mus : £ dopo la dclcrizione 
de ’ corpi donati foggi tigne : 
licei exiguam fit , & Meri- 
tor am fuorum magnitudini 
minime refpondeat , tamen ut 
fignum aliquod ex animi no- 
Jìri gratitudine recognofcat , 
Parole che per effer degne di 
tutta la rifi fifone fi fono qui 
a difiefo riferite. 
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trarie , jlarfte , renditi , introiti , ce» fi , feudi , fuf- 
feudatarj , renditi , & omue ragione , e cofa che in 
quello avejfe avuto lo Principe di Salerno é'c. come 
fi ha dal Privilegio di concefllone dato nel Ca- 
rtello Nuovo di Napoli 8. Novembris 1498. fot- 
tofcritto Rex Federicus — Caefar Pignatellus 
L. M.C. &c. , (1) e fi ha nel regiftro Originale , 
che conferva!! nella Regia C ancellaria, come ne 
fa fede Gennaro Imperato Regio Scrivano del 
Regiftro . 

Che fefivoleflero ad un per uno annoverare 
quai fi furono i meriti di un tanto Uomo, trop- 
po i limiti d’ un breve racconto fi palerebbero; 
addurrem noi folamente la rimembranza di quel- 
lo, eh’ egli operò in fervigio del fuo Rè predo 
il Pontefice Aleflandro VI., al quale rapprefen- 
tando i bifogni del Regno , le anguftic , e le_» 
gravi fpefe dell’ Erario Regio , oprò sì che gli fi 
rilafciarono non folamente tutte quelle quantità 
che doveanfi all’Appoftolica Camera per cenfi 
maturati, e non pagati a cagion dell’ inveftirura 
del Regno , che non cran poche , ma lo liberò 
ancora per tutto il tempo della fua vita dall’ an- 
nuo pagamento di quello , ficcome fi ha dalla_. 
Bulla di quel Papa fpedita in Roma nel 1497., 
che per foddisfazionc de’ curiofi qui fotto fog- 

S giu- 

( 1 ) In Cent aria 17. fot. 37. 
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pugneremo (i) : cofa che fu di non piccol foL 
lievo del Rè oppreflo da infinire afflizioni , da 
cui per le tante guerre, che fu obbligato a fo- 
tte- 


( i ) In remine Domini 
nofiri Je/u Cbrìjìi , ometta . 
Anno a nativitate ipjìue mil- 
mimo quatringentejìmo nona- 
gejìmo feptimo . Pontificata e 
SanBiJJìmi , 0 BeatiJ/mi Do- 
mini Domini Alexandre Divi- 
na providentia Papae Sexti 
anno fexto . In Civitate Ca- 
puae die vini. Men/ie Au- 
gujlì , indizione quinta deci- 
ina. Per hoc praefens puble- 
cum injirutnentum cunStis 
pateat , & evidenter Jit no- 
tane , qaod in prae fenda mei 
Notavi i publici , 0 fabf cri- 
ptorum teji.am ad hoc fpe- 
ciaiiter vocatorum , 0 roga- 
torum adbiene Magnificue , 
& excellem Dominus Vitus 
Pifanellus Regius Secretariu s 
ojìendit , & trraefentavit co- 
ram nobie Jub/criptam Bul- 
Lm quieta: ionie cenfus intro - 
/cripti in carta membrana _ 
/cripta»/ , cum bulla plum- 
bea , 0 cum cingalo ferico 
mirto colori s jalit , & rubei 
in piombo ajfixo , & tu/o 
tutn omnibus a Hi e fubfcriptio- 


nibus fecundum ordinem Sa- 
cro/anclae Romanae Ecelejìae 
ordinati s : Quam vidimar s , le- 
gimus , & diligenter infpexi- 
rnus , quae non erat abra/a , 
cancellata , vitiata , abolita , 
nec in aliqua ipjius parte fu- 
/pebia , [ed prorfus omni vi- 
tto , & fufpictione carene , 
prout prima facie apparuit ? 
& apparet , tenori s , & con- 
tine» trae fub/equentis . 

Alexander Epi/copue /ervus 
ferver am Dei . Cariffimo in— 
Cbrifio /ilio Federico de Ara- 
gonia Regi Sìcikae Iltujìri fa- 
lutent , & Apqfiolieom bene- 
dici io nem . Dum ex urna e /de- 
li tati: , devot ionie , atque pru- 
denti ae tuae , coetera/que Jìn- 
gulares libi a Domino tradi- 
tas virtutet diligenter atte n- 
ditnue , quantoque fervore , 
& ob/ervantia purae devo t io- 
nie , 0 /SdW erga noe , 0 
i Sacro/annam Romanam Eccle- 
fiam clarè no/carie , quantove 
animo Rempublicam CbriJiia- 
nam , dum opus fuerit , ab im- 
minentibue periculis prò viri - 
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{tenere vedevafi circondato . Conofciutas’ in tanto 
per la continua fpericnza negli affari di maggior 
rilievo qual fi fuflè la fufficienza dell’ Uomo gran- 

S 2 de 


bus tasi difendere intenda! , 
dignè ducimur non imtneritò 
illa favorabiliter concedere, per 
qaae netejfitatibus tuis , quae , 
ut eunttis innotefeit , propter 
hellornm turbinem , quae ijìud 
Regnum Sicitiae , prob dolor , 
bac tempejlate affixerunt , non 
parvae fune , opportune con- 
futi pojfit . Cum itaque no s 
bodie Regnum praefatum cum 
tota Terra etera Forum juxta, 
(3 fecundum iUum fiatum-, , 
quem clarae memoriae Ferdi- 
nandut Prhnus , & Alfonfus 
Secundus ditti Regni Reget , 
dum in bumanis agebant metius 
tenebant , & pojjìdebant , feu 
alter ipforum metius tenebat , 
& pojfidebat ufque ad confuta 
terrarum ejusdem Romanae 
Ecclefae , Civitate nofra Be- 
neventana , illiufque Territo- 
rio , & dìjirìttu exceptis, fi- 
li tanquam in ditti s Regno , 
£3 Tetra Juccejfori prò te_,, 
tuifque liberi t , & ex retta 
linea a tuo cor por e le gitimi 
def condenti bus , natis , & na- 
feituris , de Venerabiliu m~ 


Fratrum nofrorum ejusdem 
S. R. £. Cardinalium Confilo 
par iter , & affé n fu , ac ex 
certa nofra feientta , £3 de 
Apofolicae potejiatìs plenitu- 
dine in pbeudum perpetuum 
concefferimus , confirmaveri- 
mut , €3 de novo elargiti 
fuerimus . Vblentes inter coe- 
tera , quod prò foto generali 
cenfu Regni , (3 Terrae prae- 
! dittar utn ottomila untiarum 
auri ad pondus ipfus Regni 
in fefo È. Petri Apoftoti de 
Menfe Junii , ubicunque. 
Romanus Pontifex fuerit ipf 
Romano Pontifici , ac in quo- 
tihet Triennio unum Pala- 
fredum album , pulcrum , £3 
bonum in recognitionem veri 
domimi eorundem Regni , €3 
Terrae eisdem Pontifici , £3 
Romanae Ecclefae dare , nec 
non prò jure inveftiturae de 
Regno , €3 Terra pradittis 
tibt fattue futnmam quinqua- 
ginta marcar um fterlingorum 
in certi t termini s fune ex- 
prefjts nobis , £3 eidem Rom. 
Ecclefae edam folvere tene- 
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de, al fuo maneggio, e 
gior rimarco fidavanfi , 
disfazione del pubblico , 

rii , prout in a Un noftris do- 
pi per conferii Uteri! plenius 
continetur . Nos attendente s 
grazia impen forum onera -. , 
qua e occajìone bellorum hu- 
jufmodi , propter quae dicium 
Regnai» pene dejìruttunu, , 
devafìatum , d exaufium re- 
manjìt , tam tu , quatn prae- 
fatus Alfonfus Secundus , d 
clarae memoriae Ferdinand us 
etiam Secundus ipjìus Al- 
fonfi Secundi Regis Primo- 
genita! , dum etiam in buma- 
nis agebat , prò ditti Regni 
recuperatione de necejfitate 
fubire babuiftis j tuque in 
dies prò ipjìus Regni 
quamplurimis bofiibus tuis , 
Ci praefertim a perfidis Tur- 
chi! ditto Regno , ad quod 
continue anbelant finitimi! 
confervatione , d tuitione . _> 
terra , marique per amplius 
fubire cogeris j ac Jperantes 
quod tu more progenitorum 
tuorur» in tua fidei Jìnceri- 
tate , d dezotione erga prae- 
fatai» EccJefiam perfezerabis, 
& quo ad z 'ir et tuae exten- 


A M I G L I A 

talento le cofe di mag- 
che riufeivan efle a fod- 
a fervizio , e vantaggio 
del 

dere fe poterunt prò ea pu- 
gil , Ci propugnator eximius, 
quandiu vita») duxeris in-, 
bumanis effe , ac omnia , Ci 
Jìngula , quae ad decus , Jìa- 
tum , d honorem nofirunu, , 
fuccefforumque nojìrorum-, 
Romanorum Pontificum Cano- 
nieè intrantium , d Eccle- 
fiae praedittae omni tempore, 
d loco cedent , patere , tra- 
ttare , & ejficactter adimple- 
re curabis , prout etiam re- 
troatti i temporibus prò de- 
fenfione ejusdem Ecckjìae Ro- 
rnanae ziriliter nulla labori- 
bus , nullifve partendo pericu- 
lis , una cum Ferdinando 
Primo , & Alfonfo Regibus 
praedittis arma f unendo effe- 
cijìi > ac zolentes quibus pof- 
fumus liber alitate , Ci grada 
tecum uti , ac perfonam tuam 
paterna dilettione ampletti , 
totque , d tanti: tuis , d 
ditti Regni calamitatibus , 
d necejfitatìbus compatì ex 
praemijfì, ì , d (erti! alia ra- 
tionabilibu s caufis ad hoc anì- 
mum nofirum inducentibus , 
ex 
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del Rè , a beneficio della Patria : quindi nella_. 
graviflima differenza , che nacque nel 1497- tra 
i Nobili della Città di Napoli , ed i Cittadini 


ex nojlra mera liberalitate , 
FÉ cerea feentia , ac de Apo- 
Jìolicae potefati: plenitudine 
Jìmilibus babita fuper bis 
cum eisdem fratribus nojìrìs 
deliberatione matura , cenfum 
obi 0 milium untiarum auri 
bujufmodi toto tempore vi - 
tae tue tibi in nojlra , FÉ 
fuccejforum praedilìorum obe- 
dientia , FÉ devotione perjì- 
Jlenti , ac omnem , FÉ quam- 
cumque pecuniarum fummam, 
ad quam nobis , & Ecclejìae 
praediblae prò tempore prae~ 
ferito , praefertim quo prae- 
fatus Ferdinandus Secundu : , 
FÉ tu deindè dittum Regnum 
tenuifii: ufque in praefentem 
diem occajìone cenfus bujuf- 
modi de fratrum eorundem- 
confilo pariter , FÉ ajfenfu 
autt orliate Apojlolica tenore 
praefentium libera/iter , FÉ 
gratiosè remittimu: , dona- 
mus , FÉ elargimur : Teque 
donec egeris in bumanis , FÉ 
in dilli: obedientia , FÉ de- 
votione perfeveraveris ab il- 
lorum folulione , FÉ a pah- 


po- 

fredo praediblo de triennio in 
triennium , ut praefertur , 
per te e idem Pontifìci , FÉ 
Romanae Ecclejìae def inendo 
abfofoimus , liberamu: , FÉ 
quietamus . Decer ne ntes te 
ratione Regni , FÉ Terree , 
ac Invefiturae praedilìorum 
ad olio milium untiarum . , 
FÉ quinquaginta milium mar- 
carum Jìerlingorum bujufmo- 
di Jtngulis anni: Camerae 
Apoflolìcae , aut cnicumque 
alteri faciendam folutionem , 
nec non palafredi quolibet 
termino bujujmodi mifjìonem 
vita tibi comite , ac ad cen- 
furas , FÉ potnas pr iva t ioni '/> 
vel alias in dilli: Uteri s con- 
tenta: , ob non folutionem 
bujufmodi quamdiu in ditti: 
obedientia , Fé devotione per- 
lìferi: , ut praefertur , non 
teneri , FÉ a quocumque qua- 
vis autt or itale cctn pelli non 
poffe ; ac mandante: diletto 
t ilio Raphaeli Sanili Georgi i 
ad velum aureutn Diacono 
Cardinali Camerario nojlro prò 
, tempore exifenti , coeterij'que 
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popolani della medefima intorno alle preminen- 
ze, prerogative, ed onori , che Ior fi doveano 


per l’ amminiftrazione 


diBae Camerae offtcialibut , 
ne te proetnijforum occajìone 
nullatenu t gravent , a ut mo- 
kjìent . Noi enim donationem, 
remijjìonetn , abfolutionem , & 
quietationem prue diti ai t/im, 
& robur , & efficaci am ve- 
rte folutioni s , & fa: ti fati io- 
ni: i/abere, de fìnti libui con- 
fino , feientia , & Apofìoli- 
cae potefìatis plenitudine-, , 
volumus , decer nimui , & de- 
claramu: , non objìantibus 
conftitutionibu s , & ordinario - 
nious Apofìo lieti , ac natura , 
& confuetudine pbeudi , v:l 
cenfuum , omnibufque , & 
fìngulit in litterii praediBi s 
contentil i ntc non jur amento, 
quod fecundum ipfarum lit- 
terarum tenorem , & diBi 
Regni confuetudinem praefìa- 
bii de obfcrt/ondii omnibus , 
€$ fìngulit capitulis , modis , 
& conditionibus contentis in 
illis . Quod quidem juramen- 
tum quoad foluttonem 0B0- 
milium untiarum , ac quin- 
quaginta milium tnarcarutn 
Jìerlingorum , nec non pala- 


governo delle cofe, ed 
affari 

fredi quolibet triennio tnifjb- 
nem‘ bujufmodi dumtaxat libi 
relaxamus , coeterifque con- 
trariti quibofeumque : Volu- 
ta ut autetn quod fìngulit an- 
nis proximè futuris in fefìo 
praediBo unum palafredum 
album , pulcrum , & bonutn, 
ac decenter ornatum prò ipfo- 
rutn Regni , & Ter rat cifra 
Forum recognitione domimi 
nobis , CS fuccefforibus praedi- 
diBis mittere , & ajjìgnare 
ommnb tenearii } Alioquin , 
fi in hoc dtfecerit praefentes 
litterae , fini ac fi nullatenus 
fa Bae fuiffent , quodque prò 
Cufiodia morii , ac quorutn- 
cunque piratarum , aliorum- 
que fidelium , Jlt/e infdelium 
tncurfìbut a Monte Argenta- 
rio u fatte ad Qt/i totem no- 
fìratn Terracinenfent trir etnei 
duas bene armata s , & mu- 
nirai tuis propriit fumptibus, 
& expenfts , ut Jitbdiris no- 
Jlris, C 3 alin quibuslibet Cbri- 
fìi fìdelibus trantfretantibus 
viB ualia , ae rei quafeutnque 
. deferendi fa cullai , & libera 

pa- 
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affari , che all* Univerfità di quella Città fi fpet- 
tavano , c particolarmente a cagion dell’ afte_ 
del pallio » una delle quali era fiata dal Rè Fer- 
rante 

pateat navigati*) continui de- Presb. Card. tit. S.Praxedis 
beas monatenere : Ma Ih ergo nana propr. Pf. Egojoi Card, 
omninù hominum lutai tane Monti t Regalis manu propria 
pagi nani nofirae nmijponis , Pff. Ego B. Card, de Uro- mante 
donattonit , abfolutionìs , libe- propria Pff. Ego Jo: Ant. Card, 
rat ioni s ,qtsietationis , conce f- Altxand. manu propssiaPff Ego 
Jtonis , eonjiitutionii , man- B. Card. S. ^ in tììerujalem 
dati, decreti , dee larat ionie , manu propria Pff Ego B. tit. 
& volitatati) infringere , ve/ S. Agotae Presb. Card. Segor- 
ex aufu temerario contratre : bien. Pff Egojer. tit. S. Pijìae 

Si quii acttem hot attentare Presb. Card . aggin. manu ùrop. 
praefuntpferit indignationem Pf< Ego Jcr. tit- S. Mariae 
Omnipotentis Dei , ac Bea- TraJìtker.Presb.Card.PeruJìn. 
forum Petri , & Paoli Apo- manupropr - Pff Ego O. Epifc. 
Jiolorum ejus fé noverit in- Sabinen. S-R-E. Card. Meap. 
curfurum.Datum Romae apud manu propria Pk . . . pff . . - 
SanSium Petrum : Anno In- Pk Ego Jo : Epifc. Portuen. 
corna nomi Domini Millejìmo Card. S. Angeli manu propria 
quadringente fìnto nonagejìmo Pfc Ego E. Epifc. Albanenjìs 
feptimo : feptimo Idus Junir : CardMlixb. man.prop. Pff Ego 
Pontificatus nojiri anno quin- Hier. Epifc. Penejìrin. Card- 
io Pff Ego Alexander Catho- Recanaten. manu propria . » 
iicae Ecclefia Epifc.SS.D.— Pk Ego Fr- Card. S. Eujìa- 
Locus Sigilli — pff Ego D. cosi henen. manu prop.Pff Ego 
Card. tic. S. Clemente ma- R. Card. S. Georgii L’amen, 
nu propria pk Ego Joann. pk Egojo : Baptijta Card.de 
Jacob. Presb. Card. Parmenjts SabeUis manu propria Pff Ego 
manu propria Pfe Ego II. tit. Joi Card, de Columna manu pr. 
S.Ceciliae Presb. Card. Benev. pk Ego A. Ma. Card. Sfar eia 
manuprop. pfr Ego A.S.R.E. Vitetante S.R.E. Vietante 

tit. 
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nnte concedura alla piazza del Popolo; ed elet- 
tili per la concordia delle differenze fuddette_. 
dicce nobili per parte della nobiltà , e diece po- 
polani 


tit. proprio ^ Egojo: S.Ma. 
Indoma Diae.Card.de Medici s 
p(c Ego Fr. Card, de Ar agonia 
de San dio Severino Ego 
C. S. Ma. Novae Diac. Card. 
Valen. mani, / propria »f* Ego 
Julius Card, de Cefarinis ma- 
nu propria >^c Ego D. Card. 
G riman us tnanu prop. ìfcEgo 

A. Diac. Card, de Farnejìo 
tnanu propria >fc Ego Joan. 
S. Mariae in Vialata Card, 
de Borgia manu prop. pfe Ego 

B. Card, de Lonati manu prop. 
L.Podocatbarus — Quae gui- 
de tn Bulla fic ut praedicitur 
eoram nobis per ipfum Ma- 
gnificum Dominum Secreto- 
ri um exbibita , & praefen- 
tata : fìatim praefatus Domi- 
nus Regius Secretarius requi- 
Jìvit nos qui fupra Noto- 
ri um , Judicem , & fubfcri- 
ptos tejles ex Regia parte 
& ex fua quo fupra nomine 
attente roganti -, nojlrum fu- 
per hoc offici um quod tjì pu- 
blicum implorando , ut dictam 
Bulina exemplare , tranfum- 
ptare , fcribere , (3 in ptf- 


blicam formam redigere de- 
bui JTemus , ut opus erti ipjt 
R. M. , ubi , quoties , quando , 
FS corata quibus , ne origi- 
nale conjìgnetur de didia Bul- 
la originaliter facere pojjjt , 
(3 vale a t plenam fìdem : Nos 
vero precibus, (3 requijìtio- 
nibus ipjìus Domini Secreta- 
rli devoti parentes , maximi 
quod officium nojlrum publi- 
cum èjt , & nemini denegare 
poffumus , in iis praefertim , 
quae bonejlatem Japiunt , & 
requirunt , didrarn bullatn^ 
exemplazàtnus , fcripjìmus , 
tranfumptaz’imus , autenti- 
cavimus , & in praefentem 
formam redegimus , prout pa- 
lei , nil in ea addito , muta- 
to , bel fubtradlo , quod fen- 
fum mutet , vel quomodoli- 
bet Variet intelledlum . Haéc 
odia fuerunt in Palatio Ci- 
bi tati s Capuae die , loco , 
mende , anno , & Pontipcatu 
quibus fupra , praefentibus 
Joanne Baptijìa de Petrucio- 
lis , Sthejlro de Computo de 
Civitate Neapoli Laidi ad 
prae- 
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polani per la parte del Popolo , acciocché fra Io 
ipazio di giorni quattro averterò le difeordie comi 
porte , deputò egli , e trafeelfe alla Ibbil concor- 
dia delle cofe Antonio di Guevara Conte di Po- 
tenza Ajo , e Governadore del fuo primogenito 
figliuolo Ferdinando d' Aragona Duca di Cala- 
bria , Vito Pifauelli Milite , e Segretario , Luigi 
de’ Paladini Milite , e Silveftro de’ Mafcoli Av- 
vocato fifcale, fuoi Configlieri, c fedeli dilettif- 
fimi , affinché fedartèro quelle differenze , e le.*, 
decideflero , terminandole con pace , e tranquil- 
lità con interporvi tutta la fua Reale autorità , 
ficcom’ e’ fecero : Ma non eflendort potute quel- 
le nello fpazio aflegnato , e ftabilito convenire , 

T e dc- 


prae ditta votati: par/ter , FÉ 
rogati s : abraf ubi legitur 
conjìgnctur , FÉ origina/i fa- 
cere , non vitio fed errore . 
>£c Ego fupraferiptus Syfoejìcr 
de Campora de Neap. tejìi s in- 
terfui , FÉ me fubjcripjì . 
'ìfe. Ego praenominatus Joan- 
net Bapci/ia de PetrutioRs de 
Neap. praefem fui praedittis, 
ideò me fubfcripjì . Ego 
praefatus Notariu: Franci- 
feu: de Bienna de Neap. pu- 
blicus Apojìolica auttoritate 
Notariu! , qui praemijf: om- 
nibus , FÉ Jìnvulis fupradittis 
dum in modum praedittum 


agerentur , FÉ fierent umlj 
curn prenominati: tejlibus 

praefem ìnterfui , tamquam 
omnia , FÉ Jìngula Re feri 
vidi > FÉ audivi , pub Re avi , 
FÉ in notam ajfumpf , ac in 
praefentem pubRcam formane, 
manu rr.ea fcriptam redegi , 
FÉ fubfcripjì , Jìgnumquc_3 
meum appofui Joìitum , FÉ 
confuetum . In fdem FÉ tefi- 
moniurn omnium , FÉ fngu- 
lorum praemijforum ad frac* 
ditta rogatus pari ter , FÉ re - 
quiftus. Francifcus de Bien- 
na qui fupra manu propria , 
Lotus Jìgni , 
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c devolutali al Rè la podcftà di terminarle a_, 
fuo arbitrio, fec’ egli quelle dererminazioni, che 
veggonlì regiftrate nel libro intitolato Privilegj , 
e Capitoli con altre grazie concede alla fedelif- 
lima Città di Napoli, c Regno per li Sereniflimi 
Rè di Cafa d’ Aragona ftampato nell’anno 1 558. 
fol. 28 , e 29. , e che li rapportano da Gio: 
Antonio Summonte nella Storia di Napoli al 
lib. 6 . cap. 4. 

Decaduta poi la bella Partenopc dalla glo- 
, ria fublime di avere il Principe fuo proprio , al- 
la quale , dopo eflerne fiata per più fecoli pri- 
va , vedcli con allegrezza inafpettata per grazia 
fpeziale del fu perno Ordinator delle cole colla_. 
perfona del Gloriofillimo Monarca CARLO DI 
BORBONE Infante di Spagna , ed Invittiflimo Rè 
delle due Sicilie , cui deiidera rutta l’ Italia Tempre 
Vittoria , e felicità , oltre ogni fperanza rialza- 
ta ; ed obbligato il Rè Federigo, per l’unione, 
che a fuoi danni fecero il Rè di Francia Lodo- 
vico X II. , e ’l Rè di Spagna Ferdinando il Cat- 
tolico , ad abbandonar il fuo Regno , ed a porli 
traile mani del Rè Francefco , dal quale otten- 
ne la Duchea d’ Angiò con la rendita d* annui 
docati trentamila lino al di della fua morte , che 
avvenne a’ 9. di Settembre del 1 504. ,fù anche_ 
il noftro Vito da quel Rè con ifpeziali contrafc- 
gni di benevolenza favorito , ordinando al Du- 
ca 
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ca di Nemours che aveffe mantenuto Vito Fifa.- 
ne/li Milite Napoletano nel poffeffo della Gabella 
delle sbarre da cffo lui comperata perlafommadi 
doc. mille (Odail’Univerfità de’Nobili , e del Popolo 
di Napoli : e Iegges’ in un falvo condotto, che dal 
medesimo Lodovico fé li concede in dritto a tutt’ 
i Duchi , Conti , Marchefi , Baroni , ed a fuoi Luo- 
gotenti, Ammiranti &c. avviandogli d’aver da- 
to licenza al nofìro Caro ( fono le fuc parole ) 

& Diletto Vito Pifatiello nofiro [addito , e Va [al lo 
del uoflro Regno di Napoli , ed alle fue genti , 
e creati al numero di dodici perfone , ed altret- 
tanti Cavalli, o manco di ritornarfene in Napo- 
li (») : e la Regina Duchefla lo dichiara , e ri- 
tiene nell’ufficio di fuo Configliero, e Maggior- 
domo ordinario , augnandone per cagione di 
farlo , per la buona , ed integra confidenza che ave - 
mo nella per fona del noflro amato , e fedele Vito Pi- 
fanello , e di fua fujficienzia , lealtà , e gran dili- 
genza (l) ; ne contento quel Rè di tutte le fo- • 
praccennate dimoftrazioni di affetto , con fua car- 
ta Reale conferma tanto al fuddetto Vito , che 
nomina Milite , e Maggior Segretario del Cari fil- 
mo Re Federigo , quanto a Raimondina Gagliar- 

T 2 do 


( 1 ) Datam Parifiis die 
2 s • merijìs Februarii i j o i . 

( 2 ) Data a Blois li ip. 
di Cenno jo ijoi. per ordine 


del Re il Signor de Boucho* 
ge , Lee bar non . 

( 3 ) Data 0 Bhit li 27. 
Gennajo ijoi. 


t 


Digitized by Google 



i 4 8 DELLA FAMIGLIA 

<Jo Aia moglie le donazioni dal detto Rè Federi» 
go lor fatte , cioè al detto Vito de’ beni di Nic- 
colò Antonio Gagliardo , ed a Raimondina del 
Cafale di Finocchieto , e del feudo de’Gagliardi , 
nuovamente di efs’ invertendoli , e facendogliene 
novella donazione (*) . Concorfe altresì il Rè 
Cattolico ; dopo 1’ aver egli conquiftato su i Fran» 
cefi il reflo del Regno , a confirmare in benefi- 
cio de’ fuddetti Conforti le donazioni medefime, 
delle quali dagli Eredi di Gafparo di Prignano, 
e da Francefco di Lembo erano flati di fatto fpo- 
gliati , rimettendoli nel pofiTeffò di que’ feudi, 
come fi feorge dalle provvifioni perciò fpeditene 
dal Gran Capitano Gonfalvo Fernandez di Cor- 
dova Duca di Terra nova (*): tanto era' da tut- 
ti venerata la fu a virtù , che ci alcuno de’ due 
partiti a larga mano lo riempiva di benefiche di- 
moftrazioni , arricchendolo di fegnalati favori . 
Ma perche troppo ci fiam difeoftati dalla traccia 
del noftro cammino , Culla quale vogliam torto 
rimetterci, paflerem fiotto filenzio tanti , e tan- 
ti altri Uomini grandi di quella eccelfia , e ben 
xlecorofia famiglia, che in que* tempi, e dopo fio» 

riro- 


( i ) Datarti Parijìls 
rnenfe Febraarii 1501. Leu * 
ebaron ex privilegio praefen- 
tato in quaternionibui Regiae 
Carrier ae S ammarine die io. 


Jan a arii 1503. 

( 2 ) Datarti KeapoH 27. 
Maji 1 <103. e Jì con fervano 
nella Regia Cancellarla . 
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rirono , de’ quali palio palio far potrelfimo men- 
zione , tra* quali furono Cammillo Pifauelli del det- 
to Vito figliuolo , giovanetto deìle più virtuofe, 
ed alte fperanze ripieno , per teftimonianza del- 
' lo flelTo Rè Federigo , quale con fuo Reai diplo- 
ma le dichiara , creandolo Cavaliero dorato IO ; 

e Gio- 


( 1 ) Vedcfi ciù dal pri- 
vilegio originale in Pergarne- 
• no , che confervafi dal Si- 
gnor Duca delle Pefche, ove 
legge R t Federi cu: Dei gra- 
fia Rex Siciliae , Hierufa- 
lem , &c. Magnifico adole 
fcentulo Camillo Pifancllo 
Alunno fideli diletto gra- 
ttam nojfrarn , (fi bonam vo- 
luntatem . Cum excelfi , (fi 
benefici Principi : proprium 
e fife confueVerit , viro: gra- 
ve: , (fi prudente: , (fi qui 
multo rerum ufu poilente: , 
ac rerum experienda egregtè 
fe gerendo plurimum meriti 
funt , honoribu: , ac digni- 
tatibu: extollere ad gradum , 
(fi ordinem digniorem , con- 
dignum edam efife perfpici- 
tur , ac rationi non rninu: 
confentaneum ejì edam con- 
fimilibu: honoribu: profequi , 
qui in aetate tenera maxi- 
mam futurarum virtutum 


indolem prae fe ferunt , ac 
praeter illiu: aetati: moretti , 
& confuetudìnem , non fino 
admir adone audientium in 
pulcherrimo virtuti: Jiudio 
fe exercent , ut feilieet prin- 
cipali beneficentia Vehemen - 
tiu: incenfi, tale: fe affida è 
praebeant , quali: ejì expe- 
tt atio > quae de eorum exi- 
mio ingenio , & fingulari- 
bu: naturae dotibu: concepta 
ejì , (fi ut matura jam vir- 
tute ufui ipfi Principi inj 
muneribu: crediti : , (fi com- 
mififi: ofificii: efife pofifint . Id- 
circo cotfiderante: no: haec 
omnia in te vigere , atque _» 
ita ut , Deo annuente , ad 
optimum frugem pervenire 
fperemu: , & cuju: indole: 
tam eximia , quam rara , non 
folum nobi: aliorum relatu > 
(fi niultotum ajfertione , Ve- 
ratri edam proprio afif'atu non 
fernet atque iterum , fed cre- 
bro 
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e Giovanni Pifandli , che nel 1498. era Com- 
mcndator della Chiefa di San Piero nella Cano- 
nica d’ Amalfi (*) , e tanti , e tanti altri illuftri 
nella toga , e nell’ armi , che nc’ tempi a noi più 
vicini fiorirono, tra’ quali un’altro Cammillo Ca- 
valiere di Malta nel 1577. 1») e’1 valorofo Fede- 


irò ìnnotuit , & requiren - 
tibus edam hoc meritis Ma- 
gnifici Militis Viri Pifandli 
primi Secretarli nofiri , Patri t 
tui , ac ne tiii alio genere 
gratiae , & beneficentiae , 
tuifque miri s naturae doti- 
bus deeffe videamur , te eun- 
dem Camillum Pifandltmu 
tenore praefentium de certa.* 
nojlra feienda , ac motu pro- 
prio in Militem auratum 
ere am us , facimus , & or- 
dina mas . . . &c. Datum die 
prima Julii millefimo quin- 
gentejìmo primo , Regnorum 
veri nojìrorum Anno V. 

{ 1 ) Si vede dalla prov- 
vifione fpedita a fuo benefì- 
cio dal Rè Federigo in Ca- 
pali Principi s vi. Ottobri* 
MCCCCLXXXXVflI. fotto- 
^critta Rex Federicus : Vitus 
Pifanellus sJoannes.BaptiJia-, 
Erancatzo , eòe Jì conferva 
nella Regia Cancellar ia , ove 


rigo 

Jì hg£* ! Magnìfico Capita- 
nio , Qfc. lo Magnifico Joa se- 
ne Pifanello Commendatario 
della Eccidio di Santo Pie- 
tro della Canonica d' Amalfi 
nofiro familiare , &c. 

( 2 ) Frater Joannes Le- 
ve fque de la Caffiere Dei gra- 
tin Sacrae Domus Hofpita- 
lis Sancii Joannis Hierofo- 
kmitani Magifter humilis , 
pauperumquefefu Cbrifii Cu- 
Jìos , Univerfis , €$ finga Ut 
praefentes nofiras literas vi- 
furis , letturis , & auditu- 
ris falutem . Notum facimus, 
& in verbo Veritads atte- 
Jìamur , quod Anno millefi- 
mo quingentefimo feptaagefi- 
mo feptimo die 3. menfis Au- 
gufii in Ecclefia Annuncia- 
tionis Divae Vìrgìnis Ma - 
riae Carme li tarum facrts in 
Cìvitate Valletta fica , No- 
bilis vir Camillus Pifàncllo 
cupiens Deo , Beat aeque Vir- 
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rigo Pifanelli , di cui pur troppo frefca confer- 
vafi la ricordanza, il quale fin dal 1658. aven- 
do fervico da Capitano d r Infanteria nel terzo 
del Marchefe di Torrecufa in Milano , fi ritrovò 
prefente , e con bravura indicibile cooperò al- 
P affedio di Mortara ; di dove paffuto ncll’Eftre- 
madura , ivi fervi per Io continuato fpazio d’ an- 
ni diece di guerra viva in mezzo a più difpieta- 
ti furori di Marte, fenza che in una fola moftra 
fuffe mai flato mancante, ficche de’ fuoi valoro-r 
fi fervizii meritò la gloriofa teftimonianza del Ma- 
flro di Campo D. Marzio Orilia , del Mafiro di 
Campo Generale D. Luigi Poderico , del Mafiro 
di Campo Generale D. Luigi Ferrer , del Duca», 
di San Germano, del Marchefe diCaracena , e del 

rin- 


gìni Marìae , ac Sanilo Joan- 
ni Baptijìae patrono fuo , fub 
Virtutum regulari babitu in 
obfequiit pauperum , & tuì- 
tione jìdeì perpetuò inferire, 
ac nomen fuum Militiae no- 
Jìrae dare , inter miffarum 
folemnia , recitato Evange- 
lio , ornamento , ac injìgni- 
bus Militaribu: a Religjofo 
in Crifìo nobis cbarijjmo Fra- 
tte Don Hieronymo de Gra- 
vina commendae nojìrae fan- 
ali Joannii D eloqui Ha Pa- 
normi prìoratux Meffanat 
Commendatario , id muneris 


ex delegatone & commijjhne 
no/ira obeunte decorai us , & 
donatiti fuit j & pofìea pero- 
ro [acrificio idem Camillus 
Pi fané Ho pqfi fuorum pecca- 
forum Confejfonem , ac fa- 
cram Corporis Cbrijli Com- 
munionem , obtulit perfonam 
fuam Deo , Deique genitrici 
Marine , & Sanilo Joanni 
Baptijìae patrono fuo , voventy 
ac fonili premittens obedien- 
tiam , cajlitatem , & proprii 
abdicatìonem juxta regulam 
nojìramfSc. 
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rinnomatiffimo Principe di Parma Aleflandro Far- 
nefe , i quali tutti con attesati di fomma lode 
aflicurano le fue belle azioni nell’ afledio men- 
zionato di Mortara ; nell’ afledio , e prefa del 
Caftello di Alconcel ; nella prefa di Arronces ; 
nell’ afledio e prefa di Jurumena ; nell’ afledio, 
e prefa d’ Yguela ; negli aflalti di Borba , ed 
Abeiro; nell’ afledio, e prefa della Città d’Ebo- 
ra ; nella battaglia di Eftremoz , e nell’ afledio 
della Cittadella, e Caftello di Villa Viziofa; in 
tutte le quali difficiliffimc imprefe con fommo 
valor .fegnaloffi ; avendone riportate per indele- 
bili contrafegni dell’ aver adempiuto alle parti 
di bravo Cavaliero, e di prode Officiale parec- 
chie gravi ferite , che nella fua perfona ne ri- 
cevette : c continuando fempre più il fuo zelo, 
e la continua applicazione al fervizio del fuo 
Rè, meritò efler nel 1683. dal Marchefe del Car- 
pio allora Viceré del Regno di Napoli trafeelto 
a paflar per gravi incombenze nella Città di Fi- 
renze , ove a fue proprie fpefe per lo fpazio di 
otto mefi trattennefi con quel decorofo mante- 
nimento, che alla fua nafeita , ed al fuo ftato 11 
conveniva, finche foddisfattp agli obblighi del fuo 
impiego con tutta la riconofcenza di chi gliel’ 
avea commeflo , ritornò all’ cfcrcizio della fua_> 
carica in Napoli, ove nel 1698. eflendo innan- 
zi agii occhi del fuo Principe fempre prefenti il 

me- > 
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merito, ed i valorofi fervizj di quello Eroe, ri- 
compenfolli giuftamente , onorandolo della cari- 
ca di Tenente di Maftro di Campo Generale di 
quel Regno , vacante per la giubilazione di tal 
pollo conceduta a D. Euftachio Brancaccio , fic- 
come fi ha dalla patente perciò ad efl'o fpcdita- 
ne , in cui fi annoverano ad una per una tutte 
le fue imprefe , e le gloriole azioni da elfo lui 
in fervizio del fuo Rè operate , le quali conti- 
nuò per tutto il tempo eh’ e* vide, euendo fiato 
nel 1701. tra le gravi emergenze fuccedutc in 
quel tempo in Napoli , dal Duca di Medina Ce- 
li allora ivi Viceré , inviato nella forte gelolìlfi- 
ma Piazza di Gaeta , per colà attendere alla con- 
fervazione, e rinforzo di quella , nel eh’ egli con 
tal vigilanza portolfi , che adempì le parti di 
provvido , ed cfpertiifimo Capitano , ritenendo que’ 
popoli nella dovuta fedeltà , ed obbedienza ; co- 
me anch’efeguì nella vifita di Palliano nel 1702. 
a lui commefla , ed in tutte 1’ altre premurofe., 
incombenze, che gli fi fidarono per il fortunato, 
ed attento adempimento delle quali fi meritò in- 
di a poco d’efier ancora innalzato al grado ono- 
revole di Maftro di Campo Generale . Ma per- 
che troppo dal noftro primiero iftiruro ci fiam 
dilungati, e molto più ce ne allontanareflimo fe 
tutti ad un per uno gli Uomini illulìri di quefta 
nobil profapia annoverar ci veniffe in penficro,, 

V eie 
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e le illuftri alleanze di parentele cofpicue che 
han dii pafl"o palio contratte, non dovendoli con 
tutto ciò defraudare a cofa di cotanta impor- 
tanza , ci contentarem di dire all’ ingroflb che 
fi è veduta quella famiglia apparentata con quel- 
le d’ Aierbo d’ Aragona, Azzia , Brancaccio , Bo- 
logna , Balzo de’ Schiavi , Capano , Capcce-Ga- 
leoto , Ca pece- Aprano , Carata , Caracciolo più 
volte , Carmignano , Guevara , Pifcicello , Seriale 
più volte , Saflòne, Sangro , Tomacelli più vol- 
te, Tufo , c tante altre , che veggonfi deferirte 
nell’ arbore di elTa , il quale fi conferva nel Monte 
grande, che Uà eretto nel Chiollro di S. Severi- 
no di Napoli, al quale ci rimettiamo : tacendo 
quel di più che potrdfimo dirne qualora piùol- 
tra profeguir volelfimo gl* impulfi di quella olfcr- 
vanza , che verfo quella ragguardevol famiglia 
fura tenuti di confervare. Per ripigliare in tanto 
il primo interrotto cammino , deveniam finalmen- 
te all’altro ramo della Cafa de CEVA GRIMAL- 
DI , che fin ad oggi fi vede nobilmente nella_. 
perfona del Signor Duca di Telefe fiorire. 

Quando abbiam parlato più l’opra di CRI- 
STOFARO CEVA GRIMALDI il quale fu 
quelli , che da Genova in Napoli trafportò 
la Cafa , di cui è nollro principal intento il fa- 
vellare , abbiam detto che da Claudia Adorno eb- 
b’ egli due mafehi GIO: FRANCESCO il primo- 

geni- 
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genito, da cui abbiam veduto, che fi propagò la 
linea de* Marchefi di Pietraca fella , e Gio: Anto- 
nio, dal quale convien ora vederli in che manie- 
ra fi fia diramorata fino a dì noftri la Cafa de’ 
Signori Duchi diTelefe, della quale qui fiotto fa- 
rem parola. 

GIO: ANTONIO CEVA GRIMALDI adun- 
que fu il principio del ramo de* Duchi di Telc- 
fe . Quelli per la lunga aflenza di GIO: FRAN- 
CESCO dalla Patria foftenne lo fplendore della 
fua famiglia, e come Uomo accorto, e prudente 
eh’ egli era, vantaggiò sì fattamente i fuoi proprj 
interefii, che a comun profitto fifimò il primo fra- 
tello ceder a lui Telefe , Solopaca, e Santa Cro- 
ce , e permettergli d’ aprir nel Regno la feconda 
Cafa , che poi per la chiarezza d’ Uomini valo- 
rofi fi è refa rinnomatillima. Ottenn’ egli nel 1609. 
da Filippo III. Rè delle Spagne il titolo di Du- 
ca, che di rado a que’ tempi conferiva!! , e fo- 
lo ad Uomini delle qualità più vantaggiofe dota- 
ti , fiali per la nafeita , per le ricchezze , e per 
lo valore che in alcun d’ elfi fodero nel più fu- 
blirae grado eminenti ; ed ebbe moglie Emi- 
lia Adorna di famiglia nobililfima nella Repubbli- 
ca di Genova , e di cui gli antenati avean nelle 
guerre civili pofleduto le prime dignità, e furon 
fovente Principi di quel Dominio, e per tali ri- 
conofciuri da tutt’ i Principi , eStati liberi di quel 

V a tem- 
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tempo ; imperciocché Gabriello Adorno fu Duca 
di quella Città 11011363. e governolla in tal gra- 
do fino al 1370.; e nel *383. veggendo l’ inabi- 
lità di que’ Cittadini , che ad ogni piccola occa- 
fionc mutavanfi , c eh* abbaftanza forte egli non 
era per poter come dovea refiftere a’ fuoi nemi- 
ci , ne cedette la Signoria , e ’l dominio a Car- 
lo VI. Rè di Francia , nel di cui nome gover- 
nolla fino al 1397. nel qual anno gli fucccdette 
Valenano di Luxembourg Conte di S. Polo. Co- 
loro che fi compiacciono di trafeorrer le Storie 
particolari di quella Repubblica troveranno di 
palio in paffo gli Eroi di quella ragguardevol 
progenie lotto ogni data di tempo trafeelti al 
governo principal della medefima , de’ quali tra- 
lafciam* noi di far qui particolar menzione , per 
non allungarci foverchio in cofe, ehc fon da mil- 
le altri difFufamente deferitte . Da colici ebbe_ 
GIO: ANTONIO quattro mafehi BARTOLOM- 
MEO, CRISTOFORO, PIER-GIOVANNI, ED 
AGOSTINO; ed una femmina , la quale fi rac- 
chiufe ne’chioltri a vita religiofa . 

BARTOLOMMEO il primogenito divenne il 
fecondo Duca di Tclefe , e Signore di rutti gli 
altri feudi , che dal fuo Padre fi pofiedettero , a’ 
quali aggiuns’ egli ancora quel di Cafolla . Ebbe 
collui due mogli la prima D.Anna della nobilit- 
imi a Cafa Giuftiuiano de’ Signori dell’ Ifola di Scio, 

di 
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di cui ritenn’ella l’aflòluto dominio fino al 1566. 
nel qual anno con foramo fentimento del Mor&> 
do Criftiano divenne preda de* Turchi . I perfo- 
naggi grandi di quella Famiglia ed in Venezia-», 
cd in Genova illultriflima , eh’ e nelle lettere fu- 
ron per le loro opere infigni , e ne’ governi del- 
l’ una , e dell’ altra Republica , alle quali moltilfimi 
da’ Duci prefedettero ; e nelle armi, in cui tanti 
d’ elfi Generali delle Galee fi refero con azioni gran- 
di gloriofi : e ne’ gradi della Chiefa , ne’ quali 
con la loro favia condotta fi diftinfero , abbastan- 
za fon conofciuti. Collei, che fu moglie del no- 
flro BARTOLOMMEO , era nipote del celebre 
Cardinal Giufiiniano , del cui Fratello era figliuola, 
e fu l’unica erede delmedefimo Cardinale, tra 
i beni del quale , che a lei come tale pervenne- 
ro , fù quel gran Palagio fuori la Porta di San 
Gennaro in Napoli , che poi fu diroccato , ed 
ove al prefente ha il Duca di Belcaltro fabbri- 
cato parecchi Cafamenti. Procreolli quella gran 
Donna quattro figliuoli , che morte immatura nel- 
l’età loro più tenera crudelmente dal Mondo di- 
velfe poco tempo dopo 1’ averfi rapita la Madre, 
ond’ ebb’ egli il Duca BARTOLOMMEO di tutte 
quelle foltanze il reditaggio : quindi rimallo e' 
vedovo , e lenza figliuoli prefe in feconde noz- 
ze D. Adreana Carafa figlia di D. Fraucefco , e di 
D. Alaria Macedonio , e con quella feconda mo- 
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glie divenne Padre di D. GIO: ANTONIO MA- 
RIA , e di D. ANGELO MARIA , de’ qual’ il 
fecondo morì nel fiore della fua giovinezza . 

Fu dunque D. GIO: ANTONIO MARIA 
il Terzo Duca di Telcfe , ed a gli altri fuoi feu- 
di aggiunfe quello di Gricignano: Ebb’egl’in mo- 
glie D. Fortunata Dentice di que’ del Seggio di Ni- 
do figlia di D. Carlo , e di D. Madalena de ’ Rofsi 
de' Conti di San fecondo , figlia di D. Giulio Duca 
delle Serre , e di D. Beatrice Carafa , con la quale 
procreò D. BARTOLOMMEO , e D. ANGELO 
Cavalier Gerofolimitano , oltra le tre femmine», 
D. Adriana , D. Madalena , e D. Emilia , le quali 
pofto in non cale fatti , ricchezze , e fpofo terreno, 
vollero fagrificarfi allo fpofo Celefte , racchiu- 
dendoli ne’ Sagri Chioftri , la prima nel Munifte- 
ro di San Potiro , 1’ altra in quello di San Giro- 
lamo , e la terza in San Gaudiofo . 

Dopo la morte di D. GIO: ANTONIO MA- 
RI A fìi Quarto Duca di Telcfe il di lui figliuolo 
D.BARTOLOMMEO , che videfi nella fua prima 
giovinezza Signore di ben ricco Rcditaggio, del 
quale cominciò con fomma prudenza a praticar 1* 
amminiftrazione , facendofi conofcere per Uomo di 
talenti non piccioli , e di maturo giudizio , il quale 
però non fu fempre eguale in tutto il corfo di fua 
travagliofa vita , di cui pur troppo frefche fon 
reftate fra noi le memorie . Fìi egli verfatiifimo 

nel- 
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nelle buone lettere, e diè qualche faggio di fua 
non mediocre abilità anche con qualche opera 
da elfo lui confcgnati alla pubblica luce, la qua- 
le fi è refa più rinnomata per aver meritato la 
rifpofta di un de’ maggiori letterati del noftro fc- 
colo (0 ; oltre parecchie altre eh’ e’ fece ncila 
fua lunga dimora nell’ I fola d’Ifchia, ove per or- 
dine fuperiore lo fpazio di ben cinque anni trat- 
tennefi , le quali tra la cataftrofe delle fue di- 
fgrazie difavventurofamente perderonfi . Dalle 
varie contingenze della fua vita fu egli obbliga- 
to a molti lunghilfimi viaggi, nell’ ultimo de’qua- 
li paflando da Napoli in Barcellona , imbarcolfi 
a Livorno fopra Vafcello Corfaro Inglefe , il qua- 
le volendo infeguirc Naviglio Francefe , per aver 
troppo sforzate le vele , fu in mezzo al golfo di 
Lione inghiottito dall’ onde-; ed in tal guifa mi- 
feramente perì l’infelice in quel tempo, che go- 
der credeva finalmente nella Patria qualche tran- 
quillità , dopo le lunghe , e tempeftofe procelle 
lofferte in gran parte della fua vita . Uomo per 
altro degno di miglior fortuna sì per la fua vir- 
tù, sì per la difpoftezza del corpo , che adorno 
di venuftà, e di belle maniere , lo rendeva ovun- 
que capitava 1’ amor di tutti coloro , che in elfo 
ammiravan quelle doti , che di rado in altri co- 
sì 

(1) Giujìo Fontanini I In Soma per G tafano Zenoii 
Aminta Difefo ; ed Illujìrato. J 1700.;» 8. 
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sì unire ravvifanfi , e che fono valevoli a catti- 
var gli animi anche più feroci , e fprezzanti . 

Non avendo egli lafciati fucceflori dal fuo 
corpo difendenti , poiché non' mai fu da conju- 
gal nodo ligato , decadde il dominio de* fuoi 
feudi , e tutta la fua valla eredità nelle mani 
di D. ANGELO MARIA, che perciò fu il quin- 
to Duca di Telefe , e che fin dalle fafce avea_. 
prefo P abito di Malta : Crebbe collui in tutte le 
virtù meravigliofamcnte , e per lo fuo talento, 
e per lo’ngegno fublime , di cui era flato in ab- 
bondanza dalla natura dotato , fece non piccol pro- 
grcflò nelle fcienze, e nell’ arti , che gli fi fece- 
ro apprendere nella fua tenera età . Sovraggiun- 
te nella fua prima giovinezza le difgrazie pur 
troppo note del Duca Bartolommeo fuo Fratello, 
fù egli obbligato a portarfi nella Corte di Madrid, 
per efporre a piedi del Rè Carlo II. gli aggravi, 
che credeanfi al medefimo fatti, ove giunto, fe- 
ccfi da tutti univerfalmente colà ammirare come 
a giovinetto di tutte le perfezioni a ricolmo for- 
nito , e che di se dava altiifime fperanze ; c co’ 
fuoi maneggi nel corfo di due anni , che ivi di- 
morò , ottenne a favor del Fratello non pochi 
vantaggi . Ritornato poi in Napoli , pafsò a far 
le fue Carovane in Malta , e fi trovò in più gra- 
vi fpedizioni , ed imprefe fatte da quella Religio- 
ne , in cui valorofilfimamente portoflì ma dopo 
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due carovane obbligato da’fuoi interelTi , fece 
nella patria ritorno’ per attender agl’ intercifi del- 
la fua cafa , a’ quali non potea badare il Duca 
Bartolommeo , che trovavas’in Ifchia relegato . 
Pafsò indi in Roma , ove deporta la fpada lì ve- 
ftì l’abito di Chiefa , e fu <la Clemente XI. po- 
co prima alfunto al foglio Pontificale , dichiara- 
to Prelato domeftico , con la certezza di vantag- 
gi affai grandi , fe fuffe in quella carica collie 
continuazione innoltratofi, dalla quale fi vide pur 
anche diftolto per le nuove difa vventure accadute 
al fratello , che l’ obbligarono a ripigliar la Cro- 
ce, e la fpada, ed a portarli nella Corte di Vien- 
na per impiegarli al fervizio nelle truppe Impe- 
riali , finche di là fu altresì richiamato perladi- 
fgraziata morte del fuo fratello . Ricondottoli 
perciò da Vienna in Napoli prefe il polfelTo del- 
l’ ampia fraterna eredità, ed in quel tempo rice- 
vette dalla Corte di Barcellona 1’ onor d’ elTer 
dichiarato Grande di Spagna di prima clalfe con 
la mercede di duecento mila docati a riguardo 
"delle perdite dalla fua cafa fofferte: Ma appena 
ripatriato così carico d’ onori , e di glorie , fìi 
'affittito da gravilfima plcurifia, che in breve tem- 
po lo tolfe dal Mondo, fenza che neppure avef- 
’'fe potuto far teftamento nel fior degli anni. 

Rettati in sì fatta guifa la linea de’ Duchi 
di Telefe fenza legittimo fuccefTore , pofefi nel 
. 1 X pof- 
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poflefTo di tutt’ i feudi il Regio Fifco , non tro- 
vandoci parenti in grado da poterlo efcludere , 
giuda che le leggi di quel Regno difpongono : 
Nel Burgenfatico però molti a pretendere sì af- 
• Cacciarono , e più d’ ogni altri fece valer le fuc 
ragioni P. T ere fa Ceva Grimaldi Madre di D- Gi- 
rolamo Capece Marchefe di Lofrano, e Torcila di 
D. Marcello , di cui appreflo diviferemo, la qua- 
le trovandoli nel quarto in quinto grado di pa- 
rentela co’ gli ultimi Duchi di Telefe alleata^, , 
per mezzo del figliuolo avea ottenuto appropriar- 
li a lei i beni confifcati de' Cuoi nipoti , che col 
Zio D. Marcello miliravan Torto le bandiere del 
Tempre Gloriofo Re Filippo V. in Fiandra ; e do- 
po la morte del Duca D. Angelo le ragioni de’ 
medefimi per 1 ’ eredità della Cafa di Telefe da 
efla rapprefentavanfi . 

Dopo che nella maniera accennata videTI 
mancar la linea di D. Bartolommeo figlio primo- 
genito di D. Gio: Antonio f decaddero le ragioni 
della Cafa di Telefe ne’ difendenti di D. Ago- 
ftino, quarto figliuolo delmedefimo D. Gio: An- 
tonio, che rapportavanli nella perfona di D. Mar- 
cello , e di D. Filippo , de’ quali appreflo lunga- 
mente farem diforfo : Quindi dovendofi far paf- 
faggio a parlar di quella terza linea della Fami- 
glia CEVA GRIMALDb , da colui che le diede 
il cominciamento darem principio. 

Fu 
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Fu dunque D. AGOSTINO , come abbiati» 
detto il quarto genito tra* figliuoli di D. GIO: 
ANTONIO primo Duca di Telefe, e di Emilia 
Adorno , e nella l'uà perfona dotata di fomma fa- 
viezza , e di coftumi nel maggior grado lodevo- 
li , fece rifplender tutti que’ pregi migliori , che 
fi richieggono in ottimo Cavaliero , manifeltan- 
dofi in rutte le occafioni niente degenere da* 
fuoi maggiori , le cui orme feguì Tempre con 
gran prudenza, ed avvedutezza. Strinfefi Cgl’in 
matrimoniai congiugnimcnto con D. Vittoria Mà- 
jlr'tllo della più antica , e rifpettevole nobiltà di 
Nola , figlia di D. Antonio Marchefe di Santo 
Marzano , Uomo nell’ armi cclebratiflìmo , e riti- 
nomato nelle guerre di Milano , e di Fiandra , 
nelle quali fervi col pollo di Màflro di Campo 
d’infanteria , e fi acquiftò la gloria di Cavalie- 
ro , e Capitano valorofiifimo , e di D. Giovanna 
Pìgnatelli figlia di D. Ettore , e di D. Vittoria 
Pappacoda , forella carnale di D. Luigi primo Mar- 
chefe di Cafal Nuovo . Da quella nobil donna 
fù D. AGOSTINO fatto Padre di D. Gio: Bat- 
tifta , di D. Michele , e di D. Marcello mafehi, 
e di due femmine, delle quali la prima chi amof- 
fi D. Giovanna 7— «e fù Monaca , e poi anche Bi- 
defla nel Muniftero di S. Francefco , e la feconda 
fù D. Terefa , la qual’ ebbe per marito D. Pietro 
Capece di que’ del Seggio di Nido Marchefe di 
Lofrano. X 2 , De* 


Digitized by Google 



1 6 4 DELLA FAMIGLIA 

De’ mafchi fecondogeniti D. Michele; nella 
fua prima gioventù s’ indofsò 1’ abito di Cavalie- 
re Gerofolimitano , e fece le fue carovane nella 
guerra di Candia, ove foddisfece a tutte le par- 
ti di valente, e generofo foldato nelle fazioni di 
maggior importanza; convennegli dopo la mor- 
te di D. Gio: Battifta fuo fratello , di jcui divife- 
remo qui appreflo , prenders’il penfiero della 
numerofa famiglia da quello lafciata , c con tut- 
ta la diligenza, e follecitudinc la carica ne adem- 
pì , allevandola nelle virtù , e nel valore . Fù 
Commendator della fua Religione nella commen- 
da di Benevento, e Ricevitore in Napoli, e n’ 
.efercitò l’ incombenze con quella {lima , e deco- 
ro , che alla fua fua nobiltà fi dovea . Il Duca 
di Medina Celi Viceré in quel tempo 1’ ono- 
rò col titolo di Maftro di Campo d’ Infanteria ; 
.e fé le domertiche faccende non 1’ averterò nella 
patria ritenuto, di molto avrebb’egli vantaggiato 
.le fue condizioni tra per le fue nobili , ed obbliganti 
maniere , tra per que’ fpiriti vivi , e generofi, che iu 
. se nudriva , cd i quali alla perfezione d* ogni grande 
imprefa poteancondurlo;pur quivi negli ultimi anni 
della fua vita fece in sì fatta guifa valere i fuoi ta- 
lenti, che tutta la Napolitaua nobiltà^ negli affari 
di più gran confeguenza ad erto lui tacca capo, 
c come oracoli ne riceveva i configli, e ne am- 
mirava le rifoluzioni, ed i Cavalieri della fua Re- 
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ligione principalmente P ebbero in grandiflìma_, 
venerazione, riguardandolo comeillor direttore. 

L* altro fratello D. MARCELLO d’ animo 
bellicofo, e guerriero applicoffi alla milizia , ed 
ufcì di Napoli con una Compagnia d’infanteria 
nel terzo del Marchefe di Torrecufo , con la_, 
.quale andò a fervire in Catalogna, e fu al RE 
CARLO IL sì gradita la fuaperfona, che l’ono- 
rò della grazia di poter efler ammeflo in una 
delle cinque piazze nobili della Città di Napoli 
co’ fuoi due fratelli , e con tutt’ i di loro difen- 
denti: Paflato indi colla medefima compagnia ne’ 
Paeli Balli, il Marchefe di Grana Governador del- 
le Fiandre ricevè l’ordine di dargli la prima Com- 
pagnia di Cavalli che vacafle, il che fu efegui- 
to dal Marchefe di Gaftanaga , che al governo 
di quelle Provincie dopo lui fuccedette . Eflendo- 
fi poi nel 1690. trovato nella battaglia di Filo- 
ni vi fi diftinfe con valore sì grande , che me- 
ritò l’approvazione del Principe di Vvaldech Ge- 
nerale degli Olandefi , c del mcdeftmo Marche- 
fé di Gaftanaga , che con laude voi idi mi atte- 
diati ne ragguagliarono il Rè , dal quale fu ri- 
compenfato coll’ ordinare al Governador de’ Pac- 
fi BalTi di dargl’il primo terzo d’infanteria Ita- 
liana vacante , col titolo di Marchefe . Portato^, 
s’indi nell’anno feguente il Rè di Francia Lui- 
gi XIV. d’ immortai memoria con efcrcito di cen- 
to 
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to mila foldati all’ afTedio della Cifrò di Mons 
Capitale dell’ Annonia , trovandos’il noflro D.Mar- 
cello entro di quella con la fua Compagnia di 
Cavalli nel terzo del MaAro di Campo D. Sci- 
pione Brancaccio, per mancanza d’ Infanteria fh 
obbligato il Principe di Berghes , eh’ in cfla co- 
mandava , a fervidi dalla Cavalleria per rinfor- 
zare gli attacchi , e quivi ebbe occafione di fe- 
gnalare il fuo valore nell’aflalti che da France- 
fi diedefi all’opera Coronata della Porta diBaur- 
temonr , ove fi oppofe al furor de’ nemici con 
quella bravura , ch’era flato folito dimoftrarein 
tutte l’ altre azioni , nelle quali erali per lo ad- 
dietro ritrovato ; ma non avendo quella Piazza 
a’ gravi sforzi di quell’ invincibil Monarca potu- 
to refiftere , ed eilendo fiata obbligata alla refa , 
fu D. Marcello deputato dal Principe di Berghes 
al Marchefe di Gaftanaga , che trovavafi accam- 
pato ad Hall col Rè Guglielmo d’ Inghilterra , 
per informarlo delle particolarità dell’ affedio , da 
cui eflendo flato favorevolmente ricevuto , ed in- 
tefo., fù inviato al Rè perche gli facefle la me- 
defima relazione, della quale reitò quella Maeftà 
fommamente foddisfatta, ed ebbe la bontà di of- 
ferirgli la fua Re al protezione . Portatofi poi al 
governo de’ Paefi Badi il Sereniamo Maflimilia- 
no Emanuello Elettor Duca di Baviera , fìi dal 
medefimo , che ben conofciuto ne avea il meri- 
to, 
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to , dichiarato fuo Gentiluomo di Camera con 
fomma diftinzione , ond’ebbe l’onore d* accom- 
pagnar fua Altezza Elettorale nel viaggio di Lie- 
gi, ove per la elezione del nuovo Vefcovo , e_^ 
Principe di quel Paefe avea dovuto portarli: qui- 
vi al Tuo arrivo f ù D. Marcello inviato a com- 
plimentar il Sereniflimo Gran Maeftro Teutoni- 
cq fratello dell’Elettor Palatino, dal quale fù più 
che altri gradito , come Uomo pur troppo noto 
per la fua virtù militare , e per tutte le più ac- 
cettevoli qualirà che nella fua perfona concorre- 
vano ; aa^i accoppiando jquel Serenilfimo Eletto- 
re onori ad onori , dichiarollo di là a poco fuo 
Generale Ajutante , la qual carica efcrcitò egli 
nelle due campagne feguenti con intero gradi- 
mento di quel gran Principe, finche fù onorato 
con un terzo d’ Infanteria Italiana , col quale fe- 
guitò a fiervire in tutto il corfo di quella guerra . 
Ma fpentofi finalmente il furor di Marte , e fat- 
tafi con la Francia la pace, fù D. Marcello depu- 
tato con ordine particolare a prender il polTe/To 
della Città d’ Ath, che alla Spagna dalla Francia 
rellituilli, ed egl’ in nome del RèCattolico la ri- 
cevette a’ 13. Decembre del 1697. dal Cavalierdi 
Tefsè Tenente Generale dell’ armi Francefi, che 
in nome del fuo Rè la rimife traile fuc mani , ed 
ivi fotto il fuo regolamento ritennela fino a che 
nc fù dichiarato Governadore il Marchefe di 

Ufies. 
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Ufics . Ma eran sì grandi i meriti del nofiro 
'Eroe , e tanto rapidamente per tutt’ i gradi mi- 
litari faliva alla cima della gloria , che poco 
fembrava ogni qualunque onore , il quale dalla 
benefica Rcal mano li fi conferiva; fu per tan- 
to dal Rè Carlo II. promoflo al grado di Gene- 
ral di Battaglia colla ritenzione del fuoregimen- 
to , ed indi dal gloriofilfimo Rè Filippo V. nella 
Monarchia di Spagna a quello fucceduto , fù crea- 
to Tenente Generale , ed onorato col malfimo 
de’ favori , arroliandolo all’ ordine del Tofon d’oro; 
da’ quali più che grandi bencficj può baftevolmen- 
te concepirli quanti, e quali e’ fieno fiati i fervi- 
zj in ogni tempo da lui fatti a quella Monarchia, 
‘fiche non bafiavan tutte le profufe grazie di que’ 
Magnanimi , e genero!! Rè a dovutamente ricom- 
penfargli . Stracco alla perfine della Vita guer- 
riera, cominciò a penfaré allo ftabilimento della 
fua Cafa , onde ammoglio!!! con D. Maddalena 
Maria (C Hornes foreila del Conte di quel nome, 
‘Dama ancor oggi vivente , la quale nell’ avanza- 
ta età , in cui trova!! , ritiene pur anche quello 
fpirito fublime , e generofo , che la grandezza 
della fua nafeira , lo fplendor della fua cotanto 
eccòlfa Famiglia , e la ferie gloriofa di tanti ec- 
ccllentiflimi Eroi , da’ quali trae P origine , le in- 
ferirono nel Rcal Cuore. Ed in vero chi non sa 
i pregi infiniti , che rendono Copra ciafcun altra 

dcl- 
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delle Cafe di Fiandra chiara ,-e famofa la flirpe 
de’ Conti d* Hornes : noi non farem qui alerò 
che riferire quel tanto , che ne troviamo fcrirto 
nel Supplemento del gran Dizionario diMoreri, 
Edizione di Amllerdam del 1716.il eh’ èbatlevo- 
le per dare una breve notizia delle condizioni , 
che rendono cotanto fallofa quella ceìebratifltma 
ftirpe d’ Eroi , trovandolo ben’ acconcio al noftro 
propolito: fcrive adunque il dotto autore che lo 
Storico Butkens in quelli formali termini di ella 
favella . „ La Cafa di Hornes può tener luogo 
„ tra le più eminenti , c merita per la fua anti- 
„ chità , per la fua potenza , e per le grandi pa- 
„ rentele efler riputata eguale alle Cafe Sovrane, 
„ elTendo cofa ficurilTima , che i Signori di Hor- 
„ nes han pofleduto per lunghilfimo tempo il lo- 
„ ro paefe lenza niun riconofcimento , ed omag- 
„ gio . Ha prefo ella il nome dal Contado di Hor- 
nes pollo all’ Occidente delia Gheldria lungo la 
Mofa , ed oltre al quale poflcdeano già que’ Con- 
ti le Città di Vvert, c Nedevvert; maladifgra- 
zia de’ tempi ha fatto che di tal fovranità non 
redi loro al prefente altro fegno, che alcune po- 
che monete battute al lor conio , le quali han__, 
corfo nel paefe di Liegi. Gillo Monaco di Orvai 
negli Annali de’ Vefcovi di, Liegi da lui compodi 
riferifee , che nel 1071. Corrado Conte di Hor- 
nes con Arrigo Vefcovo di Liegi , Alberto Conte 

Y di 
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di Namur , Arrigo fuo fratello , Corrado Conte 
di Luxerabourg , Arrigo Conte di Limbourg , Ar- 
naldo Conte di Los, ed Arrigo Conte diLova- 
gno fecero infieme uniti editto contro gli omi- 
cidi , ladri , ed affaffmi : dal che comprendefi, 
che i Signori di quella nobiliffima Cafa fin dal- 
1 ’ xr. fecolo facevano editti , ficche dovea ella-, 
già di molto prima effer di Signoria affai grande 
diftinta : Ma poicche i Normanni con furiofe, 
e fpeffe correrie verfo la Mola brugiaron le Chiefe, 
e gli Archivj , e pofero a faccomanno quanto le 
giugnea traile mani , non abbiam noi que’ mo- 
numenti , che avrebber potuto trafmetterci la_. 
Storia di qupi tempi, e viviamo all’ ofeuro del- 
T origine di quella- famiglia , ficche il più ficuro, 
che ne poffiam dire è il conformarci coll’ autori 
del x. xi. e xu. fecolo, i quali ci danno ad in- 
tendere eh’ ella provvenga da’ primi Duchi di 
Lothier , e del Brabante . Butkens di fopra lo- 
dato ci riferifee che nell’anno 1 106. i’Imperado- 
re Arrigo V. tolfe al Duca di Limbourg il Duca- 
to del Brabante per darlo a Goffredo Conte di 
Lovagno foprannominato della Barba ; il che ac- 
cefe guerra afpriflima tra quelli due Principi , nel- 
la quale anche i vicini s’ intereffarono . Gugliel- 
mo I. di tal nome Conte di Hornes fecefi dalla 
parte del Conte di Lovagno Duca del Brabante : 
tralafcia l’autore però di fpiegarc* il minuto rac- 

con- 
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conto di quella guerra , ma dice (blamente, che 
in tal maniera quella fi accrebbe tra loro che il 
Conte di Hornes fu nella Tua principi Città di Hor- 
nes affediato , e che il Conte di Lovagno Duca 
del Brabante venne a foccorrerlo , ed in riconofci- 
mento de’bencficj da efTo lui ricevuti , ed in ri- 
compenfa depravagli fofferri ; cedettcgli la fo- 
vranità del.fuo Paefc , facendofi di quello feuda- 
tario per lo Ducato del Brabante . 

Quello Guglielmo Conte di Hornes Signore 
di Vvert, Nedevvert, Vefem, e gran Cacciatore 
ereditario dell’Impero , ebbe da Agnefie di Cuyk 
fua moglie un figliuolo chiamato Ermanno , il qua- 
le fu Prevofto di San Geronzio a Colonia , ed 
indi Vefcovo d’ Utrecht , ma il primogenito 
fri Giovanni I. il quale fcordarofi del molto eh* 
era coflato a fuo Padre l’alleanza col Duca del 
Brabante , intraprefe la difefa de’ figliuoli di quel- 
lo, e glie ne coflò la vira combattendo a lor fa- 
vore ; la fua prima moglie fu Lucia di Trifler- 
bant , la quale difeendeva da’ Conti di Cleves : da 
Aleyde di Boucborft fua feconda .moglie ebbe Ga- 
gliano IL il quale fposò Margherita, di MonhtlUard 
figlia del Conte di Monbelliard , e di Margheri- 
ta erede del paefe di Altena ; una delle di lui 
figlie chiamata Beatrice di Hornes fu moglie dt 
Alfardo Signor di Brederoda , dai qual matrimonio 
è difeefa la Cafa di Brederoda tanto illuftre in 

Y 2 Olan- 
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Olanda. Guglielmo 111 . di quefti figliuolo oltre 1 ’ 
eredita paterna , ebbe la fucceifione perciò alla 
Signoria d’ Altena , e nel 1288. unodelfu celebre 
Torneo di Compicgnc , in cui trovaronfi San Luigi, 
ed i Rè d’ Inghilterra , di Scozia , e di Sicilia , 
ed ebbe molti figliuoli sì mafehi , come femmi- 
ne : Niccolò fu gran Commendatore dell’ ordine 
Teutonico , e Guglielmo IV. primogenito fposò 
Margherita figlia del Conte di Loos, e di Chi- 
ni, e di Margherita figlia del Conte diNamur. 
Guglielmo V. morì fenza pofterità, onde continuò 
la fua Cafa Gherardo 1 . fuo fratello, il qual eb- 
be in prime nozze Giovanna di Lovagno Br uban- 
te , la quale aveva un folo , ed unico fratello 
marito di Felicita di Luxembourg forella dell’ Im- 
pcradore Arrigo VII. e da cortei ebb’ egli due fi- 
gliuoli Guglielmo , ed Ottone , de’ quali il fecondo 
f ù grand’ Ammiraglio di Francia fotto il Regno 
di Filippo di Valois , di cui parla Michele Va- 
feofan nel Catalogo degli Ammiragli di Francia 
ftamp.to a Parigi nel 1555. Ebbe qucfto Ghe- 
rardo in feconda moglie Enmergarda figlia del- 
l’Impcrador Alberto, ed effendo morto nel 1330. 
f ù fotterrato con la fua prima moglie nel chio- 
ftro de’ Carmelitani di Bruflclles, ove ancor oggidì 
vedefi la tomba col di loro Epitaffio. GugfielmoVl. 
primo figliuolo di Gherardo ebbe dalla prima fua 
Donna Gherardo che fu uccifo infieme col Con- 
te 
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te di Olanda , e di Ainaut in una battaglia , eh’ 
elfi dierono a* Frigioni , e dalla feconda moglie.* 
Elifabetta di Cleves ebbe Guglielmo VII. ; T eodcrico 
il quale fu Vefcovo di Ofnabruk ; Arnaldo pri- 
mo Vefcovo di Utrecht , e dopo di Liegi ; e Tien i 
fopr^nnominato Loef. Guglielmo Vili, morì nella 
battaglia d’ Alincourt 1 * anno 1415. e Guglielmo IX. 
il quale avea fondato in Aquifgrana il Convento de* 
Dominicani , fu colà fepolto nel 1433.; il figliuol di 
cortei Jacopo /.ebbe in moglie Giovanna nata dalCon- 
te di Moeurs , c di Beatrice di Cleves , e tra gli 
altri figli che da erti nacquefo fuvì Giovanni Ve- 
fcovo , e Principe di Liegi fondatore de’ Zocco- 
lanti di Lichtembergo , ove fu dopo la fua mor- 
te fepellito, el fuddetto Jacopo dopo la morte del- 
la fua Moglie fecefi anch’ egli Zoccolante , c fu 
forterrato a Vvert avanti 1 * Aitar maggiore della 
Chiefa di quell’ Ordine t che avea fimilmente fon- 
data; il di cui figliuolo Jacopo II. fi congiunfe con 
Filippetta figliuola di Ulrico Duca Regente di 
Vvirtemberg, e di Margherita di Savoja, la qua- 
le avea per primo mariro avuto Luigi d’ Anglò 
Rè di Sicilia , e per fecondo Luigi Elettor di 
Baviera (1) : furono fuoi figli Giovanni Prevolto di 
Liegi , Margherita maritata con Everardo Conte 
della Marca , e Jacopo 111. Conte di Hornes Ca- 
valiere del Totem d’ oro , il quale ammoglio!!! 

n et- 
ti )Samvelh Guifcbenon IJìoriograf. dì Savoja edìzJcl i66o m 
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nelle prime nozze con Margherita di Croy , ed in 
feconde con Claudina di Savoja figlia del Duca di 
Savoja , e Rè di Cipri , e nelle terze con Auna— 
di Borgogna . Comandò egli cinque , o fei miU>, 
Lanzi al feryigia di Carlo V. nell’ allòdio di Ver- 
celli, ove fu ucci fo nell’anno 1551* prima, che 
avelie pofterità , perlocche Giovanni di Hornes IL 
fuo fratello lafciò i Beneficj di Chicfa eh* e’ go- 
deva, egli fuccefle in rutti i fuo» beni , e titoli di 
Conte di Hornes , di Signore di Vvert , d' Alte- 
na , di Gaesbeck , di Moncornet , di Baftigni , e 
di gran Caccùtor dell’Imperio ; fposò egli Anna 
(f Egmont Vedova di Giofcffo di Montmoranci , 
ma non n’ebbe figli, onde con la fua morte fi 
cftinfe il ramo primogenito di quella gran fami- 
glia , avendo dopo molte donazioni fatte alle_ 
Chiefe , c Conventi da lui fondati , nelle Città , 
di cui era Signore , lafciato fuo Erede quel Fi- 
lippo di Montmoranci , che fu dal Duca d’ Alba a 
5. di Giugno del 1568. fatto decapitare a BrulTel- 
les col Conte di Egmont. • 

Abbiam noi di già detto, che Guglielmo VI 
ebbe da Elifabctta di Cleves tra gli altri figliuo- 
li Tieni di Hornes foprannominato Lo e fi 1 ) : Que- 
lli 


( 1 ) Andrea Da Cbefne 
JJìoria della Cafa di Betbune 
edizione di Parigi fol 3°3- > 
dice , che il Parlamento ha-. 


' dichiarato , che Ti erri Conte 
di Hornes era parente dell' 
Imperadore , e d‘ altri Pren - 
dpi . 
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Ri fu Padre di Arnaldo 1 . Conte di Hornes il qua- 
le fposò l’ erede della Cafa di Honfcote , Cafa 
sì antica quant’ ogni altra de’ primi Foreftieri di 
Fiandra , fecondo lo confefTa Du-chefnc , dalla_, 
qual* ebbe Giovanni III. Conte di Hornes , Baro- 
ne di Honfcote , Grand’ Ammiraglio , e Gran 
Cameriero Maggiore di Giovanni , e di Filippo 
il Buono Duchi di Borgogna , che meritò efler 
creato Cavaliero nell* affedio di Melun l’ anno 
1420. da Filippo il Buono , e dopo aver dato 
tutt’ i fegni di un fovrumano valore fu uccifo nel- 
la Battaglia , che fi diè vicino Offenda 1 * anno 
1436. Da Margherita dellaTremoglia prima Dama 
d’ onore di Margherita d’ Yorck Ducheffa di Bor- 
gogna fù fatto egli Padre di Filippo 1 . Gran Ca- 
merlengo del Duca di Borgogna , e Generali., 
delle fue armate , il quale guadagnò la battaglia 
di Montenagnen contro li Liegefi nel 1452., giu- 
da lo che ne riferifee Butkens ; e fecondo il Mi- 
ro , e’I Selvaggio fu egli un prode , e valorofo 
Cavaliero, ed ebbe tra gli altri figliuoli Giovan- 
ni , il quale fu lo ftipite del terzo ramo , che 
""ora fuififte : Ma ri luo figliuol primogenito fu 
Arnaldo 11 . marito di Margherita di Montmoranci , 
da cui ebbe'tra gli altri Mafsimiliano I. Conte di 
Hornes , &c. Gran Camerlengo dell’ Imperador 
Carlo V. e Cavaliero del Tofon d’ oro . Coftui 
fu quelli , che intentò la lite nella Camera di 
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Spira *per 1 a ricuperazione del Contado di Hor- 
nes , che (là ancora al Vefcovo di Liegi impe- 
gnato ; ed un’ altra non meno importante a Ma- 
lines per lo paefe di Altena in Olanda; ma l’una, 
e l’ altra fon rimafte indecife . Il fuo figliuolo Afar- 
tino I. ebbe da Anna di Croy , oltre a Maria marita- 
ta a Filippo Conte di Egmont , Giorgio 1 . il quale 
(posò nel Caftello di Gaybeck Lionora di Egmont 
figlia di Lamorale di Egmont, e di Sabina di Ba- 
viera , dal qual matrimonio nacque Lamorak /. 
Conte di Hornes Padre di Filippo II. che fi con- 
giunfe con Dorodea di Ligne-Aremberg , con cui 
procreò molti figli , il Primogenito de’ quali fu 
Filippo Eugenio gran Cacciator Ereditario dell’ Im- 
perio , che da Lionora di Morad de* Marchefi di 
Vafterlò CanonichefTa di Moborg del Capitolo 
di S. Adeonna ebbe oltre a Filippo Mafsimiliano 
Conte di Hornes Luogotenente Generale delle 
armate del Rè CriftianilTimo , il quale nel 1709. 
morì a Cambray fenza figli , anche la noftra_, 
MADDALENA DI HORNES CanonichelTadel 
Capitolo di S Valtretuda di Mons , moglie del 
noftro D. Marcello Ceva Grimaldi Duca di Te-*" 
lefc; Fra Carlo Capuccino nominato al Ve fco va- 
do di Bruges ; Ifabella dì Hornes prima Canoni- 
cheflfa dei Capitolo di Mobor attuale Badefla del 
medcfimo Capitolo ; e Maria Filippina cF Hornes 
CanonichdTa del Capitolo di Nivcl maritata., 

con 
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con D. Antonio Pimentel Conte di Benevento , 
il quale morì lenza figli. 

Ma da innelto sì bello tra D. Maddalena di 
, Hornes, e D. Marcello CevaGrimaldi non volle 
forte maligna , che nafeefler di niuna forra germo- 
gli, ficchè fi propagale per mezzo loro di nuovo 
altra propagine di Eroi, che infieme col pofiedi- 
mento de’ Feudi, perja ricuperazione de’ quali 
avea D. Marcello sborzato la fomma di ducati 
quaranta mila , e cinquecento a colui che rap- 
prefentava in elfi le ragioni del Fifco, averte an- 
che con la fucceflione di alcun figliuolo rinnova- 
ta lacafa, che per tempo sì lungo erafi con tan- 
to fallo nobilmente mantenuta : Onde per cotal 
mancanza fi videro ben tolto palfar le fue ricche 
folìanze nella perlòna di D- FILIPPO CE VA 
GRIMALDI , il qual folo di tutt’ i Fratelli tro- 
vavas’in quel tempo vivente, elfendo di già in- 
nanzi morto con tutta la maggior gloria D. AN- 
TONIO, che per Io fpazfo di trent’ anni avca_, 
fervito la Monarchia di Spagna prima da Capitan 
di Cavalli, indi da Maftro di Campo d’ Infante- 
ria, da Brigadiere , da Marefcial di Campo, c da 
Tenente Generale, nell’alfedio di Mons, ove in 
qualità di Comandante Generale perde valoro- 
lamente la vita : fine che avvenne fimilmcnte_ 
all’altro fratello D. MICHELE, che nello ftcrtb 
fcrvizio dopo efier palfaro per tutt’ i polli di Ca- 

Z pi- 
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pitano d’ Infanteria , di Officiale nelle Guardie., 
del Corpo del Rè Filippo V., indi di Colonello, 
e di Brigadiere r con la fpada alla mano fu nel- 
T affedio di Venental uccifo dopò 1’ aver dato 
tutte le riprove d’ un ecccffivo valore ; e D. AGO- 
STINO , eh’ erafi dato ad una vita totalmente^, 
divota , quafi prefago del fuo breve irreparabil 
fato, avea già depofte le.fpoglie mortali in No- 
la , ove f ù feguito frappoqo alla tomba da-. 
D. CRISTOFORO , ch’aveafi I’ abito di Teati- 
no indolcito, mcntr’era ancora novizio. 

D. FILIPPO CEVA GRIMALDI adunque 
unico avventurofo rampollo di ramo cotanto ftl- 
blime , che oggidì f à bella moftra della fu» fe- 
deltà , e de’ Cuoi valorofi fervizj prede» la Reai 
perfona del Rè di Napoli CARLO BORBONE 
da Colonnello del Regimento della Regina, eda 
Brigadiere , dopo aver militato valorofamente-, 
lotto le bandiere di Spagna , e 1’ eflerfi diftinto 
per tutte le cariche di Capitano d’ Infanteria , e 
di Granatieri, di Maftro di Campo d’ Infantarla , 
c Brigadiere degli eferciti , impiegato in detta 
qualità d’ efìà , e d’ inverno , c fegnalatofi nelle 
Battaglie di Spira » e di Ramigli , di Odenard, 
c Venentgl , negli a/Tedj di Brifaeh il vecchio , 
c di Landau , di Gand , e Mons , e per tutto 
altrove negli altri più perigliofi incontri , e nelle 
azioni più importanti , inoltrando il fuo zelo , e 

la 
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la Aia bravura , nc curando di avventurai nel- 
le mifchie più fanguinofe, coni’ è ben noto a chi 
in que’ tempi fexviva nelle armate di Fiandra >‘c 
lo sa tutta Europa , che in ogni contingenza , ed 
in ogni fazione udiva decantar il fuo nome , Ac- 
che nc pervenne la fama all* orecchio del Re Fi- 
lippo V. che informatone con veritiero - avvilo 
dal Duca diVandomo, c dal Conte di Bergheyck 
allora primo Miniflro in Fiandra , fè aflicurarlo 
dal Marchefe Grimaldi Secretario del difpaccio 
univerfaie in Madrid , e dalla PrincipefTa ÓrAni, 
che nella prima militare promozione 1* avrebbe 
onorato del titolo di MarefciaMo di Campo , e 
concelToli ben mille altre vantagiofe grazie in ri- 
compcnfa del fuo ftraordinario valore: Fù chia- 
mato alla Patria dalla neceffità di ricuperare i 
fuoi beni , ed ottenutane da S. A. Elettorale^, 
Maflìmiliano Emanucllo Duca di Baviera la li- 
cenza , A vide obbligato di «trafeurare i fuoi Acu- 
ri avanzamenti , e non potè godere i frutti del 
fuo merito » nè gli effetti della gencroAt libera- 
lità di quell* invitto Monarca , che gli avea de- 
ftinati in fegno di gratitudine gli onori più dipin- 
ti. Venne adunque egli il D. Filippo in Napoli , 
nel tempo , in cui il Zio D. Marcello ancora con- 
tinuava i fuoi impieghi nel fervigio di Spagna, 
e quivi A congiiinfe in prime nozze con D. An- 
tonia Dentice , con la quale non avendo ottenu- 

Z z to 
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to la defidcrata prole , pafsò a fecondi fponfali 
con D. Angiola Capano Dama adorna di tutte., 
le più belle doti , che pofTanfi con iftupore riguar- 
dare , e da cui fi attende con brama univerfalc 
degna , e fofpirata profapia . 

Or qui ci conviene far punto al noftro di- 
feorfo , lafciando ad altri , che apprelfo verran- 
no largo Campo di far parola , e di defcrivert_, 
co* dovuti cncomj le azioni di coloro , che van 
tutta via nafeendo , ed i qua’fperiamo che deb- 
bano propagarli ne’ tempi avvenire in gran nume- 
ro dall’ una , e dall’ altra Cafa , a confolazione, 
e vantaggio della loro eccelfa Famiglia , a glo- 
ria della Patria , ed all’util fervigio del fempre 
invitto , grande , felice CARLO BORBONE , 
che Iddio per lunghi Secoli confervi , e de’ fuoi 
Rcgj fuccelfori , a prò de’ quali ad imitazione di 
tanti Eroi loro maggiori , che per la Monarchia 
di Spagna han largamente profufo il loro fangue, 
impiegheranno un dì le perfone , e le prodi lo- 
ro avventurofe gefta per lo ingrandimento de’fuoi 
Regni , e del fuo Dominio , che a guifa del Gre- 
co, e Romano Impero fotto Principe sì Augufto 
vedrafli di giorno in giorno allargar ne’ confini , 
fin che foggiogata la Grecia , e 1 ’ Egitto , ricòn- 
quifti col fuo l'ovrumano felieilìimo valore la^ 
gran Città di Gcrofolima , c l’ ampio Paefe del- 
la Palcftina, di cui a ragione porta il Venerabi- 
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le Reai titolo , liberando dall’ empia , e troppo 
miferevole fervitù del barbaro Ottomano que’ luo- . 
ghi per la memoria del noftro Redentor Sacro- 
fanti j ficche fien elfi le braccia di un tanto ca- 
po, e fieno lo ftupore de’fecoli futuri, e 1’ am- 
mirazione di que’ che loro fuccederanno. 

Adempite in tanto le parti di quella ofte- 
quiofa divozione , che verfo Famiglia di tanto 
merito da noi fi dovea , ed a cui anzi Panegiri- 
ci fi convengono , che umili , e mal comporti 
Scrittori , quali noi ci confclfiam d’ eflere , Tette- 
remo fui mezzo della noftra carriera, e refterein 
di buon grado , ficuri di aver incontrato oltre 
il noftro proprio privato compiacimento , anche 
la foddisfazionc di Signori cotanto venerati , e del- 
la lóro Reai Patria , anzi di tutta l’Italia , che 
in elfi rimira il fuo più vago , più nobile, e più 
gloriofo ornamento , veggendofi concorrere nel- 
la loro ftirpe antichità di fublime origine, con- 
tinuazione di virtuofe azioni , Stati , e ricchezze 
per tanti fecoli , ed in tanti luoghi confervati 
con prudenza , e valore , parentele fempre magni- 
fiche, ed illuftri, ed in fomma tutte quelle con- 
dizioni, che poffono render grande , edammiran- 
da la vera nobiltà , che nel di loro animo genc- 
rofo rifplende pur tutta via, dopo di quelle vir- 
tù Morali , e Criftiane , delle quali più che d’ogni 
altra cofa fanno erti la prima , c più laudevolc 
pompa. Ab- 
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Abbiamo fin’ora parlato di que’che han man- 
tenuta la continuata fucceflione della ragguarde- 
vol profapia de’ Signori di CE VA , fenza far 
menzione di tanti , e tanti altri Uomini illuftri 
che fra eflì fono in ogni tempo fioriti , ma per- 
che troppo crefcerebbe in Mole il rtoftro difcor- 
fo, fe volcfiimo di ciafcun di coftoro minutamen- 
te favellare , ficche diverrebbe anzi un volume , 
ci piace di tralafciar tutti gli altri , contèntafr- 
doci di accennar folamcnte qualche cofa di co- 
loro de’ quali troviam farfi ricordanza ne’Rcgj 
Archivj fin da fecoli più trafannati, e de’ quali 
abbiamo fcorto regiftrari i nomi nel rivolger que’ 
libri con l’occafionc di rintracciar le notizie al 
nofiro intento più neccflarie . 

Troviam ne’ tempi del Regno di Carlo I. 
d’Angiò memoria di NICCOLO’ DI CEVA col 
nome di Cavillerò («) e più volte l’abbiam ivi 
notato col titolo fpeziofo di Signore, non folito 
darfi a que’ tempi , che fidamente a perfonaggi 
cofpicui , c nobiliflimi W . E Torto il medefimo 
Rè fi legge il Cavalier GIORDANO DI CEVA 
cflFere Signore di più Terre , e Cafali in Sici- 
lia (s) . Ed in tempo dello fteflo Rè fi trova il 

No- 


fi) Dal "Reg. 12 69. Ut. C. I 

fo/.s 1 . a (erg. f (3) Reg. 1271. Ut. A. fol. 

(2) Dal Reo. 1272. Ut. C. 246. & Reg. 1273. Ut. A fol.iou 
ol 1 04 ,a teig.Zs Arca H. mas. 1 


Digitized by Google 



CEVA-GRIMALDI. 183 

Nobile BALDOINO MARCHESE DI CEVA, 
come Signor nel Piemonte , eflere invertito dal 
medefimo Rè Carlo I. della metta del Contado 
di Pri viola, c del Contado di Cev 3 per la mor- 
te di TOMMASO DI CEVA fuo Fratello fenza 
figliuoli (1). 

D. Ferdinando della Guardia nel fuo libro 
delle famiglie imparentate con la fua cafa , ove 
parla degli Adiraari , fa memoria di molti Cava- 
lieri di varie nazioni Iraliane , che furono deco- 
rati di cofpicue cariche dal Rè Roberto, fra qua- 
li parla di GIOVANNI DF/ MARCHESI DI 
CEVA , il quale fu Straticò di Salerno. E GIA- 
COPO DI C EVA fu per la Regina Giovanna I. 
Configliene di Provenza (*) . E fotto il Regno 
del Rè Ladislao fi fa menzione del Nobile BER- 
TRANDO DI CEVA Capitano per e fio Rè del- 
la Città , e di tutta l’Ifola d’ Ifchia (J) : a cui 
nella medefima carica fuccedette il Nobile GIA- 
COPO DI CEVA diletto famigliare del detto 
Rè (4). 

Le armi della Famiglia di CEVA fono tre 
fafeie d’ oro interzate da tre altre nere , quali 
furono quelle degli antichi Duchi di Safl'onia , 

. fie- 


li 6 . 


(1) Beg.l392.& 1393- fol. 

(2) Rfg.1392. e 1393 -fi!. 


(3) Reg.ins.lii.Bfol.i77. 
terg. 

(4) Reg.l3+6./ii.B.fo/.29i. 


ter a. 


H6. 
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iìccome abbiam notato nel noftro difcorfo , alle 
quali fin dal tempo che alcuni Signori di quella 
Cafa furono aferitti in Genova nell’Albergo de* 
GRIMALDI, s’inquartarono con le di loro ar- 
mi che fono gli Scacchi acuti d’argento, e ver- 
migli . 


FINE. 
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